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Se queste brevi righe si rivolgessero soltanto 
a chi segue con passione il fumetto da anni, il no- 
stro compito sarebbe facilissimo; anzi, già risolto. 
Il semplice titolo di questo volume basterebbe a 
comunicargli l’importanza della nostra operazione 
editoriale. Ma il nostro scopo non è ovviamente 
solo quello, pur graditissimo, di offrire a chi già 
lo conosce «L’Eternauta, il vagabondo dell’infinito» 
nella veste prestigiosa che questo fumetto meri- 
ta. Ciò che noi desideriamo, ciò che tanta parte 
del nostro pubblico ci ha chiesto con incredibile 
costanza in questi anni, è proporre il lavoro di 
Hector G. Oesterheld e Francisco Solano Lopez 
anche a chi al fumetto si è avvicinato da poco per 
ragioni anagrafiche, o perché ne ha scoperto in ri- 
tardo le potenzialità e il valore. 

E allora il nostro impegno si fa difficile, per- 
ché spiegare che cosa ha significato e significa 
«L’Eternauta» nella storia del fumetto è un po’ co- 
me tentare di spiegare l’importanza di «Casablan- 
ca» in quella del cinema. Sì, come «Casablanca», 
«L’Eternauta» è qualcosa di più di una semplice 
opera di successo, qualcosa di più di un serial 
che ha saputo emozionare milioni di persone tanto 
diverse tra loro per età, formazione culturale, col- 
locazione geografica. E un fumetto cult. Anzi, il 
prototipo, il simbolo stesso del fumetto cu/t, quello 
che viene inevitabilmente collegato nel ricordo al 
periodo in cui lo si è letto. Fondendolo, per così 
dire, col nostro vissuto fino a trasformarlo in una 
parte non secondaria del nostro personale patri- 
monio fantastico. 

Un fenomeno che non si limita ai fruitori del 
fumetto, ma che coinvolge anche gli addetti ai la- 
vori, con gli autori in prima linea. Così troviamo 
un Ricardo Barreiro che proprio al «vagabondo del- 
l’infinito» Juan Galvez affida il compito di chiudere 
la prima parte del suo capolavoro, «La città». Co- 


sì ci sentiamo ripetere da molti disegnatori argen- 
tini che nelle tavole di Solano Lopez ritrovano «tut- 
ta Buenos Aires» più che in mille saggi di storici 
o urbanisti. Così ritroviamo citazioni da «L’Eternau- 
ta» in tanti articoli dei critici e degli studiosi. 
Un fenomeno che per noi dell’Eura ha motivazio- 
ni ancora più profonde, perché questo fumetto se- 
gnò nel lontano 1977 lo spartiacque tra il periodo 
degli inizi e quello della piena maturità della nostra 
Casa. Fu proprio sull’onda di quel successo, infat- 
ti, che ci sentimmo spinti a proseguire in quella che 
era ancora una splendida scommessa: portare il fu- 
metto di qualità, allora ristretto nell’assurda defini- 
zione di «fumetto d’élite», al grande pubblico. 
Con noi, allora, c’era l’indimenticabile Rugge- 
ro Giovannini, disegnatore raffinatissimo e grande 
amico. E a lui, che del fumetto era uno dei mas- 
simi conoscitori, affidammo il compito non facile 
di reimpaginare il lavoro di Solano Lopez, nato in 
un formato assolutamente diverso. Un compito che 
egli affrontò con abilità, rispetto, amore e con ri- 
sultati che ancor oggi lo stesso Solano Lopez ri- 
corda con accenti entusiastici e commossi. E iden- 
tica fu la cura posta nella traduzione, a cui sovrin- 
tese Stelio Rizzo, per salvare l'atmosfera irripeti- 
bile che Oesterheld — nel frattempo inghiottito 
dalla spaventosa tragedia vissuta dal suo popolo 
— le aveva dato. Una traduzione, per intenderci, 
che salvava anche le ingenuità che qua e là af- 
fioravano. Ingenuità volute dall’autore, del resto, e 
che sono le stesse che ritroviamo in ogni cult che 
si rispetti. 
Ne nacque, se ci consentite l’immodestia, un’e- 
dizione che ci sentiremmo di definire «storica». 
La stessa che vi offriamo con questo volume 
e coi due che seguiranno e che comprende la pri- 
ma e la seconda parte della saga, ossia quelle 
ideate e scritte da Oesterheld. 


Direttore Responsabile 
Filippo Ciolfi 
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L'ETERMUTA 
IL VAGABONDO 
DELL’INFINITO 


HECTOR G. OESTERHELD - FRANCISCO SOLANO LOPEZ 


“i [L'ETE TERNAUTA 


AGABONDO 
DELL'INFINITO 


FA FREDDO; STANOT- 
TE, MA HO L'ABITUDINE 
DI LAVORARE CON LA 
FINESTRA APERTA. DI 
QUANDO IN QUANDO 
POSSO RIPOSARE GLI 
OCCHI GUARDANDO 

LE STELLE, LONTANE 
NEL CIELO. 


MI PARE D'INTUIRE L'ETERNA ARMONIA DEL CO- 
SMO E PROVO UNA GRANDE SERENITA'. NEL PRO- 
FONDO SILENZIO, UNICO RUMORE, |L FAMILIARE 
FRUSCIO DELLA PENNA SULLA CARTA. 


EPPURE HA SCRIC- 
CHIOLATO COME SE 
QUALCUNO CI SI 
FOSSE SEDUTO. 


dll 


gd 
—_ —gRi()I 
> BL 


YI) 


= 


4 
Lo] 


UN IMPROVVISO SCRICCHIOLIO DELLA SEDIA, SULLA QUALE DI 
SOLITO SI SIEDONO | MIEI AMICI A FAR QUATTRO CHI ACCHIE- 
RE. MA ADESSO NON C'E' NESSUNO. 


TALE po 


... SEMPRE PIU" CHIARA... A NIRO UNA FORMA UMANA... RITA 
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ME IAN SER 0 
CORTA AE 


e 
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NO... UN 
FANTASMA! 


ANCHE IL VESTITO CHE INDOSSA 
E' CONCRETO. MI FACCIO CO- 
RAGGIO; LO TOCCO. E' FATTO 
DI UNA STOFFA MAI VISTA. NON 
n (1 E' LANA, NE' COTONE. E NEP- 
7a TA PURE NYLON. CHISSA ... 
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CA 
{ EPPURE LE MANI, LA PELLE DELLE 
MANI, LE VEDO BEN MARCATE... 
NON POSSONO ESSERE DI UN 
FANTASMA. 


PIAN PIANO ALZO GLI OCCHI. ANCHE | SUOI SONO LUCIPI E CURIOSI. 
STA ESAMINANDO LA STANZA, | MOBILI... 


UNO SGUARDO PROFONDO 
E SERENO. LO SGUARDO DI 
UNO CHE HA VISTO TUTTO 
E CHE TUTTO COMPRENDE. 


SI SOFFERMA SUI LIBRI, SULLE FOTO. 
POI SENTO LA SUA VOCE. 


Mi TROVO SULLA TERRA, NENTI 
VERO? - 
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MI TROVO SULLA TERRA; Sl". SIAMO VERSO 
LA FINE DEL SECOLO VENTESIMO... 


OSSERVA UNA RIVISTA SUL MIO TAVOLO. IN CO- 
PERTINA:, LA FOTO DEL LANCIO DI UN MISSILE. 

SORRIDE, COME SE AVESSE TROVATO CONFER- 
MA Al SUO] PENSIERI. 


NON RIESCO A RISPONDERE. L'INCRE- 
DIBILE APPARIZIONE MI SCONVOLGE. 
SENTO DI AVER PAURA, MA INCONTRO 
I SUOI OCCHI E STRANAMENTE MI 
RASSERENO. 


BE', SONO UNO SCENEGGIA- 
TORE... DI FUMETTI. 


VEDO CHE SCRIVI MOLTO. 
Oa SCRIVI? 


SCENEGGIATORE DI FUMETTI? E' STRANO... 
TRA TANTE CASE, TANTI UOMINI... DOVEVO 
PROPRIO CAPITARE DA TE. DA UNO CHE 

SCRIVE STORIE. 


POTREI DIRTI CENTINAIA 
DI NOMI E NON MENTIREI 
PERCHE' LI HO AVUTI DAV- 
Ri VERO. FORSE; TRA TANTI; 
UNO E' PIU* CHIARO DI 


MESSE E' UN NOME CHE SPIEGA MOL- 
« KKRUNER. ME LO HA DATO UNA SPECIE DI FILOSOFO {TO BENE LA MIA CONDIZIONE 
VERSO LA FINE DEL SECOLO VENTUNESIMO. NELLA SUA A Ser & | DI VISITATORE DELLO SPAZIO: 
LINGUA, KHRUNER VUOL DIRE «IL VAGABONDO DELL'IN- sla ab Y\W DI ESSERE SPERDUTO NELL'E- 
FINITO»». Na TERNITA'... LA MIA TRISTE 
h CONDANNA DI PELLEGRINO DEI 
SECOLI. 


ME LO DAI UN POSTO; VERO? MI BASTA UN AN- 
GOLO QUALSI ASI PER RIPRENDERMI. SONO 

STANCO; MOLTO STANCO. DEVO RIPOSARE PER 
CONTINUARE A CERCARE. 


SONO STATO FORTUNATO A CAPITARE 
QUI DA TE. FORSE POTRO' FINALMENTE 
RIPOSARE UN PO', DOPO TANTO TEMPO. 


E' QUELLO CHE STO FACENDO DA SEM- 
PRE... CERCARE, CERCARE, CERCARE... 


SO COSA STAI PENSANDO. MA PRIMA D) RESPINGERMI, 
PRIMA DI DIRMI DI NO... LASCIA ALMENO CHE TI RAC- 
CONTI LA MIA STORIA. DOPO, TUTTO TI) SARA' PIU' CHIA 
RO; VEDRAI... 


UN'IMPROVVISA ANGOSCIA SEMBRA TRAVOLGERLO. 
MENTRE LO ASCOLTO; PENSO AL MODO DI OSPITA- 
RE IN CASA UN PERSONAGGIO TANTO INSOLITO. 

L'IDEA M\ PREOCCUPA, SINCERAMENTE . 


POTRAI ANCHE COMPRENDERE PERCHE' TI SONO IL RACCONTO DI KHRUNER...{ 
APPARSO IN MODO COSI' STRANO. SONO SICU- 4h 
RO CHE MI CAPIRAI... E MI AIUTERAI. ASCOLTA... 


QUELLA NOTTE; QUANDO LA MIA ESISTENZA VENNE 
SCONVOLTA E ACCADDERO FATTI INCREDIBILI), ERA IN- 
VERNO, FACEVA MOLTO PIU’ FREDDO DI STASERA... 


GIOCAVAMO A RAM)- 
... TANTO FREPDO NO. RICORDO COME |. (fZ,. 
CHE AVEVAMO CHIU- FOSSE ADESSO CHE |@g$#ar 
SO ERMETICAMENTE | AVEVO UNA SPLENDI- |l ; 
PORTE E FINESTRE... |PA MANO. 
TIENI PRESENTE QUE- B 
STO PARTICOLARE . CON QUESTE CAR- |": 
E' MOLTO IMPORTAN- | TE NON POSSO 
TE. IL PERCHE' LO PERDERE... 
CAPIRAI DOPO. STA- 
VAMO GIOCANDO A 
CARTE. IO E TRE VI- 


CINI. 
HO PASSATO LA NOTTE AD ASCOLTARE . ALLA 


FINE TUTTO M) E* PARSO CHIARO. ORA M) SENTO S 
PIENO DI) TERRORE, MA ANCHE DI) P\IETA'. ECCO dc 


LA SUA STORIA, COSÌ" COME LUI ME L'HA NARRATA. SCARTAI UN QUATTRO, DO- 
PO, TOCCAVA A FERRI. 


FERRI. PROFESSORE DI FISICA, DIVIDEVA 
IL SUO INTERESSE TRA UNA «BARCA> CHE 
AVEVA NELLA DARSENA A OLIVOS E L'ELET- 

fi TRONICA. PER | SUOI ESPERIMENTI USAVA 
£ UN PO' DI SPAZIO CHE GLI AVEVO CEPUTO 


4 NELLA SOFFITTA DI CASA MIA. 


À ma 
C'ERA DI TUTTO, IN QUELLA SOFFITTA CHE, PER 
DARC) DELLE ARIE, CHIAMAVAMO «-LABORATORIO»>>. AL 
TAVOLO ERA SEDUTO POI LUCAS HERBERT, IMPIEGATO DI 
BANCA; ANCHE LU| APPASSIONATO DI ELETTRONICA. 


A CHI TOCCA: ADESSO? 


TOCCAVA A POLSKY, UN 
PENSIONATO CHE, SEM- 
PRE NELLA M\A SOFFIT- 
TA: PASSAVA |L TEMPO 
A COSTRUIRE VIOLINI. 


LUCAS AVEVA |L 
PALLINO DELLA 
RADIOATTIVITA'. 
DA MESI LAVORA- 
VA A UN SUO PRO- 
GETTO ORIGINALE 
DI CONTATORI 
GEIGER. MA IN 
QUEL MOMENTO 
PENSAVA SOLO 

A GIOCARE; OV- 
VIAMENTE.... 


UHM... QUESTA CARTA 
M\ OFFRE LA POSSIBI- 
LITA' DI APRIRE UN 

BUON GIOCO... 


DA 
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BE', L'AVEVO TIRATA FIN TROPPO IN LUNGO... ir 


= APRI? HAI DETTO 
i | CHE APRI? 


AVEVO 
FATTO 

PIAZZA 
PULITA. 


DI POLVERE RADIOATTIVA... 


CHISSA' QUANDO LA PIANTERANNO CON TUTTE 
QUESTE ESPLOSIONI DELLA MALORA! 


LA NOSTRA ATTENZIONE ERA RITORNATA ALLA 
PARTITA. LA NOTIZIA DELLA RADIO NON AVEVA 
TURBATO NEANCHE UN PO' IL SENSO DI SERE- 
NITA' CHE STAVO VIVENDO INSIEME A) TRE A- 
MICI, IN QUELLA SOFFITTA CHE RAPPRESENTAVA 
TUTTO IL MIO MONDO. 


RICORDO CHE FERRÌ), PER SFOGARE LA SUA DELUSIO- 
NE, ALZO' |L VOLUME DELLA RADIO, DALLA QUALE Fl- 
NO A QUEL MOMENTO ERA USCITA DELLA MUSICA... 


CM MM eri i 


... LE PRIME RILEVAZIONI PARLANO DI UNA BOMBA ATOMICA 
DI NUOVO TIPO CHE HA PRODOTTO UNA QUANTITA' ENORME 


ANCH'IO A- 
VEVO | MIEI 
HOBBY, COME 
GLI ALTRI. 
DEDICAVO LE 
ORE LIBERE 
ALL'AEROMO- 
DELLISMO 

E A UNA PIC- 
COLA FAB- 
BRICA DI 
TRASFORMA- 
TORI. 1NSOM- 
MA: IO, JUAN 
«KHRUNER>> 
GALVEZ, NON 
ERO RICCO; 
MA M\ POTE- 
VO PERMET- 
TERE UNA 


Puerta DI ALTEZZA, E | VENTI L'HANNO SPINTA 
- VERSO OVEST-SUD-OVEST, SULL'ATLANTICO,; IN DI- 
REZIONE DEL CONTINENTE LATINO-AMERICANO. 
ALTRE NOTIZIE NEL NOSTRO GIORNALE RADIO x 


... CHE AD UN TRATTO CESSO'... 


ATTENZIONE! NOTIZIA DELL'ULTIm'O- 
RA. ESPLOSIONE ATOMICA ECCEZIO- 
NALE IN UNA REGIONE NON ANCORA 
PRECISATA DELL'AFRICA, FORSE 
NEL BASSO CONGO... 


UN'IMMENSA NUVOLA HA RAGGIUNTO | DIECIMILA 


POTEVO SODDISFARE | M\E\| MODESTI DESIDERI) 
IN UN'ESISTENZA TRANQUILLA, IN QUELLA CASET- 
TA DEL QUARTIERE DI VICENTE LOPEZ A BUE- 
NOS AIRES, DOVE ABITAVO. MENTRE DISTRIBU)- 
VO LE CARTE, QUELLA NOTTE, SENTIVO QUASI IL 
GUSTO DI STARE AL MONDO, ECCO. 
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CERTA AGIA- kg 


TEZZA DI 
VITA... 
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ALLORA, JUAN... CHE 
FAI ?... DORMI? 


OKAY; FERRI... 
TI SCALDARE. 


COMINCIAI A DISTRIBUIRE LE CAR 
TE, MA DOVEVO FARE UNO SFORZO 
PER CONCENTRARMI SUL GIOCO. 


NON 


FERRI ERA UN TIPO IMPAZIENTE . LA SCONFITTA GLI 
BRUCIAVA, AVEVA FRETTA DI RIFARSI. 


LA FRENATA DI UN AUTOBUS, | PASSI DI UNA COP- 
PIA CHE AVEVA FRETTA DI SCAPPARE DAL FREDDO, 
IL RAPIPO PASSAGGIO DI QUALCHE AUTOMOBILE . 


CHE SO... COME 
FOSSIMO FUORI 
DAL MONDO. LA 
MIA CASA ERA 
UN'ISOLA, ECCO. 
I RUMORI DEL 
TRAFFICO SEM- 
BRAVANO OQOVAT- 
TAT) E LONTANI. 
MOLTO LONTANI. 


LA COMPAGNIA DE) TRE AMICI, LASSU' NEL- 
LA SOFFITTA CALDA E ACCOGLIENTE, NEL 
MEZZO DELLA NOTTE FREDDA, M\ PROVO- 
CAVA UNA CERTA EUFORIA, QUASI UNA 

SENSAZIONE DI PIACERE FISICO. 


MA LA VOCE DI FERRI MI RIPORTO' ANCORA UNA VOLTA ALLA REALTA' . 


ANDIAMO; JUAN. STASERA SEM- 
BR) PROPRIO NEL PALLONE . 


[SCUSATEMI . 
[VO PENSANDO... 


UN EEE L@ VIOLEN 
Falc TO, DALLA STRADA. 


gi | LA MANO DI FERRI BLOCCO' IL MIO 


UNO SCONTRO. "i 
DI “N varo a veoERE: M BRACCIO SUL TAVOLO. 

Ne Jas TIMINNA.| NO. JUAN, TU RESTI QUI. UNO SCONTRO TRA 

NY Lpd Ed. li] DUE AUTO NON E' UN BUON MOTIVO PER INTER- 
S dY) MURI | ROMPERE LA PARTITA. 


SONY 
Mili 


FORZA; TOCCA A 
TE! VEDIAMO SE HAI 
ANCORA LA FOR- 
TUNA DI PRIMA. 


GIlA' PREGUSTAVO LA REAZIONE 
SDEGNATA DI FERRI ALLA M\A 
FORTUNA SFACCIATA. E COMIN- 
CIAI A CANTICCHIARE LA CON- 
SUETA CANZONCINA. 


« LUNGO IL FIUME 


ttt) 1) 
CI RISIAMO. ANCHE STAVOLTA SO- 
NO SERVITO BENE. 


REPENTINO: NELLA STANZA; |L BUIO TOTALE. 


SONO SALTATE LE VALVOLE, 
E' CHIARO. 


a 
fl SI MALEDIZ... PROPRIO ADES- ANCH'IO. SE VUOI 
a SO! STAVO PER CHIUDERE... SAPERLO: AVEVO... 
7 NI 
\ lA) 


UN IMMENSO SILENZIO. SENTIVAMO IL NOSTRO RESPIRO. 


SY STA ACCADENDO ERA UN SILENZIO TOTALE, ANGOSCIOSO. | MILLE 
QUALCOSA. RUMORI LONTANI E VICINI DI UNA CITTA" VIVA ERA- 
n: NO D'UN TRATTO SCOMPARSI. LA RADIO ERA AM- 


LC MUTOLITA. CI AFFACCIAMMO ALLA FINESTRA. 
_ 


MM GUARDATE! 
NON E' POSSIBILE... 


> 


C'E' QUALCOSA NELL'A- 
RIA... COME SE STESSE 
NEVICANDO. 


NO... NO... NON APRIRE, LUCAS! 


E* VERO! GUARDATE... E' 
NEVE FOSFORESCENTE... 


LENT), GALLEG- 
GIANDO NELL'A- 
RIA QUIETA DEL- 
LA NOTTE. CA- 
DEVANO DAL 
CIELO LEGGERI 

Mi FIOCCHI DI UNA 

i NEVE TRASPA- 

le RENTE, CHE E- 

Mi MANAVANO UNA 
STRANA LUCE 
AZZURRINA... 


FIN DOVE SI POTEVA VEDERE, LA NEVICATA STAVA COPRENDO LA STRADA, LE CASE, TUTTO. 
UNA NEVICATA IRREALE. MA ERA LA MORTE CHE STAVA SCENDENDO DAL CIELO... 


“ 


DEV'ESSERE LA POL- 
VERE RADIOATTIVA DI 


BISOGNA CHIU- 
CUI PARLAVA PRIMA 
LA RADIO. DERE TUTTO... 


CHIUDERE BE- 


ELENA!... MARTA! 
2, 
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CHE C'E', JUAN? CHE TIENI TUTTO CHIUSO... TUT- 
SUCCEDE? TO CHIUSO; MI RACCOMAN- 


DO! DOPO TI SPIEGHERO'.. 


NO... LE PERSIANE SOLTANTO SONO APER- 
TE ...|I VETRI SONO CHIUSI), PER FORTUNA... 


_ A@@i SENTII IL CUORE IN GOLA 
li QUANDO APRII LA PORTA DEL- 
/ | LA STANZA DI M\A FIGLIA. 


MIO DIO... LA FINE- 
STRA E' APERTA... 


SPIEGAMI;, JUAN: TI SCONGIU- 
RO: 


MI ELENA. SONO TUTTI MORTI... 


Ss n gr NELLA STRADA SONO TUTTI MOR- 
LE BRACCIA, CONVULSAMENTE . x : TI, CAPISCI? 
? 


PIANO, PAPA'... M\ FAI 
MALE! 


DALLE STANZE VICINE, LE VOC\ CONCITATE 
DEI M\E| TRE AMICI). FERR) CHIEDEVA DEL- 
LO STUCCO PER CHIUDERE ERMETICAMENTE 
OGNI FESSURA. POLSKY CERCAVA DI TELE- 
FONARE:; MENTRE SENTIVO | PASSI DI LU- 

CAS CHE ANDAVA NERVOSAMENTE AVANTI 

E INDIETRO. 
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JUAN: MA ALLORA... NELLE CASE DOVE C'ERA UNA |A TEMO PROPRIO DI Sl', ELENA. NOI 
FINESTRA APERTA; SONO MORTI TUTTI? : È SIAMO STATI FORTUNATI! 


NON RIUSCI) A DIRLE NIENTE. PER LA PRIMA VOLTA M\ AP- 
PARIVA IN TUTTO IL SUO ORRORE LA CATASTROFE CHE E- 
RA ACCADUTA AL DI) LA' DELLE FINESTRE DELLA NOSTRA 
CASA. LA MORTE PIOVUTA DAL CIELO SU BUENOS 

AIRES E SULL'\MMENSA PERIFER\A! 


MIO PIO... E BERTA? 
E MAR\A? E | BAMBI- 
NI? 


Hd TANTI MORTI, CO- 
Mi ME A HIROSHIMA; 

Ri COME A NAGASAKI. 
CERCAVO DI CAPI- 
RE LA REALTA! A- 
TROCE CHE ERA 
INTORNO A NOI. 
NON PROVAVO NE 
SMARRIMENTO NE' 
PENA. SENTIVO 
DENTRO DI ME 
SOLO UNA LUCIDA 
VOLONTA' DI CA- 
PIRE.O, FORSE, 
ERA SOLTANTO 
UNA DURA VOLON- 
TA' DI SOPRAVVI- 
VERE. 


a” AT Vidi PI Sd 
BERTA E MARIA ERANO LE SORELLE DI MIA MOGLIE . 


UNA ABITAVA IN UN QUARTIERE VICINO AL NOSTRO, 
L'ALTRA IN CENTRO. 


ANCHE LE AUTORITA'... IL GOVER- 
NO... TUTTI SARANNO MORTI. 


) MIEI ZI), MIO CUGINO GUGLIELMO, 
NICOLA... IL MIO GRANDE AMICO NI - 
COLA... TUTTI... TUTTI MORTI! 


|L TELEFONO NON FUNZIONA; ELENA. 
NON DA' ALCUN SEGNALE. 


CALMATI, ELENA... TI | FORSE... FORSE IL DISA- 
PREGO; NON PoBgiamo | }Y STRO NON E' COSI' GRAN- 
PERDERE LA TESTA. [| DE COME SEMBRA. 


|L TELEFONO NON FUN- 
ZIONA! 


= 


EDITH E | PICCOLI SONO 
SOLI... AVRANNO PAURA! 


MI RICORDO CHE IN 
QUEL MOMENTO 
PENSAVO Al CAL- 
CIATORI DELLA MIA 
SQUADRA. MI SEM- 
BRAVA INCONCEPI- 
BILE CHE FOSSERO 
MORTI ANCHE LO- 
RO. CHE STRANE 
REAZIONI PROVOCA 
NO NELL'UOMO LE 
GRANDI TRAGE- 
DIE... VERO? COME 
SI PUO' PENSARE 
A UNA SQUADRA 
DI CALCIO IN UN 


d MOMENTO SIMILE ? 


BISOGNA CHIUDERE 
BENE TUTTO! 


FERRI STA GIA* 
PROVVEDENDO. 


CHIUDI, LUCAS... PRESTO! 
CHIUDI LA PORTA! 


IL RUMORE DELLA 
PORTA SBATTUTA 
CON VIOLENZA MI 
RAGGIUNSE AL 
PIANO DI SOPRA. 
TUTTO ERA STA- 
TO COSl' RAPIDO, 
CHE NON AVEVO 
AVUTO IL TEMPO 

i DI CAPIRE E DI 
INTERVENIRE . 


UN'OMBRA NEL GIARDINO TRA | FIOCCHI LUMINOSI... 


16 D Y I DO da) 
UE pi Ls eli da DEVO ANDARE A CASA... A CASA! D 


SEGUIMMO COL FIATO SOSPESO LA FIGU- 
RA CHE SI ALLONTANAVA NELLA STRADA 
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FORSE CE LA FARA... 


POLSKY AVEVA ORMAI ATTRAVERSATO LA STRADA. ABI- 
TAVA PIETRO L'ANGOLO. ANCORA POCHI METRI E... 


9 0 ° . ° ° ° ° n 
Dj B P PARE, o, . 
sè ui, aaa 4 LO VEDEMMO PIEGARSI }N DUE, ANNASPARE NEL VUOTO. 
è è SA e Gs E : Ò G 


IL MIO POVERO 
AMICO POLSKY 
ERA ORMAI UNO 
DEI TANTI COR- 
PI CHE SÌ DISTIN- 
GUEVANO SEM- 
PRE MENO SOT- 
TO LA NEVICATA 
CHE LI ANDAVA 
COPRENDO. QUEL- 
LA NEVE ASSUR- 
DA, MORTALE... 
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ANDIAMO, ELENA... 


"” I I I | |" 
TOTI ul 


DOVEVO |MPEDIRGLI DI USCI- 
RE... ANCHE CON LA FORZA! 


(i GE 


DOBBIAMO FARE IN MODO CHE NON EN- 
TRI NELLA CASA LA PIU' PICCOLA PARTI- 
CELLA RADIOATTIVA. QUANDO POLSKY SE 
N'E' ANDATO: SIAMO RIUSCITI A_RICHIU- 
DERE LA PORTA; MA NON DOBBIAMO RIA- 
PRIRLA MAI PIU'. 


SI... E' Ll', \N MEZZO AL- 
LA STRADA... MORTO. 


ORMAI E' INUTILE, FERRI. ORA 
DOBBIAMO PENSARE A NOI. 


HAI RAGIONE; JUAN. SIAMO 
VIVI PER MIRACOLO. 


NON POSSIAMO RESTARE CHIUSI QUI DENTRO IN ETERNO. 
QUELLO CHE C'E' IN CASA NON BASTA PER SOPRAVVIVERE 


sfeaRt | Î dida.) 
L'IMPORTANTE E' NON PERDERE LA TESTA... NON COM- 


TUTTO SOMMATO, SI TRATTERA' DI RESISTERE UN PAIO DI GIORNI. \ 4); i 

POI ARRIVERANNO | SOCCORSI... INTERVERRANNO GLI ALTRI PAESI CARD ERA UN' IMMAGI- 
DEL MONDO. SIAMO UN PO' COME ROBINSON CRUSOE. INVECE CHE Sr / fl NE ESATTA. MA 
SU UN'ISOLA DESERTA, SIAMO NAUFRAGHI DENTRO UNA CASA. Fi L'ISOLA, SULLA 


2 


ua” DEZZo” 
s a 


EJ 


DÒ 


QUALE NOI DO- 
VEVAMO SOPRAV- 
VIVERE. ERA CIR- 
CONDATA DA UN 
MARE DI MORTI, 
MENTRE | SOC- 
CORSI; SUI QUALI 
FERRI CONTAVA 
CON TANTA SI- 
CUREZZA: NON 
SAREBBERO MAI 
ARRIVATI . 


LA MORTE CONTINUA- 
VA A CADERE DAL- 
L'ALTO, PORTATA DA 
QUEI LEGGERI FIOC- 
CHI FOSFORESCENTI, 
CHE D'UN TRATTO 
AVEVANO CANCELLA- 
TO TUTTA LA VITA 
Cei GRANDE CIT- 
A'. 


PROPRIO TUTTA? 
NON POTEVAMO 
SAPERLO ANCO- 
RA. E NON AVE- 
VAMO IL TEMPO 
DI PENSARE. 
ERAVAMO TROP- 
PO PREOCCUPA- 
TI PER LA NO- 
STRA SOPRAWI- 
VENZA, IN QUEL 
MOMENTO. 


a 


IO SONO CONVINTO CHE QUEI FIOC- 
CHI NON SONO RADIOATTIVI. FERRI. 


4 


SE LO FOSSERO; LE RADIAZIONI 
PASSEREBBERO ANCHE ATTRA- 
VERSO I VETRI E IL MIO CONTA- 
TORE GEIGER LE REGISTREREB- 
BE. INVECE NIENTE. 


UTTE 
NI 14 
Ù 
aotid(Ofl 


PRESTO... BISOGNA 
CHIUDERE CON LO 
STUCCO TUTTE LE 
FESSURE. ANCHE LE 
PIU' PICCOLE. 


NON MI FIDO. QUEI FIOCCHI UCCIDONO... 
UN MOTIVO CI SARA*. 


D'ACCORDO. FORSE EMETTO- x a 
i ECCO FATTO. ORA LA CASA E' TUTTA CHIUSA 
NO UN TIPO DI RADIAZIONI A DA i ERMETICAMENTE. 


NOI ANCORA SCONOSCIUTE. 
(__|C'E' RISCHIO DI ASFISSIARE. 
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PUO' DARSI CHE SIA COSI"... AVREMO ARIA PER UN 
PAIO DI GIORNI... MA L'ACQUA? NON CREDO CHE 
fi L'ACQUEDOTTO CONTINUERA' A FUNZIONARE. 


E POI, L'ACQUA SARA' 
GIA' CONTAMINATA. 


NON LO CREDO; 
JUAN. L'ARIA CHE 
C'E' NELLA CASA 
SARA' SUFFICIEN- 
TE PER UN PAIO ; 
DI GIORNI ALMENO. 
INTANTO ARRIVE- 
RANNO | PRIMI 
SOCCORSI. NE SO- 
NO SICURO. 


Sl", FERRI. C'E' UNA CAS- 
SA DI BOTTIGLIE. SE 

LA RAZIONIAMO UN PO', 
L'ACQUA BASTERA' PER 
ALCUNI GIORNI. 


JUAN: C'E' ACQUA 
MINERALE IN CA- 
SA? BIBITE? 


E IL CIBO? SIAMO CINQUE. COME 
FAREMO? 


FERRI AVEVA UN 
SENSO PRATICO 
DELLE COSE E 
CIO' DAVA FI- 
DUCIA A TUTTI. 
ERA ABITUATO 
A RISOLVERE 
PROBLEMI TEC- 
NICI E LA NO- 
STRA SOPRAV- 
VIVENZA ERA 
SOPRATTUTTO 
UN PROBLEMA 
TECNICO. 


Cè A 
QUATTRO SCATOLE DI TONNO, ZAFFERANO, DUE BA- 
RATTOLI DI PEPERONI... 


AL PIANO DI SOTTO; ELENA STAVA GIA' FACENDO 
L'INVENTARIO DEI VIVERI CON L'AIUTO DELLA PIC- 
COLA MARTA. 


MAMMA, C'E' ANCHE 
LA TORTA NEL FRIGO! 


1 


«.° QUASI DUE CHILI DI RISO. C'E' DEL- | 
LO ZUCCHERO; UNA SCATOLA DI GAL- 
LETTE. TRE BARATTOLI DI PISELLI... 


{ 


Za= PiA 


CS s<à î ; 6 h \ 
UN PENSIERO MI ATTRAVERSO' >»; nr E = 
LA MENTE COME UN LAMPO. gi i LA VOCETTA SERENA DI MARTA INTERRUP- ° 
$ rà PE | MIEI PENSIER). 
N PAPA", ANCHE LA MIA AMICA 
SUSAN STARA' FACENDO 


L'INVENTARIO A CASA SUA, 
IN QUESTO MOMENTO? 


CHE SARA' DI LORO? LA MIA 
ELENA E LA MIA PICCOLA 
MARTA, CHE ADESSO SI STAN- 
NO PREOCCUPANDO DELLA 
TORTA NEL FRIGO?... RIUSCI- 
RO' A SALVARLE ? COME PO- 
TRO' AIUTARLE QUANDO SI 
RENDERANNO CONTO DI 
QUELLO CHE VERAMENTE 

STA ACCADENDO INTORNO 

A NO)? 


L'EMITTENTE LOCALE NON TRASMETTE. DI 
RITORNAI |N SOFFITTA A INFORMARE GLI AMICI. | Ty, NEPPURE A PARLARNE.. COSI" VEDIAMO 
DI CERTO C'E- DI CAPTARE LE STAZIONI PIU' LONTANE... 
RA SOLTANTO 
CHE SUSAN E 
I SUOI FRATEL- 
LINI, CHE ABI- 
TAVANO A UN 
CENTINAIO DI 
METRI DA NOI 
E VENIVANO A 
CASA A GIO- 
CARE TUTTI | 
GIORNI, ERANO = 
MORTI; UCCISI | VIVERI CE NE SONO ABBASTANZA... MA 
DA QUEI FIOC- | CHE STATE FACENDO? 
CHI FOSFORE- 


SCENTI. CERCHI AMO PI POTENZIARE UN PO' LA 
TUA RADIO. 


ERA UNA FORTUNA, 

UNA VERA FORTU- 

NA CHE LA SOFFIT- 

TA DELLA MIA CA- 

SA FOSSE DIVENU- 

TA DA MOLTO TEM- 

PO UNA SPECIE DI 

OFFICINA. AVEVA- 

MO COSI MESSO 

INSIEME TANTI AT- 

TREZZI E MATERIA- l 

LI CHE ADESSO DI- sn AN 

VENTAVANO INDI- i si A 

SPENSABILI PER LA [{€, > | o KI PROVA AD ALZARE IL 
] 


NOSTRA SOPRAWI- | ] VOLUME. 


VENZA. 


NON PUO' ESSERE CHE NON SI RICEVA 
5 NIENTE SULLE ONDE CORTE... SEI SI- 
NON E* QUESTIONE DI VO- CURO CHE LE BATTERIE FOSSERO 
LUME. SULLE ONDE MEDIE “a BEN CARICHE? 
NON C'E' PROPRIO NIENTE. 
PROVI AMO SULLE CORTE. 


SOLO SCARICHE 
PIU' FORTI. 


AVETE SENTITO? ERA LA VOCE DI UN AN- 


re) D 
NUNCIATORE! |N \NGLESE .... FORSE LA BBC. P... E QUESTO E’ L'ULTIMO MESSAGGIO CHE 


NUOVE SCARICHE ABBIAMO RICEVUTO DALL'AEREO DA RICO- 
COPRIRONO LA GNIZIONE INVIATO SULLA ZONA: <<DA POCHI 
Î VOCE. LUCAS CER- E SECONDI MI TROVO CIRCONDATO DA UNA 

# CO' DI SINTONIZ- BI STRANA NEVICATA. SONO SULLA VERTICALE 

ZARSI MEGLIO E { DI PUNTA DEL ESTE. |\L MOTORE NON Ri- 

D'UN TRATTO LA SPONDE PIU' AI COMANDI. PERDO QUOTA». 

VOCE ARRIVO' Ù or pal ea 

CHIARA. AVEVA |L | 

TONO FORZATA- 

MENTE CONTROL- | 

LATO DEGLI ANNUN-S8 

CI DRAMMATICI, } ; 

DELLE DICHIARA- CGIE AEROSOL IIC 

ZIONI DI GUERRA FAGLIA VII PASO PRPIAIIR. 


E DELLE GRANDI ie (2g rr RE ara 


CATASTROFI. 
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U 
... DA WASHINGTON AMMETTONO CHE NON HANNO 
AVUTO SUCCESSO I TENTATIVI DI STABILIRE CON- 


NON SI SENTE NON TOCCATE LA RADIO, LA- 
PIU'* NIENTE. SCIATE STARE. DEVONO ES- 
ANCORA UN'IN- SERE LE DIFFICOLTA' DI CO- 
TERFERENZA. MUNICAZIONE DI CUI PARLANO 


\ 


NON CREDO CHE RIU- 
SCIREMO A RICEVERE 


ZI 4 


VI RENDETE CONTO? IL DISASTRO E' MOLTO PIU' 
GRANDE DI QUELLO CHE POTEVAMO IMMAGINARE. 


‘PLE TRASMISSIONI RADIOFO- 
NICHE VERSO L'EMISFERO 
SUD NON ARRIVANO A DE- 


LE NEVICATA NON ABBIA 
NIENTE A CHE VEDERE 
CON LE ESPLOSIONI A- 
TOMICHE AVVENUTE... 


POCO DOPO RITORNO' LA VOCE DELLO 
SPEAKER. 


JI 
x 


LN 
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... DISTURBI CONTINUI NEL- 

LE TRASMISSIONI, COME SE DA 

QUALCHE PARTE SI CERCAS- 

SE DI IMPEDIRLE..... SI NOTAVA 


& A 


UN TONO DI 
MI PANICO NEL- 
LE ULTIME 
| PAROLE, SO- 

PRAFFATTE 
DA UN'INTER- 
FERENZA PIU' 
FORTE DELLE 
ALTRE. 


E PARE CHE ABBIA COL- 
PITO TUTTO IL MONDO. 
LE COSE SI SONO MES- 
SE MOLTO MALE, RA- 
GAZZI. 


{ 


i 


COMINCIO A PENSARE CHE | SOCCOR- 
SI NON ARRIVERANNO TANTO PRESTO. 
CHISSA' QUANTO CI VORRA'... 


D'UN TRATTO IL PANI- 
CO SI ERA IMPADRONI- 
TO DI NOI. 


UN GRIDO MI 
SFUGGI" DAL- 
LE LABBRA. 


& | FAREMO LA FINE DEI TOPI. QUANDO FRA POCO SI 
SARA' ESAURITA L'ARIA... SARANNO TERMINATI | VI 
VERI, L'ACQUA... MORIREMO COME TOPI IN GABBIA. 


NON MORIREMO SE SAPREMO DARCI DA FARE, 
ORGANIZZ ARCI. PERCHE' ASPETTARCI TUTTO 

DA FUORI? DOBBIAMO SBRIGARCELA DA SOLI. 
E SE VOGLIAMO... POSSIAMO FARLO. 


SE NON PERDIAMO LA TE- 
STA, POTREMO SOPRAV- 
VIVERE SETTIMANE, MESI. 
FORSE ANNI. 


MA COME ? FRA POCHI GIORNI L'A- 
RIA, | VIVERI, L'ACQUA... TUTTO SA- 
RA' ESAURITO, |N QUESTA PRI- 


CERTO CHE TUTTO SARA' ESAURITO, SE 
RESTIAMO QUI A PIAGNUCOLARE SENZA FAR NIEN- 
TE. TANTO PER COMINCIARE; ABBIAMO |L MATE- 
RIALE NECESSARIO PER FABBRICARE UNA TUTA 
IMPERMEABILE COME UNO SCAFANDRO. 


CON UNA TUTA COSl' POTREMO USCIRE A CERCARE IL NECES- 
SARIO PER VIVERE. POSSIAMO TROVARE ACQUA: VIVERI, VESTIA- 
RIO E PERFINO LIBRI PER NON MORIR DI NOIA... CAPITE? 
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PoPo... DOPO... FAREMO UNA LISTA DELLE 
COSE PIU' URGENTI. ADESSO E* PRIORITARIO 
FABBRICARE LA TUTA IMPERMEABILE. 


SEI UN GENIO; FER- 
RI. HAI RAGIONE, 
POSSIAMO F ARE 
QUESTO E ALTRO. 
ANCHE PER L'ARIA 
POSSIAMO TENTA- 
RE DI METTERE UN 
FILTRO. 


LA CALMA E LA 
LUCIDITA' DI FER- 
RI ERANO UNA 
PROVVIDENZA 
PER NOI. CI SEN- 
TIVAMO SICURI 
CHE, CON UN UO- 
MO COME LUI, 
AVREMMO SUPE- 
RATO OGNI DIF- 
FICOLTA'. MA LE 
SUE PAROLE, 
D'UN TRATTO, 

MI TOLSERO MOL- 
TO DEL MIO EN- 
TUSIASMO. 


NON CREDO CHE SIAMO | SOLI SO- 
PRAVVISSUTI IN QUESTO DISASTRO. CI 
SARANNO DEGLI) ALTRI DI SICURO. 
QUALCUNO SARA'* COME NOI, RAGIO- 
NEVOLE; INOFFENSIVO. MA... SARAN- 
NO TUTTI COSl'? 


DEVO SUBITO DIRVI 
CHE IN TESTA ALLA LI- 


ua a] STA DELLE COSE NE- | 
. Î CESSARIE NON CI SA- 
MI RANNO VIVERI NE' AC- 


OT Ri QUA NE' MEDICINE, 
SÌ MA... ARMI! 


VANI 
(_Y z 
PERCHE' LE ARMI? 


NON POSSIAMO SAPERE A 
CHE PUNTO ARRIVERA! LA DI- 
SPERAZIONE DEI SOPRAV- 
VISSUTI IN UNA SITUAZIONE 
COME QUESTA. 


INTANTO... RIPETO... E' URGENTE FABBRI- 
CARE LA TUTA ERMETICA: COSl' POTREMO 
USCIRE E PROCURARCI |L NECESSARIO. 


NON FATEVI ILLUSIONI. TRA 
POCO SI DOVRA' LOTTARE 
PER | VIVERI, | MEDICINALI, 
L'ACQUA. SARA' COME IN 

UNA GIUNGLA... OGNUNO NE- 
MICO DELL'ALTRO. 


i HO GIA' DETTO CHE | FIOCCHI CHE STANNO CA- È 
i PENDO NON SONO RADIOATTIVI. SE LO FOSSE- 
RO; IL MIO CONTATORE GEIGER AVREBBE REGI- 
STRATO LA RADIOATTIVITA'* ATTRAVERSO I VE- 
TRI DELLA FINESTRA. INVECE L'AGO DEL QUA- 


DRANTE E' RIMASTO SULLO ZERO. 


MA COME POSSIAMO FARE UN VESTITO |M- 
PERMEABILE ALLE RADIAZIONI? 


RA, POCO PENE- 
TRANTE. PER QUE- 
STO SIAMO ANCO- 


PUO' ESSERE DI TELA GOMMATA. CE 
N'E* IN SOFFITTA. PER LA TESTA USE- 
REMO IL CASCO DA PESCA SUBACQUEA 
DI JUAN E SULLE MANI METTEREMO | 
GUANTI DI GOMMA DELLA CUCINA. 


A POCO A POCO 
LE IDEE SI DELI- 
NEAVANO CHIARE, 
PRECISE. SAPEVA- 
MO COSA FARE. 
ERA INCORAGGIAN- 
TE VEDERE LUCAS, 
POCO PRIMA PARA- 
LIZZATO DAL PANI- 
CO; OCCUPARSI 
CON ENTUSIASMO 
DEL PROBLEMA 
DELLA TUTA ERME- 
TICA. 


CHISSA' QUANDO ARRI- 
VERANNO | SOCCORSI... 


DOVEVAMO DIFEN- 
DERCI DALLA NEVI- 
CATA E DA QUELLI 
CHE, COME NOI, E- 
RANO SOPRAVVISSU- 
TI. LE PAROLE DI 
FERRI DI POCO PRI- 
MA ERANO GIUSTE. 
ERA FACILE IMMAGI- 
NARE VIOLENZE E 
LOTTE D'OGNI SOR- 
TA PER ASSICURAR- 
SI IL NECESSARIO. 


SE MAI ARRIVERANNO. 


PRESTO... MUOVIAMOCI! 
VOI DUE OCCUPATEVI 
DELLA TUTA... FATEVI 


INORRIDIVO ALL'IDEA 
CHE FORSE AVREI DO- 
VUTO AFFRONTARE 
CON LE ARMI PERSO- 
NE CHE IL GIORNO 
PRIMA MI SALUTAVANO 
SORRIDENDO QUANDO 
LE INCONTRAVO PER 
STRADA. PER FOR- 
TUNA FERRI NON Cl 
LASCIAVA |L TEMPO 
DI PENSARE. 


AIUTARE DA ELENA! 


... ED E' PER QUESTO CHE UNA TUTA IM- 
PERMEABILE SARA' PIU' CHE SUFFICIENTE. 


FORSE TROPPO 
ENTUSIASMO... 
STA CERCANDO 

i DI DISTRARSI... 
DI NON PENSARE 
CHE, PER QUANTO 
I FACCIAMO, MOLTO, 
PROBABILMENTE 
SIAMO DESTINATI 
A MORIRE ENTRO 
BREVE TEMPO. 


[5] NEL FRATTEMPO, QUESTO QUAR- 
| TIERE, SEMPRE COSI" QUIETO E 
' SERENO, SI TRASFORMERA' IN UN 
li CAMPO DI BATTAGLIA... DOVE, 
Dl PER VIVERE, BISOGNERA! UCCI- 
DERE. 


1° CIME 


IO; INTANTO, VEDRO' COME TRA- 
SFORMARE IL GARAGE IN UNA SPE- 
CIE DI CAMERA DI SICUREZZA PER 
POTER USCIRE ALL'APERTO SENZA 
CHE | FIOCCHI ENTRINO IN CASA. 


UN PAIO D'ORE PIU' 
TARDI, LUCAS, ELENA 
ED IO AVEVAMO QUASI 
TERMINATO LA TUTA 
IMPERMEABILE. NELLA 
NOSTRA SOFF\TTA-LA- 
BORATORIO AVEVAMO 


TROVATO TUTTO IL NE- 
CESSARIO. IL LAVORO 
PROCEDEVA IN SILEN- 
ZIO. E OGNI TANTO 
LUCAS SCUOTEVA LA 
TESTA... 


VEDI, JUAN... PER DO- 
DICI ANNI, TUTTE LE 

MATTINE SONO ANDA- 
TO NEL MIO UFFICIO IN 
BANCA. ADESSO; CO- 
Sl" D'UN TRATTO, E' 
FINITA. FORSE SONO 
TUTTI MORTI. 


MORTO IL SIGNOR MANRIQUE, \L CAPUFFICIO.... 
MORTI | MIEI COLLEGHI... MORTO ROTINI, \L DI- 
RETTORE... MI AVEVA 
PROMESSO UNA PRO- 
MOZIONE PER FINE D' 
ANNO... PENSA UN PO"! 
TUTTI MORTI, SCOMPAR 
SI... COME SE NON 
FOSSERO MAI ESISTITI, 


E' COSl' PER TUTTI, LUCAS. ANCH'IO SONO RIMASTO 
SENZA LA M\A FABBRICA. E FERRI NON POTRA' PIU' 
FAR LEZIONE ALL'UNIVERSITA'. MEGLIO NON PENSARE 
A QUELLO CHE ABBIAMO PERDUTO. 


€ i 


SI, LUCAS... SE CI LASCIAMO 


HAI RAGIONE; JUAN. L'IMPORTANTE, ADESSO, E' DEDI- ANDARE A RICORDARE |L PAS- 
CARE TUTTI GLI SFORZI ALLA NOSTRA SOPRAVVIVENZA. SATO, C'E' DA IMPAZZIRE. \N- 
VECE DOBBIAMO FINIRE LA TU- 
TA IN FRETTA. QUI C'E' UN PIE- 


UMI 


NON SO DOVE ELENA TROVASSE TANTE E- 
NERGIE PER NON P\ANGERE, PER NON LA- 
SCIARSI SOPRAFFARE DAL DOLORE. CREDO 
CHE FU |L PENSIERO DELLA NOSTRA PICCO- 
LA MARTA CHE SOSTENNE LEI E ME. NON PO- 
TEVAMO ABBANDONARCI ALLA DISPERAZIO- È 
NE. DOVEVAMO CONTINUARE A VIVERE PER 
LEI. MA LUCAS NON RIUSCIVA A DOMINARE | 
LA PROPRIA ANGOSCIA. - 


Nice 


IN FONDO; VOI SIETE FORTUNA- EB 
TI. SIETE TUTTI E TRE INSIEME. 
VIVI E INSIEME. 


PER UN ATTIMO PENSAI CHE 
LUCAS STESSE DELIRANDO: 


MA POI CAPII COSA VOLEVA 
DIRE. LA SUA FAMIGLIA ERA- ssi QUANDO APRIREMO LA PORTA PER USCIRE. 


NO | SUOI COMPAGNI DI LA- 1 A CHE PUNTO SIAMO CON LA TUTA? 


VORO. E SE ERANO MORTI KR a MTA I 
TUTTI, LUCAS ERA DAVVERO Rd 8 FONranene sii 
DD N 


Di 


SOLO COME FERRI... MA E = JT | 

FERRI ERA UN UOMO DALLA i n Iii 

TEMPRA ECCEZIONALE. I | 
Ù, 


L'OSSIGENO NON E' NECESSARIO. 
PENSO CHE BASTERA' UN SEMPLI- 
CE FILTRO D'AR\A PER FERMARE 

LE PARTICELLE RADIOATTIVE. 


QUASI FINITA. RESTA SOLO IL PROBLEMA DELLA RESPIRAZIONE. 
CON UNA TUTA IMPERMEAB)LE ADDOSSO NON SI RIESCE A RESPI- 
RARE. C'E' LA MIA BOMBOLA PI OSSIGENO DA SUBACQUEO, 

D'ACCORDO. MA DURERA' POCO. 


ALLORA LA TUTA E' 
PRONTA. POSSIA- 
MO PROVARLA. 


SONO SEMPRE PIU' CONVINTO CHE | FIOCCHI FOSFORE- 

SCENTI UCCIDONO SOLTANTO PER CONTATTO DIRET- 
TO SULLA PELLE. SE NON FOSSE COSI"... SAREMMO 
GIA' MORTI. 


SPERO CHE MI ANDRA' BENE. HO 
SEMPRE AVUTO UN DEBOLE PER | 
VESTITI SU MISURA... 


FERRI AVEVA PERFINO IL CORAGGIO 
DI SCHERZARE. NONOSTANTE LA 
SUA APPARENTE SERENITA', NEL- 
LA SUA MENTE CERTAMENTE ERA- 
NO PRESENTI L'UNIVERSITA', GLI 
STUDENTI, IL LABORATORIO... EP- 
PURE FIN DAL PRIMO MOMENTO A- 
VEVA AFFRONTATO CON CALMA E 
DECISIONE LA DRAMMATICA REAL- 
TA'.\L CAPO ERA LUI. 


FERRI. TU LA TUTA NON TE LA MET 
TI... NON ANDRAI FUORI PER PRIMO! 
DOBBIAMO ESSERE SICURI CHE TUTTO 
VADA BENE. PER PRIMO USCIRO' 10. 
| Kn ma 
|| 
MI COSTO' MOL- (i Ca 
TO PRENDERE 1 9 
QUELLA DECI- SN fa 
AS ia 
ES : PP (SUI 
SE SUCCEDESSE QUALCOSA A ME, 
CERTAMENTE ELENA E MARTA SOF- 
FRIREBBERO MOLTO, MA CONTI- 
NUEREBBERO AD AVERE BUONE 
PROBABILITA' DI USCIRE DA QUE- 
STA SITUAZIONE. MA SE SCOMPA- 


RI TU... COSA POSSIAMO FARE IO 
E LUCAS; DA SOLI, PER SALVARLE? 


«E ORA VORREBBE U- 
SCIRE PER PRIMO. E 
SE LA TUTA AVESSE 
QUALCHE DIFETTO? 


NON POTEVO 

PERMETTERE 

CHE FERRI COR- 
RESSE UN SIMI- 

i Lassad 

i LE RISCHIO. 


HAI UNA MOGLIE E UNA FlI- 
GLIA. 1O POSSO ANCHE 
CREPARE... SPARIRE. NESSUNO 
SE NE ACCORGEREBBE. 


TU SEI L'UNICO CHE PUO' AFFRONTA- 
SE C'E' UNO CHE NON E* INDI- 
RE | TREMENDI PROBLEMI DI QUESTO SPENSABILE QUA PENTRO, SONO 


10... USCIRO' PER PRIMO! 


UN MOMENTO, RAGAZZI... 
UN MOMENTO! 


2 / Là 
È NÉ 


{ HO DETTO CHE ANDRO* 10! CONOSCO IL QUARTIERE MEGLIO DI VOI E 
TROVERO' SUBITO LE COSE CHE CI SONO NECESSARIE. 


TT ELLIULO 


NO; LUCAS... NON E' GIUSTO. INSI- 
STO... USCIRO'* IO PER PRIMO. 


VEN\TE AVE- 
DERE. C'E: 
UNA LUCE NEL- 
LA CASA DI 
FRONTE! 


i GUARDATE! GUARDATE! 


‘4 


UNA LUCE ? 
ALTRA GEN- 
TE? GENTE 
VIVA COME 

NO) ? 


TA D'IMPROVVISO NELLA NOSTRA DISCUSSIONE. Je 
Sl‘, C'ERA UNA LUCE 
ACCESA. 


AVETECIZAS 


; o ai 
(SE Di ne 
gi SONO VIVI... ALTRE PERSO- il 
NE VIVE! Ù) 
ee è. DOS 


"i 


fi LI CONOSCO... SONO I RAMIREZ. LUI 
LAVORA NELLE FERROVIE . 


FORSE S| SONO APPENA SVEGLIATI. AN- 
CORA NON SANNO NIENTE... NON SI SO- fi 
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ERA UNA SCOPERTA 
SENSAZIONALE. NON 
Il AVREI MAI PENSATO 
CHE UN FATTO COSÌ' 
SEMPLICE, COME UNA 
CANDELA ACCESA IN 
CASA DEI RAMIREZ, 
POTESSE FARMI PRO- 
VARE TANTA EMO- 
ZIONE, SCONVOLGER- 
MI COSI. 


ORA LO SAPEVA- 
MO CON CERTEZ- 
ZA. NON ERAVA- 
MO SOLI. 


E' UNA CASA NUOVA; LA LORO. PORTE E FINE- 
STRE CHIUDONO PERFETTAMENTE E NESSUN PARE IMPOSSIBILE CHE ALTRI SI SIANO 
FIOCCO MORTALE E' POTUTO ENTRARE. SALVATI IN QUESTO DISASTRO. 


RI i TE L'AVEVO DETTO CHE C'ERANO AL- 


PERSONE VIVE |N GIRO. 
‘9 


C'ERAVAMO SENTITI GLI UNICI SOPRAVVISSUTI TROPPO 
|N FRETTA. FERRI AVEVA RAGIONE, COME SEMPRE. 
L'IMMENSO DISASTRO CI AVEVA PORTATI A PENSARE 
ALLA FINE DEL MONDO. NON ERA COSl'. Ll', A POCHI 
METRI DA NOI, C'ERA ALTRA GENTE. 


O . 


[ | POTREMO AIUTARLI. SONO SIGURA CHE LORO NON 


IN QUALCHE MODO DOBBIAMO! tl, ANNO IN CASA LE RISORSE CHE ABBIAMO NOI. 


CERCARE DI ENTRARE IN CO- 
MUNICAZIONE CON LORO. SE 
CI METTIAMO INSIEME, POS- 
SIAMO UNIRE LE NOSTRE FOR- 
ZE, RESISTERE PIU' A LUNGO. 


Sl", ELENA... HAI 
RAGI 


E PENSARE CHE Ml E' COSTATO TANTO CONVINCERE ELENA A LASCIARCI 
SISTEMARE NELLA SOFFITTA LA NOSTRA OFFICINA. RICORDI, FERRI? 


DOBBIAMO AVVERTIRLO DI NON FARLO. FIOCCHI 


TEUARDATE! RAMIREZ STA PER ENTREREBBERO... SAREBBE LA FINE PER LORO. 


APRIRE LA FINESTRA! if NON POSSIAMO FARE 
: Ioo b NIENTE... MIENTE! 


«i INCREDULO DI 
FRONTE ALLE SCENE 

DI MORTE NELLA 
STRADA. 


SOTTO | NOSTRI | 
OCCHI SI STAVA 
COMPIENDO UN 
DRAMMA. E NON 
POTEVAMO )|M- 
PEDIRLO. 


CERCAMMO DI GRIDARE, 
i DI FAR SEGNALI. MA RA- 
MIREZ NON POTEVA SEN 
TIRCI. ERA TUTTO PRE- 
SO DALLO SPETTACOLO 
CON UN GESTO DEI FIOCCHI AL DI LA' 


BRUSCO APRI' LA DEI VETRI... 


FINESTRA. =. È RIMASE UN ATTIMO 
i 5 IMMOBILE SENZA 
CAPIRE. 


FORSE STAVA PER LANCIARE UN URLO. MA | 
FIOCCHI LO TOCCARONO. DELICATAMENTE. 


LO VEDEMMO CROLLARE SUL DAVANZALE COME 
L'AVESSE COLPITO UNA MAZZATA. 


scorcemmo N 
DENTRO LA 

STANZA LA ASSISTEMMO Al GESTI DEL- 
MOGLIE CHE | ORO LA DISPERAZIONE SENZA 
URLAVA DI dò i ai AS POTER FAR NULLA. 


NAGAI ” DAVANTI AI NOSTRI OCCHI ERANO SFILATE LE TRAGICHE 1M- 
S MAGINI DI UN FILM MUTO. MA ERA REALTA'. SENTII UN BRIVI- 
DO DI TERRORE. 


CHISSA' IN QUANTE CASE E' ACCADUTA LA 


.N 


sa 


È o a ; mangi ui i i i NE 


LA FINESTRA RIMASE APERTA. LA CORRENTE D'ARIA SPIN- 
GEVA DENTRO | MICIDIALI FIOCCHI, VERSO LE STANZE \NTER- 


STESSA TRAGEDIA E IN QUANTE ALTRE STA 
PER ACCADERE IN QUESTO MOMENTO. 


E NOI NON POSSIAMO FA- 
RE NULLA... NULLA! 


E' ATROCE 


NON LO CREDO. AncHE |a SENTIRVI 

SE FOSSE POSSIBILE, © |} PARLARE CO- 
NON DOBBIAMO FARLO | 2": FERRI. 
LO POTREMO TENTARE 

QUANDO SAREMO RIU- 

SCITI AD ASSICURARCI 

LA SOPRAVVIVENZA... 


..°. MA ADESSO NON 

POSSI AMO METTERE 
IN PERICOLO LA NO- 
STRA VITA PER SAL- 
VARE QUELLA DEGLI 

ALTRI. 
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NE. | RAMIREZ AVEVANO DEI FIGLI. PREFERII NON PENSARE. 


MA ABBIAMO LA TUTA... POSSIAMO 
USCIRE E TENTARE DI SALVARE 
QUALCHE ALTRA VITA. 


CERCATE DI CAPIRE, ELENA... COSTA 
PENSARLO... MA ORMAI SIAMO TORNATI 
A UN'EPOCA SELVAGGIA E OGNI GRUPPO 
DEVE PENSARE A SE'. 


CON GESTO 
DECISO POSAI 
LE MANI SUL- E° 
L'INDUMENTO. È 


IN QUESTA LOTTA 
PER LA VITA, RIU- 
SCIRANNO A SO- 
PRAVVIVERE | PIU 
SPIETATI... MA NON 
PERDIAMO TEMPO... 


NO; FERRI... VOGLIO 
ESSERE IO IL PRIMO 


SENTITE... PERCHE' NON POSSO ESSE- 
RE IO IL PRIMO? 


AVEVAMO DECISO DI AFFIDARCI ALLA SOR- 
TE, NO?... QUI C'E' UN DADO. CHI FA IL 
NUMERO PIU' ALTO ESCE PER PRIMO. 


SOLO UN DUE. PORCA MISE- 
RIA, NON HO FORTUNA COI 
DADI! TOCCA A TE, LUCAS. 


ERO SICURO CHE, |N 
QUEL MOMENTO, O- 
DIAVA FERRI CHE AVE- 
VA FATTO SOLO DUE. 


ADESSO VI FACCIO 
VEDERE IO COME 
SI FA UN SEI. 


LA MANO DI LUCAS 
TREMAVA UN PO' 
NEL PRENDERE |L 
DADO. 


ANCHE LA SUA VOCE TREMAVA. LO 
SFORZO PER NASCONDERE LA PAURA 
ERA ADDIRITTURA PATETICO. 


SIETE DEGLI INCAPACI... DAMMI IL 
DADO; LUCAS... IL SEI LO FACCIO 
IO: VEDRETE. 


ELENA MI AFFERRO' LE MANI. 


CALMA... QUALCUNO DEVE 
PUR RISCHIARE; NO? 


ANCORA UN DUE. 
SENTII CHI ARAMEN- 
TE IL SOSPIRO DI 

SOLLIEVO DI LUCAS. 


9 MA DOVEVO STARE AL GIOCO. 


SAREBBE BASTATO UN DUE PER SALVARMI DAL RISCHIO MOR- 
A TALE. E PERCHE' ANCH'IO NON AVREI DOVUTO FARE UN DUE? 


DEVO CONFES- 
SARE CHE LA 
MIA PADRO- 
NANZA ERA 
SOLO APPA- 
RENTE. 


INVECE ERA UN SEI. 


$ a ZA 


SENTII NELLE MANI DI ELENA IL 
TENTATIVO DI TRATTENERMI. MA 
ORMAI LA SORTE ERA DECISA. 
AVEVO VINTO. FORSE ENTRO DIECI, 
QUINDICI MINUTI, SAREI FINITO CO- 


ME RAMIREZ. SAREI MORTO. UNO 
DEI TANTI CORPI RICOPERTI DAI 
FIOCCHI CHE VEDEVO DALLA 
FINESTRA. 


NON C'E' DA PREOCCUPARSI... NEL CASCO 
DELLA TUTA ABBIAMO MESSO UN FILTRO CHE 
NON LASCIA PASSARE NEPPURE |L PULVISCO- 
LO. 


INDOSSAI LA TUTA NEL GARAGE, DA DOVE SAREI USCITO ALL'A- 
PERTO PER AFFRONTARE LA PROVA. 


MA COME FARA' A RE- 
SPIRARE? 


SONO SICURO CHE | FIOCCHI UCCIPONO SOL- 
TANTO PER CONTATTO DIRETTO CON LA PEL- 
LE. SE UNO RIESCE AD EVITARE |L CONTAT- 

TO, PUO' STARE TRANQUILLO. 


OPRIO SICURO CHE L'ASPIRATORE QUI NELR 
ARAGE FUNZIONERA'? Ù 


A CERTO; LUCAS. QUANDO JUAN APRIRA' 
LA PORTA PER USCIRE: SE ENTRASSE- 
RO DEI FIOCCHI, L'ASPIRATORE LI RIMAN- 
DEREBBE FUORI. 

wrra 


se 


© 


PUO' ANCHE DARSI CHE QUALCUNO RESTI DENTRO, 
MA CI PENSERA' JUAN, AL SUO RITORNO; A SPIN- 
GERLI FUORI USANDO L'ASCIUGACAPELLI DI ELENA. 
TUTTO CHIARO: NO? 


L'ASPIRATORE? L'ASCIUGACAPELLI? MA COME POSSONO 
FUNZIONARE SE NON ABBIAMO CORRENTE? 


GIA' RISOLTO, ELENA. 


\\ 
Ig” 


N f 
LA) 
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IL GUAIO E' CHE CONSUMA UN SACCO DI BENZINA. 
BISOGNA TENER CONTO DI QUESTO E METTERLA 
TRA LE PRIME COSE CHE DOBBIAMO PROCURARCI. 


D'ACCORDO: FERRI. SPERO 
DI TROVARLA. 


MI SONO RICORDATO CHE NELLA NOSTRA SOFFITTA-LA- 
BORATORIO C'E' UN GENERATORE DI CORRENTE. L'AB- 
BIAMO COMPRATO QUANDO HANNO FATTO | LAVORI ALLA 
CENTRALE E DOVEVAMO RIMANERE MOLTE ORE AL BUIO. 
L'HO GlA' PROVATO E FUNZIONA PERFETTAMENTE. 


w Va DI 


COMUNQUE, RICORDATI... LA PRIMA COSA CHE DE- 
VI FARE E' ARRIVARE FINO AL NEGOZIO DI ARMI 

IN FONDO ALLA VIA. PRIMA LE ARMI, POI IL CIBO 
E LE ALTRE COSE... MI RACCOMANDO! 


LA PREOCCUPAZIONE 

DI FERRI DI PROCURAR- 
SI LE ARMI ORA NON MI 
SEMBRAVA PIU' ESAGE- 
RATA. MI ANDAVO ABI- 
TUANDO ALL'\DEA CHE, 
TRA POCO: SE NON 
FOSSERO ARRIVATI | 
SOCCORSI, SE NON 
FOSSE INTERVENUTA 
QUALCHE AUTORITA', 

SI SAREBBE SCATENA- 
TA UNA LOTTA FERO- 
CE TRA | POCHI SO- 
PRAVVISSUTI PER ACCA- 
PARRARSI |L NECESSA- 
RIO PER VIVERE. 


PER ADESSO MI SEMBRA PIU' 
IMPORTANTE DI TUTTO PROVA- 
RE SE LA TUTA FUNZIONA... 

USCITE DAL GARAGE E CHIUDE- 
TE LA PORTA. 


vel. ° 


HAI RAGIONE... MI HANNO MESSO LA MUSE- 
RUOLA TROPPO IN FRETTA. ABBI PAZIENZA... 
TORNERO' PRESTO PER DARTENE TANTI. 


\\ NON MI HAI DATO NEPPURE 
UN BACIO. 


IL MOMENTO PDEL- 
LA VERITA' ERA 
ARRIVATO. DOVE- 
VO USCIRE; AF- 
FRONTARE LA Ml- 
STERIOSA E MOR- 
TALE NEVICATA. 
|L PENSIERO DI 
CADERE FULMINA- | 
TO DOPO POCHI 
PASSI MI PASSAVA 
A LAMPI NELLA 
MENTE. IL TERRO- 
RE STAVA PER A- , : If | 
VERE IL SOPRAV- RARE 
VENTO. ge [Pc 


NON ANDARE: PAPA*... NON ANDARE! | MA DOVEVO USCI- 
RE. CON GESTI DI 


AUTOMA PRESI IL 
FUCILE E MI AVVICI- 
] cio, MA DI PRI- | NAI ALLA PORTA 
Y MA NON MI CON-|PEL GARAGE. 
| ° VINCEVANO PIU" 
TANTO. PERCHE' 


I, 1 Mesa SAPER- 
NE PIU' DI ME 
ly SULLA NEVICATA 
VI, E SULLA RADIO- 
DA ATTIVITA"? NER- 
SU, MARTA: NON FARE |PURE GLI ESPER- 
LA SCIOCCHINA. SE CI |TI AVEVANO AN- 


CORA CAPITO 
NIENTE. 


IL FUCILE... PUO" ANCHE DAR- 
x: SI CHE MI CAPITI DI DOVER- 
FERRI HA PROPRIO LO USARE... MAGARI FOSSE 
PENSATO A TUTTO. COSI'! VORREBBE DIRE CHE 
ANCHE AL COLTEL- SONO ANCORA VIVO: CHE LA 
Il LO, ALLE PALLOT- I TUTA FUNZIONA. 


We. 27 


| LIE MS LD ME VIA 


RIMASI UN ATTIMO IMMOBILE CON LA MANO 
SULLA MANIGLIA. AL DI LA' DELLA PORTA 
MI ATTENDEVA |L MONDO DELLA MORTE. 


CERCAVO PRETESTI PER RINVIARE E 
ANCORA DI QUALCHE ISTANTE. 


SENTIVO CHE STAVO PER ABBANDONARE UN'ISOLA DI SI- 
CUREZZA PER AFFRONTARE IL GRANDE RISCHIO. FORSE 
L'A FINE. CON UNO SFORZO IMMENSO APRII LA PORTA. 


LA CHIUSI RAPIDAMENTE AL- 
LE MIE SPALLE. SEGUIVO 
MECCANICAMENTE LE ISTRU- 
ZIONI DI FERRI. 
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dl MA LA MIA MENTE ERA TUTTA PROTESA VERSO QUALCOSA 
CHE, FORSE, SAREBBE ACCADUTO TRA POCHI ISTANTI). PEN- 
SAVO ALLA MORTE COME A UN ABISSO DI TENEBRE. 


SII 


A QUESTO PUNTO, GlaA' 
a DOVREBBE ESSERE SUC- 
CESSO ANCHE AME... 


SENTII DEI 
COLPI SUI 
VETRI... 
(È, 
° br © NON POTEVO PARLARE. M\ BATTE]I |L PETTO CON FOR- 
È? dx ZA CERCANDO DI SORRIDERE PER TRANQUILLIZZARLI. 
te) ° è o pa ° ©) (Ge) O % è dò 


ERANO TUTTI) ALLA FINESTRA. M| GUARDAVANO.... 
è 5 


Î VOGLIONO SAPERE CO- | ., ° 
ME VA, COME STO... (P) i 

o 
a , è o sa $ " 


n 7 


vas 


Io. 


RIUSCII A FAR APPARIRE UNA SPECIE DI SORRISO ANCHE SUI I FIOCCHI Li", SUL VETRO DEL CASCO, QUASI SULLA 
LORO VOLTI. MA NESSUNO DI NOI ERA TRANQUILLO . MIA PELLE; MI PROVOCAVANO UN BRIVIDO DI TER- 
RORE. MA DOVEVO DOMINARMI. 


RIUSCII A FARE UN 
GESTO DI SALUTO E 
MI AVVIAI. 


i D'UN TRATTO NOTAI CHE LA FOSFORESCENZA DEI 
FIOCCHI SI ANDAVA ATTENUANDO. 


E' LA LUCE DELL'ALBA. STA SPUNTANDO UN NUOVO 
GIORNO. MALGRADO TUTTO; LA TERRA CONTINUA 


A GIRARE. CO SEMPRE. 
RE ME RE INCESPICAI IN QUAL- 


COSA CHE LA NEVE 
COPRIVA. 


IL GATTO DI MAR- 
TA. MORTO ANCHE 


DUE PASSI PIU' IN 
LA' UN RONDINOTTO. 


IL ROSETO; LA SIEPE 

‘ |DI MORTELLA, LE PIAN- 
TE... ERANO IL RI- 
CORDO SENZA VITA 
DI UN MONDO CHE 
ORMAI NON ESISTE- 
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UN'ALBA TRISTE, TRAGICA, AL D) È 
LA' D\) OGNI \MMAGINAZIONE . ME- 
GLIO NON PENSARE. 

(Care Si 


SENTII TANTA 

fl FRETTA DI TRO- 
VARE LE COSE 
CHE C) ERANO 
INDISPENSABI- |. 
LI. MI AVVIAI DE- 

fl CISO VERSO LA 

i STRADA. 


ES 


QUALCHE METRO PIU' |1N LA', UN CORPO GIA' QUASI CO- : 
PERTO DAL MANTO BIANCO DELLA NEVE MORTALE. a o . 
x 


2 i v 


PIU' TARDI CERCHEREMO DI LASSÙ” C'E' RAMIREZ, ANCORA PIEGATO SUL 
SEPPELLIRLO... CHISSA' QUANTI DAVANZALE . | FIOCCHI L'HANNO FULMINATO. 
NE DOVREMO SOTTERRARE... | MORTI... MORTI DAPPERTUTTO... 


A POCO A POCO PREN- [DEVO SBRIGARMI. SO- 6 S Sori MIQUANTO TEMPO AVREM- 
DEVO COSCIENZA DEL |NO MOLTE LE COSE OO ) MO DOVUTO SOPRAVVI- 
DISASTRO. LA MICIDIA- |DA PORTARE A CASA. k ; o NIVERE IN QUELLE CON- 
LE NEVICATA AVEVA CHISSA' QUANTI VIAG- ro... 8 DIZIONI ? SETTIMANE ? 
; dÒ MESI? ALLA RADIO, PRI- 


IMA DEL SILENZIO DEF)- 
NITIVO, AVEVANO DET- 


STAVA ASSUMENDO 
ti PROPORZIONI GIGAN- 
TESCHE ESTENDENDO- 
© .|Sl, FORSE: A TUTTO IL 


SENZA PIU’ ALCUN CONTROLLO; GLI 
AUTOMEZZI S| ERANO ANDATI A FRA- 
CASSARE CONTRO LAMPIONI O CASE . 


SENTIVO L'IMPROVvISO DESIDE- 
RIO DI INCONTRARE ALTRE PER- 
SONE VIVE IN QUEL PAESAGGIO 
DI MORTE. 


MA QUANTO VEDEVO: MAN MANO CHE MI \INOLTRAVO NEL QUAR 
TIERE. MI CONVINCEVA CHE BEN POCHI, FORSE NESSUNO, ERA 
NO SFUGGITI AGL) EFFETTI MICIDIALI DELLA NEVICATA. 


sg SULL'AVENIDA |L PANORAMA DELLA CATA- 


fe STROFE ERA PIU' COMPLETO. MOLTI ERA- 


. 


“NO MORTI SULLE AUTO IN CORSA. 


QUALCUNO AVRA' PERFINO MESSO LA MANO 
FUORI PAL FINESTRINO PER TOCCARE QUEGLI 
STRANI FIOCCHI CHE CADEVANO DAL CIELO. 


NEL BAR DELL'ANGOLO AL- 
CUNI CLIENTI ERANO RIMA- 
STI FERMI AI LORO POSTI. 
PER SEMPRE. 


+ AALS 
a Di -- 
I 
cun 


MIPoerione ade 


MEGLIO NON GUARDARE ... MEGLIO NON PEN- 
SARE ... PIUTTOSTO DEVO SBRIGARMI! 


PRIMA COSA; LE ARMI... 
AVEVA PETTO FERRI). 
Xi BE'... ORA M) SEMBRA 
ESAGERATO TANTO AL- 
LARME . INTORNO NON 
a C'E' ANIMA VIVA... 


dt = 
ci PENSAVO ALLA GRAN- 


i DE FORTUNA CHE Cl 
. £ *NAVEVA AIUTATI ... LA 
. di ne CASA ERMETICAMEN- 
"a TE CHIUSA, L'INTUI- 


. {ZIONE DEL PERICO- 
‘ |LO RAPPRESENTATO 
DA QUELLA NEVICATA 
‘.{E, INFINE; IL PRIVILE- 
GIO DI POSSEDERE 

, |LA NOSTRA SOFFIT- 
. |TA COSI' BEN AT- 

+ |[TREZZATA... 


MI SEMBRAVA IMPOSSIBILE CHE ALTRA 
GENTE POTESSE DISPORRE DI UNA TU- 
TA ERMETICA COME LA NOSTRA. 


(5 


MA NON VOGLIO CONTRADDIRE FERRI. 
IL NEGOZIO PD) FERRAMENTA E' QUI 
IN FONDO ALLA STRADA. CI SARANNO 
FUCILI DA CACCIA E QUALCHE PI- 
STOLA DA TIRO A SEGNO. 


RO... ALTRO CHE LEGGE 
DELLA GIUNGLA! NON SA- 
RA' NECESSARIO SPARA- 
RE PER SOPRAVVIVERE. 


ATTRAVERSAI LA STRADA. M'INVESTI' |L VENTO GELIDO : 
DELL'ALBA. INTORNO A ME TUTTO ERA IMMOBILE . SOL- NROKOREt0» BOSA ZARA 
TANTO | FIOCCHI VOLTEGGI AVANO NELL'ARIA. “© 

meli F i © a 


n 
Cl) 
”. 


NAI IL FUCILE . NON VEDEVO 

NULLA: MA SENTIVO COME 

UN PERICOLO IMMINENTE ... 
1 A DUE PASSI DA ME. 


DIETRO L'ALBERO... C'E' QUAL- 
CUNO DIETRO L'ALBERO... CHE 
M\ STA SPIANDO! 


UN CANE ? UN GATTO? IMPOSSIBILE. 
ERANO TUTTI MORTI. NON POTEVA 
ESSERE ALTRO CHE UN UOMO: UN 
SOPRAVVISSUTO COME ME, RESO 
AGGRESSIVO DAL TERRORE . FORSE 
VOLEVA LA MIA TUTA. LA MIA ARMA. 
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NELLE CASE, DOVE POCHE ORE PRIMA 
VIVEVANO UOMINI, DONNE, BAMBINI, 
ORA C'ERANO SOLO DEI CORPI 

SENZA VITA'. LE STRADE COME CIMITE- 
RI. ERA BASTATO IL FRUSCIO DI UN 
GIORNALE PER FARMI SALTARE | NERVI. 


Di 7 È . . $. È hi ; <a DR ; {È 
5 UN GIORNALE MOSSO DAL VENTO... Ms 
9 ° x ts n à 


MI RENDE ISTERICO. HO UNA VOGLIA 
MATTA DI TORNARE A CASA... 


TIRAI UN SOSPIRO DI SOLLIEVO. MI 
ERO SPAVENTATO PER NULLA. NON 
C'ERA NESSUNO ATTORNO A ME... 
SOLTANTO MORTI. 


ROCCO; |L PROPRIETARIO. ANCHE 
LUI E' USCITO PER VEDERE COSA 
SUCCEDEVA E C'E' RIMASTO. 


| FIOCCHI ENTRATI DALLA PORTA RIMASTA APERTA 
SI ERANO SPARSI PER LA CASA. 


SONO TUTTI MORTI!... TUT- 
TA LA FAMIGLIA... 


I FIOCCHI FLUORESCENTI AVEVANO IL VENTO LI HA POR- ea 
RAGGIUNTO ANCHE IL MAGAZZINO. î TATI DAPPERTUTTO. Veste 


a 
Ì ù 


e 


ECCO | FUCILI. NE PRENDE- QUESTO. E' UNA MARCA BELGA. ROCCO 
RO' UNO; |IL MIGLIORE. VOLEVA VENDERMELO QUALCHE MESE FA... 


ea =. 


4A... 4 f, IMUGIDI 7/7 


D'UN TRATTO 
UN RUMORE. 


PARE CHE CI SIA QUAL- 
CUNO NELLA CASA. O 


AVEVO UDITO BENE; 
NON ERA UN'|MPRES- 
SIONE . IN QUALCHE 
PARTE DELLA CASA 
ERANO RISUONATI 
TRE COLPI BEN CHIA- 
RI, COME SE QUALCU- 


IL RUMO- NO AVESSE VOLUTO 
RE SI RI- RICH\ AMARE L'ATTEN- 
PETE ’ ZIONE. NON AVEVO 
ce FOR- PIU' DUBBI. 


3 MI SENTIVO COME PARALIZZATO. MA 
-| TROVAI LA FORZA DI REAGIRE. 
SARA' AR- Pix 
MATO? E) 


IN MEZZO A TANTA MORTE 
NON ERO PIU* SOLO. | COL- 
PI SI RIPETERONO. POI, UN 
GRIDO LONTANO. 


ANCORA QUEL GRIDO LONTANO: COME SOFFO- 
CATO. MI ERO CREDUTO SOLO IN UN MONDO 
DI MORTI. 


MI ERO TALMENTE ABITUATO A 
INCONTRARE SOLTANTO CADA- 
VERI, CHE QUEL GRIDO MI AVEVA 
COME STRAVOLTO. 


REAGII CERCANDO | UN UOMO O UN 
FANTASMA? FOR- 

POTEVA ESSERE. | SE UN UOMO: GIA' 
COL FUCILE SP|A-| RESO NEMICO 
NATO, PRONTO A | DALLA VOLONTA' 
SPARARE, COMIN- | PI SOPRAVVIVERE 
CIAI A GIRARE PER] AD OGNI COSTO. 
IL MAGAZZINO, QUEI COLPI VIO- 

Sl PERLUSTRANDO LENTI MI RIPOR- 


OGNI ANGOLO. TARONO ALLA 
MENTE LE PARO- 


I LE DI FERRI SUL- 
LA LEGGE DELLA 
SÙ : GIUNGLA. UCCIDE- 

- W]ANCORA DEI COLPI. PROBABIL- RE PER POTER 


MMENTE NEL RETROBOTTEGA... VIVERE. 
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ENTRAI COL FIATO COZA AA QUEI COLPI, QUELLE GRIDA SOFFOCATE FORSE ERA- 
SOSPESO. SOLO UN RRSITA RRILAI, î NO SOLTANTO UN MODO DI ATTIRARMI \N UNA TRAP- 
UOMO, UN SOPRAV- DILI son POLA. COL FUCILE SPIANATO, AVANZAVO DIETRO LE 
VISSUTO COME ME, Rial i S CASSE ACCATASTATE, PRONTO A DIFENDERMI... 
POTEVA TROVARSI j TRS ua 3 
AL DI LA' DI QUEL- io È 
LA PORTA. 

NU _- t| 


—__ il 


BY E # 


ad 


ill | i 


E LA? CHI E' CHE GRIDA? È 


| 
i 
Il 


i | COLPI SI RIPETERONO PIU' VI- 
CINI. D'UN TRATTO COMPRESI. 


na 


- N° 21 | SUL PAVIMENTO, UN LUCCHETTO 
CHIUDEVA UNO SPORTELLO. 


ORA CAPIVO LE 
PAROLE DI CHI 
CHIEDEVA AIUTO. 
DI CHI GRIDAVA. 


PABLO; SONO IO... SONO JUAN GALVEZ... 
QUELLO DELLO CHALET IN FONDO ALLA STRA- 
DA! MI HAI VENDUTO UN IDRANTE IERI L'ALTRO. 


CI 


APRIMI, ZIO... APRI... HO FAME! 


oi 


5 sedi Ah È 


A RICORDO, SIGNORÉÌ 
RGALVEZ ... FATEMI 
USCIRE, VI PRE- 


Lied 
ot 


QUELLA VOCE MI SGOMENTAVA. ERA LA VOCE DI UN RAGAZ- 
ZO; DI UNA CREATURA VIVA IN MEZZO A TANTA MORTE. MA 
LUI NON SAPEVA. DOVEVO PREPARARLO CON PRUDENZA. 
ASCOLTA, PABLO... TUO ZIO NON PUO' VENIRE A LIBERARTI. E* 


SUCCESSO QUALCOSA DI TREMENDO. CERCA DI ABITUARTI ALL* 
IPEA DI NON RIVEDERLO PIU'*, TUO ZIO... NE' LUI NE* GLI ALTRI... 


AMIGIA- 
NA DI SOLVENTE E MI HA CHIUSO 
QUI PER PUNIZIONE... SENZA NEP- 
i PURE DARMI LA CENA. DITEGLI 
PER FAVORE! 


MORTI? EVVIVA! SE LO MERITANO... MI HAN- N 
NO CHIUSO IN CANTINA SENZA CENA. 


N ANDIAMO; PABLO... T 
NIN PARE LA MANIERA DI N 
PARLARE, QUESTA? 

QN ERA TUO ZIO, NO? E- 
SI RANO | TUOI PARENTI. 


FS = 


a 
Si 


NESSUNO SA COSA STA SUCCEDENDO, 
PABLO. C'E' QUALCOSA CHE UCCIDE, 

NELL'ARIA. AVRESTI FATTO UNA BRUTTA] ’ 
FINE ANCHE TU SE NON T\| AVESSERO 
RINCHIUSO LI’ SOTTO. 


i NTSC sean 
SARO' VIVO ANCORA PER 


IS A MACCHE' ZIO DEL CAVOLO! DI- 

[I CEVA DI ESSERE MIO PARENTE 
PER FARMI LAVORARE GRATIS. 
IO NON HO PARENTI; SIGNOR 
GALVEZ. NON HO MAI AVUTO 
NESSUNO. MA DI CHE COSA 
SONO MORTI ? HANNO MANGIA- 
TO FUNGHI VELENOSI ? 


POCO; SIGNOR GALVEZ. SE 
NON M\ APRITE \N FRETTA, 


& 


CREPO DI FME. 


PABLO NON ERA TIPO DA LASCIARSI IMPRESSIONA 
RE .NE APPROFITTA\ PER FARE LE COSE CON LA 
CALMA NECESSARIA. 


ANCORA UN PO' DI PAZIENZA... SE TI FACES- 
SI USCIRE ADESSO, SAREBBE UN GROSSO RI- 
SCHIO. TORNERO' TRA POCO COL NECESSARIO 
PER SALVARTI. 


PRIMA E' MEGLIO SENTIRE 
?°al CHE NE PENSA FERRI. 
CON LUI SARA' PIU' FAC\- 


VAS 
TV 


% 
“ arDzI) , 
4° 


SE AVESSI OBBEDI- 
TO AL PRIMO IMPUL- 
SO, AVRE) APERTO 
SUBITO LO SPOR- 
TELLO E FORSE IL 
RAGAZZO SAREBBE 
MORTO... 


FUORI, LA NEVICATA 
CONTINUAVA SENZA 

SOSTE E RICOPRIVA 
UN MONDO ORMAI IN 
AGONIA... 


FORSE DOVREMO ADATTARCI A VIVERE PER ANNI IN QUE- 
STE CONDIZIONI. ABBANDONATI COMPLETAMENTE ALLA 

NOSTRA INIZIATIVA E A POCHE RISORSE. SOLI, COME RO- 
BINSON CRUSOE NELLA SUA |\SOLA DESERTA. 


CHISSA' FIN DOVE SI 
SARA' ESTESO IL DISA- 
STRO? SE HA COLPITO 
TUTTA LA TERRA E' \- 


MA ALMENO ROBINSON SAPEVA CHE AL DI LA' 
DELL'OCEANO C'ERA GENTE, C'ERANO CITTA' 
VIVE, C'ERA UN MONDO NORMALE ... 


NEL NOSTRO CASO; INVECE, DI NORMALE NON C'E' PIU' 
NIENTE. SIAMO POCHI SOPRAVVISSUTI SU UN PIANETA DE- 
SERTO. Sl"... PUO' DARSI CHE Cl SIA ALTRA GENTE. MA CH 
GENTE? PROBABILMENTE RIVALI, NEMICI, DECISI A TOGLIER 
CI DI MEZZO PER ASSICURARE LA LORO SOPRAWVIVENZA. 


LA NOSTRA SOFFITTA-LABORATORIO MI APPARIVA 
SEMPRE PIU' PREZIOSA CON TUTTO QUANTO A- 
VEVAMO MESSO INSIEME PER | NOSTRI HOBBY. ERA 
UNA MINIERA DI RISORSE ESSENZIALI PER GARAN- 
TIRCI L'ESISTENZA. ORMAI ERO ARRIVATO A CASA. 
IO ERO ANCORA VIVO E AVEVO UN' ABITAZIONE E 
UNA FAENGRIA, 


BASTEREBBE CHE QUALCUNO SAPESSE CHE NELLA 
MIA CASA CI SONO TANTE COSE UTILI, PER SPINGER- 
LO A FARE DI TUTTO PUR DI IMPADRONIRSENE. 


ECCO ELENA E MARTA! SCOMMETTO CHE, DURANTE LA MIA 
ASSENZA, NON SI SONO MOSSE DALLA FINESTRA, ASPET- 
TANDOMI. 


MA NON ERA IL SUDORE... ERA EMOZIONE . RIVEDEVO VIVE 


NCH'IO ERO VIVO. NEL GARAGE MI ASPETTAVA UNA SORPRESA. 


FERRI! MA DOVE HAI MENTRE TU FACEVI |L 
TROVATO UN'ALTRA TURISTA NEL QUARTIE- 
RE, NO) CI SIAMO DE- 


DEVO STAR CALMO. C'E' PABLO CHEÉ DICATI AL CUCITO. 


SCALPITA NEL SOTTERRANEO DEL 
NEGOZIO. DOBBIAMO FAR PRESTO 
PER SALVARLO. 


ORA POTREMO USCIRE 
IN DUE PER VOLTA. 
PRESTO IN TRE. LU- 
CAS STA TERMINAN- 
DO UN'ALTRA TUTA. 


MAGNIFICO! HO POR- 
TATO ALCUNE COSE; 
MA DOBBIAMO TOR- 
NARE FUORI AL PIU' 
PRESTO. ADESSO TI  RACCONTAI A 
SPIEGO. FERRI DI PABLO; 
LAGGIU} NEL SOT- 
TERRANEO DEL 
NEGOZIO . DECI- 
DEMMO DI MET- 
TERCI SUBITO 

IN MARCIA PER 
ANDARE A SAL- 
VARE IL RAGAZ- 


NON POSSIAMO LASCIARLO MOLTO 
TEMPO SOLO... POTREBBE PERDERE 
LA TESTA E COMBINARE QUALCHE 


MA IN CHE MODO POTREMO RIPORTARLO AL- 
L'APERTO? NON ABBIAMO NIENTE CON NOI. 


NON IMPORTA. NEL 
NEGOZIO DI FERRA- 
MENTA TROVEREMO 
TUTTO IL NECESSA- 
RIO. 


CI AVVIAMMO RAPI- 
DAMENTE VERSO 
IL FONDO DELLA 
STRADA. 


{or 


| | 

IMPORTANTE, \N ! 
QUEL MOMENTO, ZZ 
TXÙ 


NO... SONO ANDA- 
TO AL CINEMA... 


ERA SALVARE 4 
PABLO SENZA 
|] LASCIARSI DI- 
STRARRE 0 EMO-h 
ZIONARE DAL 
TRAGICO PANO- 
RAMA CHE ERA 
INTORNO A NOI. 
IN UN ATTIMO 
RAGGIUNGEMMO 
IL NEGOZIO DI 
FERRAMENTA... 
ENTRAMMO NEL 
RETROBOTTEGA. 


FERRI NON RALLENTO' |L PASSO NEPPURE 
QUANDO PASSAMMO ACCANTO AL CADA- 
VERE DEL NOSTRO AMICO POLSKY. ERA 
TROPPO CONCENTRATO SUL PROBLEMA 
CHE STAVAMO AFFRONTANDO... 
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NON DEVE RIMANERE 
IN GIRO NEPPURE UN 
FIOCCO. ANCHE LE NO 
STRE TUTE VANNO RI- 
PULITE BEN BENE. 


TROVAMMO TUTTO 
E COMINCIAMMO 

A RIPULIRE L'AM- 
BIENTE. 


MENO MALE CHE GLI RIMANE ANCORA IL BUONUMORE... 

ORA DOBBIAMO METTERE INSIEME IL NECESSARIO PER IL 
SALVATAGGIO. QUI CI SARANNO SENZA DUBBIO SCOPE, 
PIUMINI PER SPOLVERARE E TELA DI PLASTICA. 


N DÒ Ò \ ’ Vf 


N 


_ÀÀÙÀ 


Dì Di 


NUI"N 


ORA SCENDO IO A DARGLI 
UNA MANO. INTANTO TU A- 
SPETTACI FUORI CON UNA 
CARRIOLA. 


L'OPERAZIONE RI- 
SULTO' ABBASTAN- 
ZA SEMPLICE POI- 
CHE' | FIOCCHI 
FLUORESCENTI E- 
RANO BEN VISIBILI 
NELLA PENOMBRA 
DELLA STANZA. 
DOPO QUALCHE M\- 
NUTO ERAVAMO IN 
CONDIZIONE DI 
APRIRE LO SPOR- 
TELLO DEL SOT- 
TERRANEO. 


FECI| APPENA IN TEMPO A TROVARE LA CARRIOLA ED 
USCIRE CHE GlA' FERRÌ ARRIVAVA COL FAGOTTO SUL- 
LA SPALLA. 


NON POTRA' RESI- 
STERE MOLTO. 


M\) STO CUOCENDO, 
QUA DENTRO. 


E' BENE \SOLATO, MA CONVIE - 
NE FAR PRESTO. 


ESH 


TRA POCO GLI MANCHERA' ANCHE L'OS- 
‘[:SIGENO... SBRIGHIAMOCI, JUAN! 


© ga È «a — 
2, - 


«|CI AVVIAMMO CORRENDO, IL 
RUMORE DELLA CARRIOLA RI- 
SUONAVA IMPRESSIONANTE |N 

QUEL GRANDE SILENZIO. î 
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35 Q 
ED ERAVAMO TROPPO PREOC- 
CUPATI DI NON PERDERE TEM- 


ERAVAMO SOLI. QUALCUNO, DAL 
L'ALTO DI UN TERRAZZO, Cl 
STAVA SORVEGLIANDO. 


DA DESERTA. C'ERA ANCHE |L RISCHIO 
CHE QUALCHE FIOCCO S'INFILTRASSE TRA 
LE PIEGHE DI QUEL FAGOTTO CONFEZIO- 
NATO IN FRETTA E FURIA. 


FINALMENTE ARRIVAM- 
MO A CASA. 


IN QUEL MOMENTO NON POTEVAMO IMMAGINARE CHE 
IL PERICOLO ERA UN ALTRO E BEN PIU' GRAVE . NON 
SOLO PER IL PICCOLO PABLO; MA PER TUTTI NOI. 


ld eli 


IO. il ti) - ° P ° 
NON FERMARTI, JUAN. APRO IO 
LA PORTA DEL GARAGE. 


“ [DOBBIAMO TOGLIE- 
. |RE | FIOCCHI. 


... MENTRE L'ASPI-È 
RATORE SPINGEVA 

I FIOCCHI FUORI { 
DAL GARAGE. 


iii Il I 
| 


uu 


| entita E 


CON L'ASCIUGACAPELLI, FERRI RIPUL\' ANCHE LE 
MINIME PIEGHE DEL FAGOTTO DI PLASTICA... 


= 


N 


rs 


SOLTANTO QUANDO Cl SENTIMMO PROPRIO] |L RAGAZZO S| | QUESTO E' PABLO, NUOVO MEMBRO DELLA NO- 
SICURI CHE NESSUN FIOCCO ERA RIMA- GUARDAVA AT- | STRA COMUNITA'. E' VIVO PERCHE' ERA STATO 
STO, TOGLIEMMO LA TELA DEL FAGOTTO. |TORNO SENZA |MESSO IN CASTIGO NEL SOTTERRANEO DEL NE- i] 
CAPIRE, MA NON | GOZIO. MA DOPO QUELLO CHE E' SUCCESSO... 
FINALMENTE! M| AVETE FATTO FARE | AVEVAMO TEM- |NON AVRA' PIU' BISOGNO DI CASTIGHI. 
UN BAGNO TURCO. PO DI DARGLI - — i 
MOLTE SPIEGA- 3 
A ZIONI . IO, SO- 
" PRATTUTTO, 
AVEVO FRETTA 
DI R\ABBRAC- 
CIARE ELENA E 


BRAVA FOSSE 
o a | PASSATO UN SE-| 
NESSUNO E' MAI MORTO | COLO DA QUAN-. 
PER UN PO' DI SUDORE. |DO LE AVEVO 
SCENDI ... ANDIAMO. LASCIATE . 


NON PREOCCUPARTI... MANGERA)I COME NO). MA DOVRAI 
ANCHE LAVORARE COME TUTTI NOI. 


PURCHE’ M\ DIA- 
TE DA MANGI ARE. 


COSI" IL NOSTRO 
GRUPPO AUMENTO' 
CON LA PRESENZA 
DI PABLO; DODI- 
CI ANNI, VIVACE E 
SENZA PAURA CO- 
ME CHI HA SEM- 
PRE DOVUTO AR- 
RANGIARSI DA 
SOLO NELLA VITA, 
FERRI STABILI" 

DEI TURNI PER U- 
RISCIRE A CERCA- 

Ki RE NEL QUARTIERE 
E COSE CHE AN- 
fi CORA CI MANCA- 
BIVANO. 


RARA DA ftt e 


DOVE VANNO, SIGNOR GALVEZ? 
I AL SUPERMERCATO A CERCARE 


| BEVANDE NON ALCOLICHE . E LA- 


UNO DI NOI DOVRA' SEMPRE RI- 
MANERE |N CASA. GLI ALTRI DUE 
USCIRANNO INSIEME. DOBBIAMO 
AMMINISTRARE BENE ANCHE LE 
\INOSTRE ENERGIE. 


SCIA PERDERE IL «-SIGNOR GAL- 
VEZ>.... PER TE SONO JUAN E 
BASTA. D' ACCORDO? 


IL TURNO SE- 
GUENTE TOC- 
CO' A FERR\ E 
A LUCAS. 


E LA SCUOLA, PAPA'? QUAND'E' CHE 
POTRO' 


SISTEMATO PABLO, 


ANCHE LA FAMIGLIA DEL 
| FRUTTIVENDOLO? (_Î 
1 
RZI.F 
DOVETTI RACCON- 4% x 


TARE A ELENA E 3 seTES 
A MARTA QUANTO Du 4 Li; c 
AVEVO VISTO FUO- Mw PEN 


RI NEL QUARTIE- 
RE. E IL PANORA- 
MA CHE NASCEVA 
DALLE MIE PAROLE 
ERA SENZA SPE- 
RANZA. 


MARTA... FOR- 
SE UN GIORNO, CHISSA' ... 


Sl', ELENA. TEMO PROPRIO CHE 
SIANO FINITI TUTTI. 
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SIGNOR... SIGNOR JUAN. 
VENITE ... PRESTO! 


UN RUMORE CHE 
PRIMA DELLA NE- 
VICATA M\ ERA 
FAMIL\ARE . MA 


ORA RISUONAVA 
INATTESO; AL- 
LARMANTE . 


D'UN BALZO RAGGIUNSI LA FINESTRA. UNO 
STRANO RUMORE ARRIVAVA DA FUORI. 


Sì E' FER- PRESTO, PABLO... PORTA- 
MATO QUI RMI IL FUCILE! MI METTE- RR 
DAVANTI. fi RO' SUBITO LA TUTA. 


Z. 


E' |L FURGONE DEL SUPER- 
MERCATO... 


NECESS 


ALPE] 


FERRI) E' DAVVERO UN GENIO! HA 
TROVATO ANCHE UN CAMION Cl- 
STERNA PIENO D'ACQUA. 


LA SPEDIZIONE 
D\ FERR) E LU- 
CAS AVEVA DA- 
TO OTTIMI RI- 

SULTATI. 


o e) 
N dd 1009 rd, 
. 


IN POCO TEMPO 
AVEVAMO SISTE- 
MATO TUTTO. 
ANCHE |L CAMION- 
CISTERNA ERA 
COLLEGATO ALLA 
CASA CON UN 
ATTACCO DI SI- 
CUREZZA PER 
EVITARE CONTA- 
MINAZIONI . LA 
NOSTRA SOPRAV- 
VIVENZA IMMEDIA- 
TA ERA ORMAI 
ASSICURATA, NEL- 
LE COSE ESSEN- 
ZIALI. * 


ACQUA E VIVERI NON Cl MANCHERANNO PER PARECCHIE SET- POPO RIPRENDEREMO CON | VI- 
TIMANE . ORA S| TRATTA DI TROVARE MEDICINALI E BENZINA.{ |VER\... FINCHE" NON NE AVREMO 


TROTA cir, Ln pi ; È Da ® IMMAGAZZINATI ALMENO PER UN 
} Vi ATI ih SOI 


PAIO D'ANNI, SARA' BENE NON IN 
TERROMPERE | RIFORNIMENTI. 


NON HAI TROPPE SPERANZE SULL'AR- 
RIVO DI SOCCORSI, EH?... 


NESSUNA SPERANZA: JUAN. MEGLIO ESSERE SINCERI. CHE PENSI, FERRI ? CHE LA CAUSA DI TUTTO CIO' 
NON E' POSSIBILE AVERNE QUANDO NON SÌ RIESCE A SIA STATA L'ULTIMA ESPLOSIONE ATOMICA? 
CAPTARE NESSUNA STAZIONE RADIO. VUOL DIRE CHE LA - 
NEVICATA HA COLPITO TUTTO IL MONDO, ORMAI FINORA LO PENSAVO... MA Aa 
SE UN GIORNO ) COMINCIO AD AVERE DEI DUBBI. 


QUESTO DISA- VA i 
STRO AVRA' F\- 
NE, IL MONDO SR TS 


NON SARA' PIU' 
LO STESSO. 


NON E*' POSSIBILE CHE LA PIOGGIA DI SCORIE RA- 

DIOATTIVE DURI TANTO TEMPO DOPO UN'ESPLOSIONE | [MA FORSE E' MEGLIO NON PENSARCI. L'IMPORTAN- 
I FIOCCHI FOSFORESCENTI, POI, NON SONO NE' SCO-| |TE, PER ORA; E' VIVERE . |L PROSSIMO TURNO D'U- 
RIE NE' CENER) DI UNA COMBUSTIONE RADIOATTIVA. | |SCITA TOCCA A TE E A LUCAS. CARICATE MEDICINA- 
DEN SO PROPRIO COSA DIRE ... LO CONFESSO. LI IN FARMACIA... SOPRATTUTTO VITAMINE. 


E ANTIBIOTICI, ANCHE. 


APPENA AVREMO LA CASA BENE IM- 


POCO DOPO ERO BOTTITA DI 
GlA' CON LUCAS R AN 
SUL FURGONE. 

ORMAI ENTRARE 

E USCIRE DI CASA; 

GIRARE NEL QUAR- 

TIERE, ERA DIVENTATO 

UN FATTO NORMALE. 

CERTO; DOVEVAMO 

ANDARE ALQUANTO 


LE STRADE ERANO 
PIENE DI OSTACOLI 
E DI CORPI. 


‘e Inf 


CI PENSERA' FERRI. LUI HA SEMPRE UN'|\DEA PRONTA PER 


TUTTO. PERFINO TROPPE |\DEE. 


CHE \NTENDI DIRE? 


QUANDO LA CASA SARA' BEN RIFORNITA DEL NE- 
CESSARIO, NON VEDO PERCHE' FERRI DOVREBBE 
CONTINUARE A DIVIDERE TUTTO CON NOI. NON 
CREDI CHE PENSERA' A TOGLIERCI DI MEZZO? 


& 


‘3 
\ 
PE) 


E' COSl' FACILE UCCIDERE, ADESSO... PER E- 
SEMPIO, BASTA NON PULIRE BENE |L GARAGE 
DAI FIOCCHI QUANDO SI RIENTRA, OPPURE 
BASTA UN PICCOLO TAGLIO NELLA TUTA 
IMPERMEABILE... 

ENTRA UN FIOCCO 

ED E' LA FINE, CA-R 

RO JUAN... FACILE, È 
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RIFORNIMENTI, DOVREMO 
Po' RAD 


da 


ali 


tnt 


DI 


E SEPPELLIRE | 
MORTI. 


” 
ISSN 


NON SO SE T\ E' MAI CAPITATO DI PENSA- 
RE CHE FERRI ORMAI CI TIENE NELLE SUE 
MANI ... FERRI SA TUTTO... NOI NON SAPPIA- 
MO NIENTE... SIAMO IN SUO POTERE. 


STAI DICENDO DELLE SCIOCCHEZZE, LUCAS. NON 
HAI ALCUN DIRITTO DI DUBITARE DELLE INTENZIO 
NI DI FERRI. PERCHE' DOVREBBE TOGLIERCI DI 
MEZZO? SIAMO AMICI... 


CILS: Wai L'HA DETTO PROPRIO LUI, 
LE INSINUAZIONI DI D SES FERRI, CHE TRA POCO 
LUCAS MI SEMBRA- e L'UNICA LEGGE SARA' 
VANO ATROCI. EP- i Li QUELLA DEELA GIUNGLA. 
PURE, ANCHE SE dee i | SOLTANTO | MIGLIORI: | 
TUTTO DENTRO DI ; gii i/e N | PIU FORTI SOPRAWI- 


ME RIFIUTAVA QUEI : ° esa. : VRANNO... 
SOSPETTI, UNA ; Mer ; 

PARTE DEL MIO 
CERVELLO, LA PIU* 
FREDDA, LA PIU' 
LOGICA, ACCETTA- 
VA COME POSSIBI- 
LE L'IDEA CHE, \N 
FONDO, LUCAS PO- Pd 
TEVA AVERE RA- - 
GIONE. 


TI 
S 


IN 


NN 


FERRI E' NOSTRO AMICO DA TANTI ANNI, NON 
DIMENTICARLO. 


[P) 
CERTO CHE VALE... MA ERA FA- 
CILE SENTIRSI AMICI NEL MON- 


ADESSO E' PIU' DIFFICILE... FORSE SIAMO | SOLI ESSERI NO... NON DEVI LASCIARTI PRENDERE DA QUESTI 

RIMASTI AL MONDO. CONTINUEREMO A RESTARE AMICI PENSIGRI. SUCCEDE CHE ABBIAMO | NERVI A PEZ- 

FINCHE' LA NECESSITA' CI TERRA' UNITI. MA DOPO? ZI. MA PASSERA'... CI ABITUEREMO A QUESTO MO- 
DO DI VIVERE. L' AVVENIRE NON PUO' ESSERE COSl' 
NERO COME LO IMMAGINI TU. VEDRAI CHE... 


D'UN TRATTO MI MAN- GUARDA... GUARDA! SULLA NEVE CI SONO |M- 


CO' LA PAROLA. si ; È 3 UN TERRORE 
à PRONTE... IMPRONTE FRESCHE... QUALCUNO E a pe 


passante _ = S ff Si \arAcRonr 
OMO È, a i Si x i DI ME, DI FRON- 
s i %, | E' VERO! FORSE E’ AN- ÈÈ È® TE ALLA PRE- 
) \ | CORA DENTRO. sari > SENZA DI UN 
I NTW_W fl ALTRO ESSERE 
UMANO SCO- 
NOSCIUTO. 
AMICO? NE- 
MICO? NON 
LO POTEVO 
SAPERE. MA 
SENTIVO LA 
PRESENZA DI 
UN PERICOLO 
PIU' PER ISTIN- 
TO CHE PER 
RAGIONE. 
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Iù|->-->Ae3T\Yt9 DOPO PABLO 
CUNO STAVA SPIANDO | NOSTRI MOVIMENTI. SN RI VOLTA CHE IN- 
E ; NN è I CONTRAVAMO 
JUN SEGNO 
RI CERTO DELL'E 
‘IN SISTENZA DI 
N UN ALTRO SO- 
N PRAVVISSUTO. 
MA NON ERA- |,. 
al VAMO CONTEN 
TI DI QUESTO 
INCONTRO. UN | 
ù SOPRAWISSU- 
LA PORTA E‘ SOLO AC-| = Fi i . TO VOLEVA DI- 
COSTATA, LUCAS... ; i _L@i .* eg | RE UN RIVALE; 
° UN UOMO DE- 


CISO A LOTTA. 
RE PER VIVE- 
RE. 


TENI AMOCI PRONTI, LUCAS .|Bl 
0 SE SARA' NECESSARIO; 3 
SPAREREMO. 


LUCAS ERA COME IPNOTIZZATO. 
MI RESI CONTO CHE MI SAREBBE 
STATO DI BEN POCO AIUTO. 


MEGLIO AFFRONTARLO:; GUARDARCI IN FAC- 
CIA. FORSE VORRA' UNIRSI AL NOSTRO 
GRUPPO... POTRA' ESSERE D' AIUTO. NON 
PREOCCUPARTI SE MI VEDI UN PO' NERVO- 
SO. E' CHE NON SONO ANCORA ABITUATO 
A SITUAZIONI COME QUESTA. 


FORSE HAI RAGIO- 
NE TU... MEGLIO 
ANDARCENE. 


d MO SE SI TRATTA DI UN NEMICO? E SE 
FOSSE UN UOMO TRANQUILLO, PACIFI- 
CO COME NOI? 


LE PAROLE DI LUCAS AAA 
MI) TRANQUILLIZZARO- "o AG 


7774 va, di 


LA SERRATURA E* STATA FORZATA. MEGLIO | È E=TTO7 Ma 


[ENER PRONTI | FUCILI. € ; -— C'E' QUALCUNO? 
ZONE A A RR 4 ‘8 SIAMO AMICI . 
e. n ZA = SPO TP 


--io77/08 | 
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CI INOLTRAMMO GUARDINGHI, PREVE 
DENDO L'APPARIZIONE ‘\MPROVVISA 
D) UN ESSERE UMANO. SILENZIO. 


A 


Le | 1% 


HO | M\E\ DUBBI... SE SI E' NA- 
SCOSTO VUOL DIRE CHE NON HA 
BUONE INTENZIONI. DI AMO UN' 

OCCHIATA IN GIRO. ARMI PRON- 
TE, M| RACCOMANDO. 


STIAMO PERDENDO TEMPO. 
FORSE SI E' NASCOSTO DA 
QUALCHE PARTE. 


TE L'HO DETTO; JUAN. QUI 
NON C'*E' NESSUNO. 


A 
| 
vi 


fi n Da dh 


I I 


vl 
M 6 


p Pi id 
NESSUNA RI- 
SPOSTA. SI- 

A LENZIO. 


SIAMO AMICI. NON VOGLIAMO 
FAR DEL MALE A NESSUNO, 


RIPETEMMO PIU' 
VOLTE IL NO- 
STRO APPELLO, 
MENTRE PASSA- 
VAMO DA UN LO- 
CALE ALL'ALTRO... 


AURA LS NON HO DATO UN'OCCHIATA A 


SONO PASSATI DAL SONNO ALLA MORTE 
TUTTO IL LOCALE, NON SONO TRANQUILLO. 


SENZA ACCORGERSENE . TUTTI E DUE. 


ANDAMMO DA UNA STANZA ALL'ALTRA CON 
MOLTE PRECAUZIONI. | NOSTRI PIED\ SOLLE- 
VAVANO DAL PAVIMENTO | FIOCCHI MICIDIA- 
LI. AVEVANO INVASO OGNI ANGOLO. 


TE LO DICEVO... QUI 
NON C'E' NESSUNO. 


HAI RAGIONE TU, LUCAS. E 
FORSE E* MEGLIO COSÌ”. 


DOBBIAMO PRENDERE UN PO' 
DI TUTTO... SPECIALMENTE LE 
VITAMINE . MANGIAMO SOLO 

. | CIBI IN SCATOLA. 


ORMAI Cl) SENTI- 
VAMO SICURI. 
NON C'ERA NES- 
SUNO NELLA FAR- 
MACIA. C) AF- 
FRETTAMMO A 
SCEGLIERE LE 
MEDICINE CHE 
Cl INTERESSA- 
VANO. 


ANDIAMO... TORNIAMO NEL NEGOZIO. 
ABBI AMO PERDUTO TROPPO TEMPO 
CON QUESTA STORIA... 


PER FORTUNA LE MEDICINE PESANO POCO.N 
POSSI AMO CARICARE UN BEL PO' PER VOLTA. 


I 

a] ORMAI STAVAMO PER 
îì CONCLUDERE IL NO- 
PI] STRO LAVORO. TUT- 

Si TO PROCEDEVA RA- 

| PIDAMENTE. ERO 

TALMENTE PRESO 
PALLA SCELTA DEI 
MEDICINALI CHE 
NON M| RESI CONTO 
v CHE LA PORTA ALLE 
N MIE SPALLE S| STA- 


i NE ")) VA CHIUDENDO. 
ua. 
IA 


a PS 


LUCAS FACEVA LA SPOLA TRA IL CAMION 
E IL MAGAZZINO. 


LO 


î 
7 iu 
ua 
; 
; 


| 
Vi 
pil 


"i 


“ji 
IM 


clio 


i 


Ì 
î 


Lilia 
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M\ SEMBRO' DI SENTIRE DEI PASSI NELLA STANZA. 
M\ RISPOSE IL RUMORE DI UNA 
| ». PORTA SBATTUTA CON FORZA 
' ili 
R i ) i 
- / Ill 0 
È | ij I 1 


- 
i 


CHIUSO A CHIAVE 2... CHE TI) 
SUCCEDE, LUCAS?! 


NN = 2 POI, AL DI LA' 
(I "a \ " | DELLA PORTA, 
è. xa È 


RIUSCI| AD APRIRE 
LA PORTA. NESSU- 


ERA LI’; SUL MAR- 
ii CIAPIEDE. 
]_C!APIE 


MORTO. UN COLTELLO NELLA SCHIENA. GLI HANNO PRE- 
SO LA TUTA ISOLANTE... 


SOPRATTUTTO IN QUEL MOMENTO CAPII i 
COSA VUOL DIRE AVER PAURA. 
o ‘I v i ° 3 


9d è 


Z. £. 
ERA PROPRIO LA LEGGE DELLA GIUNGLA. UCCIDERE 
PER VIVERE. NEL QUARTIERE C'ERANO ALTRI SUPER- 
STITI COME ME, COME NO). FEROCI COME BELVE. 
DECISI A TUTTO. 


00) 


L'HANNO PUGNALATO PER 
RUBARGLI LA TUTA... 


» 


Q 


E' URGENTE CHE TUTTI SAPPIANO COSA 
STA SUCCEDENDO QUA INTORNO... 


L'ASSASSINO E’ FUGGITO DA QUELLA 
PARTE ... CI SONO LE IMPRONTE . 
INUTILE INSEGUIRLO; ORMAI ... MEGLIO 


TORNARE A CASA SUBITO. LA PAURA, UNA 


FOLLE PAURA MI 
AVEVA ORMAI 
TRAVOLTO. IN 
QUALSIASI MO- 
MENTO: IN 
QUALSIASI PAR- 
TE UNA PALLOT- 
TOLA M\ AVREB- 
BE POTUTO RAG- 
GIUNGERE SEN- 
ZA CHE JO PO- 
TESS) OPPORRE 
ALCUNA DIFESA. 


SALTAI SUL FURGONE E AVVIAI 
IL MOTORE. 


DOVREI CARICARE IL CORPO DI LU- 
CAS... PORTARLO A CASA... MA E' 
MEGLIO DOPO. ORA NON C'E' TEMPO. 


MEGLIO ANDAR VIA IN FRETTA! 
C'E' RISCHIO DI FAR LA FINE 
DI LUCAS... 


MI SENTIVO UN VIGLIACCO; MA NON ALZA) IL 
PIEDE DALL'ACCELERATORE FINCHE' NON M) 
TROVAI DAVANTI A CASA. POCO DOPO RAC- 
CONTAVO QUANTO ERA ACCADUTO. 


E' FINITA COSÌ’. IL CORPO DI LUCAS E' LA', SUL MARCIA- 
PIEDE . IO SONO RITORNATO PIU IN FRETTA CHE POTEVO. 


HAI FATTO BENE... E' CHIARO CHE NON 
DOBBIAMO PIU' USCIRE SE NON PER E- 
STREMA NECESSITA'. FINORA SPERAVA- 
MO CHE FOSSE SUFF\CIENTE DIFEN- 

DERCI DAI FIOCCHI. 


è V o 18 : 
pe. LIM & 
x LR TSINSR 


MA EVIDENTEMENTE NON E' COSl'... PER SOPRAVVIVERE 
NON BASTA PIU' PROCURARCI LE COSE INDISPENSABI- 
LI. C'E' BEN ALTRO DA FARE. PURTROPPO ORA SIAMO 
RIDOTTI A DUE UBMINI SOLTANTO... TU E IO; JUAN. 


CERTO! CHI CREDETE CHE FOSSE 
L'ARMAIOLO CHE AGGIUSTAVA | FUCILI 
NEL NEGOZIO? 
ERO JO, SIGNOR 
FERRI. 


SCUSAMI, PABLO, HAI RAGIO- 
NE . SAI SPARARE ? 


E IO, SIGNOR 
FERRI... IO 
COSA SONO? 
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L'IMPORTANTE E' NON PERDERE LA 
TESTA... NON LASCIARCI PRENDERE 
DAL PANICO. 


DOBBIAMO TRASFORMARLA IN UN FORTINO 1- 
| NACCESSIBILE . DIFENDEREMO CON OGNI 
| MEZZO LA NOSTRA VITA E LE NOSTRE RISORSE. 


D'ACCORDO. PIU' CHE ACCU- 
MULARE VIVER| E ALTRE CO- 
SE, ADESSO MI) PARE URGEN- 
TE FORTIFICARE LA CASA. 


IL TONO DI PA- 
BLO SERVI' A 
RASSERENARE 
L'ATMOSFERA 


PROVOCATA 
DAL MIO RAC- 
CONTO. 


NELLE PROSSIME USCITE Cl PROCUREREMO 


ALTRE ARMI E MUNIZIONI, COME SE DOVES 
A SIMO AFFRONTARE UN ASSEDIO. 


YI N ILA 


NO; JUAN... ABBIAMO COMMESSO UN ERRORE E NON 
DOBBIAMO CONTINUARE SU QUESTA STRADA. 


QUALE ERRORE? 


QUESTA CASA, PER QUANTO FORTIFICA e e. e] FUORI) PA QUESTE PARETI UNA PAL- } 
|TA. NON POTRA' MAI ESSERE COME UN' Qt: LOTTOLA C| POTREBBE RAGGIUNGE- |; 


ISOLA FUORI DAL MONDO, DOVREMO PUR RE IN QUALSI ASI MOMENTO. 
USCIRE QUALCHE VOLTA, NO? x F % 


ANDARCENE ... AN} 
DARCENE VIA DI 
QUI, LONTANO; IN 
UN POSTO DOVE 
POSSI AMO SEN- 
QUELLO CHE E' SUCCESSO A LUCAS PUO' CAPI- TIRCI SICURI DI 
TARE ANCHE A NOI DUE. E SE VENIAMO A MAN ) x 3 ESSERE GLI UNICI 
CARE TU E IO... SARA' LA FINE PER TUTTI. ( SUINA : SOPRAVVISSUTI . 

; : PRIMA SI PARTE, 
MEGLIO E*. 


Amg i. 


wi CCORDO, MA 
Pettspodini SA POSSIAMO FARE. 


MA DOBBIAMO ANDARCENE ... AL PIU' PRE- 
STO. SE RESTIAMO; CORRI AMO IL RISCHIO 
DI FARE UNA BRUTTA FINE ... UNA PALLOTTO- 
LA NELLA SCHIENA... UNA PUGNALATA A TRA- 
DIMENTO... ORMAI L'UNICA LEGGE E' QUE- 


ABBANDONARE LA CASA? VI RENDETE CONTO DI 
QUELLO CHE DITE? 


Sl', ELENA. E M\ REN- 
DO CONTO ANCHE DI 
QUANTO PUO' ESSERE | 
DOLOROSA PER VOI 

UNA DECISIONE COME 


STA... E NOI NO 
POSSIAMO AC- 
CETTARLA. 


DOVREMMO ADATTARCI A SPARARE A VISTA AL PRI- 
MO SOPRAVVISSUTO CHE \NCONTRIAMO PER STRADA, 
SENZA NEPPURE CHIEDERGLI SE E' AMICO O NEMI- 

CO. NON DIMENTICHIAMO LA FINE DI LUCAS. 


QUESTA E' LA DURA RE ALTA'. DOBBIAMO AN- 
DARCENE DALLA CITTA'... SUBITO. ORA E' NE- 
CESSARIO PROCURARE DELLE TUTE IMPERMEA- 
MARTA _E PABLO. 


STANOTTE ... USCIREMO A 
CERCARE UN CAMION IN 
BUONE CONDIZIONI... LO 
EQUIPAGGEREMO CALCO- 
LANDO DI DOVER VIAGGIA- 
RE ALMENO UNA SETTIMANA. 


DOVE PENSI 
CHE POTRE- 
MO ANDARE ? 


IN QUESTA SITUAZIONE E' MEGLIO EVITA- 
RE LA VICINANZA DI ALTRA GENTE . PER 

LORO NO) SAREMMO INEVITABILMENTE DEI 
RIVALI DA ELIMINARE. 
HAI RAGIONE ... SE RESTIAMO 
A QUI, FINIREMO COL DIVENTA- 
WRE IL BERSAGLIO DI QUALCHE 


ANCORA NON LO SO. CREDO CHE L'IDEALE 
SAREBBE ARRIVARE FINO A QUALCHE VAL- 
LATA DELLA CORDIGLIERA DELLE ANDE, 
IN UN POSTO PER SOPRAVVIVERE, MA AN- 
CHE PER NASCONDERCI. 
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ERO TALMENTE CONVINTO DI DOVER PARTIRE, UN SORRISO APPARVE SUL FACCIONE DI FERRI. 


ORMAI, DA SENTIRMI \IMPAZIENTE . 

INUTILE ASPETTA- | DI GIORNO IL RISCHIO 
RE LA NOTTE PER |iRE' MAGGIORE... DOVRE- 
CERCARE IL CA- MO USCIRE COL BUIO, 

I MION. USCIAMO COME | LADRI. 


ANDIAMO, GENTE, NON FAC- 
CIAMONE UNA TRAGEDIA. 
SIAMO ANCORA VIVI E SANI. 
IO, PER ESEMPIO, HO UNA FA- 
ME DA LUPO. NON SI CENA 
MAI IN QUESTA CASA, ELENA? 


. 


mi A 
a Ò ri ‘rr: 
» MIRA De 07, 
DIE > pi 
TRATTENEMMO IL FIATO, INCREDULI . "peg ATTISA 
cd / 


3 ZAZA HA 4} ; 
N QUALCUNO HA BUSSATO {| "i Vito e 43, 


TE RISUONARO- 


ill) Mar | IN QUELL'ISTAN- 
| fl | 
Ì Y UD [] È 


‘NUIT 


tl, n 


| COLPI SI RIPETERONO. Cl GUAR- 
AMMO IN FACCIA SENZA PAROLE . 


LÌ 
$ N n . 


UN MOMENTO; JUAN... 
ANDREMO INSIEME. 


SCENDO A VEDERE 


MENTRE FERRI 
INDOSSAVA RA- 
PIDAMENTE LA 
TUTA, | COLPI 

SI RIPETEVANO 
SEMPRE PIÙ 

FORTI. 


TROPPA FRETTA. 


CHI SEI? COSA AIUTATEMI, VI PREGO... ERA LA VOCE DI UN UOMO VIVO COME NOI. 

VUOI ? 
MI SONO ACCORTO CHE LA MIA TUTA IMPERMEABILE HA UN' 
APERTURA. | FIOCCHI MALEDETTI M) POSSONO UCC\DERE 
DA UN MOMENTO ALL'ALTRO... APRITE, IN NOME DI DIO! 


do 9 : CERCA DI CAPIRE... NON POSSIAMO APRIRE SENZA SA- 
LS PERE CHI SEI... SPOSTATI UN ATTIMO NEL CENTRO DEL 
GIARDINO... TI GUARDEREMO DALLA FINESTRA. 


et TI 
È tII\// ! Uil Î è I II il ul 


APRIAMO: FERR ; 


> 


UN LUNGO SILEN- NON FOSSO MUOVER-| MEGLIO APRIRE; FERRI... E' IN PERICOLO 
ZIO. TROPPO MI. LA TUTA SI STA 


LUNGO. POI, LA |ROMPENDO. 
VOCE UN PO' |R- 
RITATA. 


NON M\ VA CHE SI) RIFIUTI DI FARSÌ VEDERE. A- 
PRIRO' UN BUCO 
NELLA PORTA. 


ASCOLTA... SPOSTATI SULLA DESTRA. 
FARO* UN BUCO NELLA PORTA A RE- 
VOLVERATE ... VOGLIO 

1 VEDERTI... SPOSTATI! 


F 
RI INSISTEVA, ORMA) ESASPERATA. 


ECCO FATTO! ORA METTITI) DI 
FRONTE Al BUCHI... SBRIGA- 
TI! PERCHE' NON TI MUOVI ? 


FERRI| PREMETTE QUATTRO VOL- 
TE: IL GRILLETTO. 


D'UN TRATTO MI) SEM- |l | 
BRO' DI SENTIRE UNO ||| 
f, 
i 


| A TERRA, FERRI! || 
ATTENTO! 
SCATTO METALLICO. I\NTTTTTFE on Tu nt 
Mei iL 
LTL i "i | 
INI li Mei as | 


UNA RAFFICA DI M\TRA 
INVESTI' LA PORTA PER- 
FORANDOLA. 


FERRI E IO CALCOLAMMO DA) FOR) LA POSIZIONE 
DELL'UOMO 


Lu | i I) VIT ) 70, 


Ml vi” “ Ill: 9, 


I, 


UNA SECONDA RAFFICA PIU' | 
BASSA. LE PALLOTTOLE SEM- 
BRAVANO CERCARCI. 


UN GEMITO. IL FRUSCIO) 
DI UN CORPO CHE SI 
APPOGGI AVA ALLA POR- 
TA. 


IL CORPO COPRI- 
VA | FORI DELLE 
PALLOTTOLE. 


LIA 


CREDO CHE LO AB- 
BIAMO FERITO. 


APRIMMO LA PORTA. 


ws. 


CAPISCI QUANTO E' URGENTE 
CHE CE NE ANDIAMO? COSA SA- 
REBBE SUCCESSO SE QUESTO 
DISPERATO AVESSE AVUTO ALTRI 
DUE O TRE UOMINI CON SE' PI 


PUO' DARSI... MA 
NON MI FIDO. 


NON VI FURONO PIU' 
DUBBI IN PROPOSITO. 
ERAVAMO TUTTI CON-Èf 
VINTI CHE DOVEVAMO 
ALLONTANARCI |L PIU' 


NON E' PESSIMISMO; IL NOSTRO. MA LA CASA E TUTTI | MEZ- 
ZI CHE ABBIAMO RACCOLTO SARPRESENTANO UNA TENTAZIO- 
NE TROPPO GRANDE PERCHE' 


IN QUALCUNO NON CERCHI DI 


POSSIBILE DALLA CIT-f=S: 


TA", \N UN LUOGO 
DOVE NON CI FOSSE 
IL PERICOLO DI IN- 
CONTRARE ALTRI 
SUPERSTITI. 


E' STATO LU) A UCCIDERLO. C'E' 
IL TAGLIO DELLA PUGNALATA CO 
PERTO DA CEROTTI. 


MENTRE ASCOLTAVO LE 
PAROLE DI FERRI, GUARDA- 
VO LA FACCIA DI QUELL'UO- 
MO A TERRA, UNA FACCIA 
COME SE NE VEDONO TAN- 
TE SU UN AUTOBUS, SU UN 
TRENO. UN UOMO QUALUN- 
QUE TRASFORMATO |N UNA 
BELVA DALLA CATASTROFE. 
DOVEVAMO ANDARCENE; 
PARTIRE. 


FERRI SPARO' ALTRI COL- 
PI. ATTRAVERSO | FORI 
RIVEDEMMO LA LUCE. 

L'UOMO ERA CADUTO. 


DOMANI? ANCHE SU- 
BITO SAREMMO PAR- 
TITI. MA DOVEVAMO 
ATTENDERE CHE AR- 
RIVASSE IL BUIO PER 
CERCARE UN CAMION 
ADATTO, LA BENZINA 
E IL NECESSARIO PER 
IL VIAGGIO. 


E PENSARE CHE A QUEST'ORA POTEVO ESSERE 


CI OCCUPAMMO DELLE TUTE CHE MANCAVANO; MEN- NELL'AVENIPA CORRIENTES A FAR SPESE... 


TRE FERRI TENTAVA DI AVERE NOTIZIE DALLA RADIO. 


NIENTE. SEMPRE QUELLA 
DANNATA INTERFERENZA. 


; AUS 
ELENA NON DISSE ALTRO. ERA CHIARO; PE- 

NON PENSARCI... TRA PO- : RO', COSA STAVA PENSANDO: NON SAREB- 

CO AVREMO UNA BELLA Zia [ | |BE PIU ANDATA A «FAR SPESE» IN NESSUN 

CASETTA IN MONTAGNA. a POSTO. 

SAREMO FELICI LO STESSO. Si Wo RIESES A pie E' CHIARO ORMAI CHE IL 


DISASTRO HA COLPITO 
NE RIEN Pina TUTTO IL GLOBO. 


NON LO SO... CREDO PERO' 
CHE, SE LA NEVICATA AVESSE 
COLPITO TUTTO IL MONDO, 
T NON SI DOVREBBE SENTIRE 
ALCUN RUMORE ALLA RADIO. 


ASCOLTA, JUAN... NON DIRLO AGLI ALTRI, 
MA QUELLO CHE M\ SPAVENTA E' PRO- 
PRIO QUESTA INTERFERENZA CONTINUA. 
VUOL DIRE CHE C'E' UNA STAZIONE CHE 
EMETTE DELLE ONDE. CHI PUO' ESSERE? 
NELLO STESSO MODO POTREBBERO 
TRASMETTERE DEI MESSAGGI. PERCHE' 
NON LO F 


MI SEMBRAVA, 

IN QUEL MOMEN- 
TO, TROPPO 
TECNICA PER 
DARLE PESO. LA 
COSA IMPORTAN- 
TE ERA ANDAR- 
fy SENE SUBITO; 


DI ; : i I SENZA CERCAR 
+ 4” i ML. MP TROPPE SPIE- 
l rg fa Ri, AiGAZIONI. CHI A- 
i a. / 0°. Ate P | VREBBE PENSA- 
Mia Me: è. È. © - MATO CHE, MOLTO 
; s; en BB PRESTO, AVREM- 
"gre “RAR, s pesa È bi MO AVUTO LA 


LS i i PIU' SORPREN- 
A ni Did UTI DENTE SPIEGA- 
MN (a MSI ZIONE DI QUELLA 
RTAS MARIE cito Mer i INTERFERENZA? 


FINALMENTE VENNE LA NOTTE. n 7 = 
CI PREPARAMMO AD USCIRE. VOGLIO USCIRE ANCH'IO. ACCONTENTALO, JUAN. SE E' NE 


NON MI VA DI STAR CHIU- CESSARIO;, 1O E MARTA SAPREMO 
.|60 QUA DENTRO. CAVARCELA. SARA* MOLTO PIU* UTI- 
; ; g LE A VOI CHE QUI 


|E' MEGLIO CHE PABLO RIMANGA. SA 
USARE LE ARMI, POTRA' DIFENDERE 
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GIUSTO... IL PE- 
RICOLO FUORI 

E' MAGGIORE E 
IN TRE POTRE- 
MO DIFENDERCI 
MEGLIO. TORNE- 
REMO PRESTO. 


UN ATTIMO DOPO ERAVAMO GIA' NELLA |M 
STRADA. PABLO ERA CON NOI. 
INOSNONI CAMMINI AMO \N FILA INDIANA 


LUNGO LA PARETE E CERCHIA- 
MO DI NON FARE RUMORE. 


ul steal 
dea 


AVANZAVAMO 
GUARDINGHI AP- 
PROFITTANDO DI 
TUTTI | KIPARI 
PER NON DIVEN- 
TARE BERSAGLIO 
DI QUALCUNO 
CHE Cl AVESSE 
VISTI. 


NON AVREI MAI IMMAGINATO ALL'ANGOL ELL IAA FERRI SI FERMO'. 


DI DOVER SCIVOLARE FUORI HO UNA STRANA |M- 
DI CASA COME UN LADRO; EVITAMMO L'AVE- PRESSIONE... 

COL CUORE IN GOLA, E COL NIDA E CI INOL- soa CE 

TIMORE DI RICEVERE UNA PAL- TRAMMO PER PIC- (E ) 2 


LOTTOLA NELLA SCHIENA... COLE STRADE 

E LATERALI IN MO- 
DO DA NON TRO- 
VARCI TROPPO 
ALLO SCOPERTO. 
RAGGIUNGEMMO 
LA STAZIONE DI 
SERVIZIO. FERRI 
RICORDAVA DI 
AVER VISTO DA 
QUELLE PARTI 
UN CAMION COME 
QUELLO CHE STA- È 


FIOCCO PIU', FIOCCO 
MENO... ORMAI LE CO- 
SE NON CAMBIANO. 

ANDIAMO AVANTI. 


MI PARE CHE LA NEVICATA STIA AUMENTAN- 
DO D'INTENSITA'. NON PARE ANCHE A TE? 


| "{ 36 E' VERO. HAI RA- 


a na LINE 
vere Ne 


NI 


UN GLOBO regi COSA PUO' / : STA CADENDO NEL CEN- 
LUMINOSO. ESSERE, FER 3 i i; TRO DELLA CITTA'. 
ENORME... gi RI? COSA?! . . 


E' CADUTO TROPPO LENTAMENTE. SI TRAT- 
TAVA DI UNA DISCESA FRENATA. 


ERO ANSIOSO DI SENTIRMI RASSICURA- 
TO DALL'OPINIONE DI FERRI. 


SARA' UN ME- NO... NON PUO' | MA ALLORA... ALLORA CO- è 
TEORITE? ESSERE. SA SARA' STATO? 
. . A . 
x dr 5 
hai di f t; ‘ . 
+ 
o bi a ‘0 @ 


I pa “.{ VI DIMENTICATE CHE 
SÈ l A CASA C'E' SOLO LA 
0° SIGNORA ELENA, CON 
vv . .-° |MARTA? 
C'E' UN CORPO NELLA 
CABINA... 
HAI RAGIONE. NON E' IL MOMENTO DI 
FARCI TROPPE DOMANDE, ADESSO. ij NO. NON AVEVAMO 


DOBBIAMO SBRIGARCI. ME mi TEMPO PER PENSA- 
° : MI RE, DOVEVAMO A- 


GIRE. ATTRAVERSAM- 
MO L'AVENIDA DI 
CORSA. NELLA STA- 
ZIONE DI SERVIZIO 
C'ERA IL CAMION 
CHE FERRI AVEVA ì LR 
GIA' NOTATO. eV 04 Riga \ 


TOGLI AMOLO DI MEZZO. NON E' FACILE TRO- 
VARE UN ALTRO CAMION COME QUESTO. 


Sii GUARDATE! [BS 


CON RIPUGNANZA SCARICAMMO IL CADAVERE. NON ERAVAMO 
ANCORA ABITUATI ALLO SPETTACOLO DELLA MORTE CHE ERA 
ATTORNO A NOI. 


MANCA L'ACQUA 
AL RADIATORE. 
PABLO, CERCA 
UN SECCHIO. 


PER FORTUNA, PERO', IL SERBA- 
TOIO E' PIENO. 
= va 
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E' UGUALE A_[SISE STA SCENDENDO ; 4) £ E CON LA STESSA DIREZIONE DEL- 
i QUELLO DI ANCORA PIU' LEN- © TA L'ALTRO. NON C'E' DUBBIO... NON 
PRIMA. TAMENTE. ‘AYA POSSONO ESSERE METEORITI. 


TORNIAMO: FERRI... TORNIAMO A 
CASA. ANCHE ELENA E MARTA A- 
VRANNO VISTO | GLOBI DI FUOCO 
E SARANNO TERRORIZZATE. 


NON SONO METEORITI E NON ASSOMIGLIA 
NO A QUALCOSA FABBRICATO DAGLI 


UN BRIVIDO DI TER- 
RORE MI PERCORSE 
LA SCHIENA. ERA 
|L PANICO ANCE- 
STRALE DELLA SPE-@ 
VICIE UMANA MESSA MB 
DI FRONTE ALL'INE- È 
SPLICABILE... COME 
MI NEL LONTANO TEM-R 
PO DELLE ORIGINI 

DELLA TERRA. SEN- 


# SPERATO DI COR- 
Si RERE A CASA; DI 
Mw ESSERE VICINO A 
ELENA, A MARTA. 
UNA FRETTA FOL- 
LE DI FUGGIRE. 


CALMA: JUAN... CALMA. SITE TION tn RACCONTARE CHE LA NEVICATA E | GLO 
CERCHIAMO DI NON PERDE ; } i BI DI FUOCO ERANO SOLTANTO UN INCU- 
RE LA TESTA. DOVREMO 3 n ì BO? UN BRUTTO SOGNO? CHE LE STRA- 
FARE L'AB\TUDINE Al GLO-G 3 : DE ERANO PIENE DI GENTE E LA VITA DE 
BI DI FUOCO; COME CI SIA- RA ERANO GIA' TRE |QUARTIERE SI SVOLGEVA COME SEMPRE? 
MO ABITUATI ALLA NEVICA-@ 3 v ORMAI E TUTTI : 
TA. GUARDA... NE STA î Men, NELLO STESSO 3 x 
SCENDENDO UN ALTRO. si LUOGO. AVEVA 
; RAGIONE FERRI... 

MEGLIO NON PER- 

DERE LA TESTA. 

D'ALTRA PARTE, 

COSA AVREI PO- 

TUTO FARE PER 

TRANQUILLIZZARE 

ELENA E MARTA? 


NON SONO CONGEGNI 
FABBRICATI DALL'UO 
MO . VERO; FERRI? 


NON ERA UN SOGNO, MA UNA REALTA' BRUTALE E CARICA DI MOR- 
TE E DI DESOLAZIONE. INTANTO; NELLA CITTA’, UN ALTRO GLOBO 
STAVA SCENDENDO. CERCAVO DI TRANQUILLIZZARE ME STESSO. 
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ANCHE LA NEVICATA PROVIENE DA UN ALTRO MON- 
DO, NON SONO SCORIE DI UN'ESPLOSIONE NU- 

CLEARE. ECCO IL MOTIVO DELLA CONTINUA INTER- 
FERENZA ALLA RADIO. 


LA VERITA' E' CHE CI TROVIAMO A 
CENTRO DI UN'INVASIONE DI Ex- 
TRATERRESTRI. QUEI GLOBI DEVO- 


DA DOVE VER- 
RANNO? 


DA QUALE PIANETA ARRIVANO NON POSSO IMMA- {7 . 
GINARLO. QUELLO CHE E' CERTO E' CHE POSSEG+H.., 
GONO UNA TECNICA AVANZ ATISSIMA. MA... SBRI- |. 
GHIAMOCI A RIENTRARE! 


_ — . 


E' \NUTILE FARE GLI EROI... L'UNICA SOLUZIONE CHE CI 
RESTA E' SCAPPARE. PER QUELLO CHE HO VISTO: LA TE 
STA DI PONTE DELL'INVASIONE E' PROPRIO QUI. 


VOR 


SONO D'ACCORDO... PRIMA 
PARTIAMO: MEGLIO E*. I PREMETTI L'ACCE- 


LERATORE A FON- 
DO. IN QUEL MO- 
MENTO NON DESI- 
DERAVO ALTRA 
COSA CHE FUGGI- 
RE, ABBANDONA- 
RE QUELLA CITTA' 
CHE ERA STATA LA 
MIA. ORA NON Ml 
APPARTENEVA PIU', 
LA SENTIVO ESTRA- 
NEA, COME |L COR- 
PO DI UNA PERSO- 
NA CARA ORMAI 


NON DIMENTICATE: SIGNOR JUAN, CHE 
DOBBIAMO CARICARE MOLTE COSE PER 
IL VIAGGIO. : 


«| IO, INVECE; SCON- 
.| VOLTO DALLA DI- 
. | SCESA DEI GLOBI 
‘| DI FUOCO; AVEVO 
* ». | GIA PERSO DI VI- 
STA LO SCOPO 
il DELLA NOSTRA 
| USCITA E L'URGEN- 
ZA DI PROCURARE 
sel Lux] IL NECESSARIO 
Leti #11 PER IL VIAGGIO. 


ai 
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NONOSTANTE | GLOBI, NON 
DOBBIAMO DIMENTICARE 
CHE IN QUALSIASI MOMENTO 
POSSIAMO BECCARCI UNA 
PALLOTTOLA. 


QUELLO CHE CI SERVE LO TROVEREMO 
LUNGO IL VIAGGIO... DOBBIAMO SOLTAN- 
TO PARTIRE AL PIU' PRESTO. 


n ù 
LU 129 


PER LA PRIMA 
VOLTA SENTII 
UN TREMITO 
NELLA VOCE 
DI FERRI. 


| il 


RO tr, (RES 


HA PAURA... ANCHE FERRI HA PAU- 


RA. SE HA PAURA LUI, VUOL DIRE 
CHE LA SITUAZIONE E' PROPRIO 


NON CORRERE TROPPO; JUAN, C'E* RI- 
SCHIO DI PRENDERE UNA... MULTA. GIRA 


stavi, - ad PROSSIMA, ORMAI SIAMO A CASA. 
MENTO, FERRI, CON RITATT | IL ty At. 
; ° — Iv I 
NERVI, ERA STATO 
IL NOSTRO SOSTE- 
VERO PROSSIMA LA 
FINE, PENSAVO. MA {Sr 4 


LE SUE COGNIZIONI / 

I 
GNO. SE IL PANICO 4 
FU UN ATTIMO DI Re: 


SCIENTIFICHE E LA 
PADRONANZ A DEI 

AVEVA PRESO AN- | 1] 
CHE LUI, ERA DAV- (NI 
LUI il 


SCONFORTO CHE 
DURO' POCO. 


AL DI LA' DI TETTI E COMI- 
GNOLI, UN ALTRO GLOBO STA- 
VA SCENDENDO. LO OSSERVAI 
CON CALMA. AVEVA RAGIONE 
FERRI, CI SAREMMO ABITUATI. 


LA VOCE DI FERRI ERA TORNATA SE- 
RENA; PERFINO IRONICA. 


va 


IN QUEL MOMENTO: MENTRE INFILAVO 
LA STRADA LATERALE... 


FRENA: JUAN... FERMA! 
fono) 


BLOCCAI IL CAMION. INCREDULO. SPENTO IL MOTO- 
RE, SI SENTIVA BENISSIMO UN CANTO IN UNA CASA 
NON LONTANA... 


UNA VOCE 

APPASSIONATA, 
ACCOMPAGNATA 
DAL LAMENTO DI 
UNA FISARMONI- 


sl. 


$i V| PF) QUE JUNTOS UN DIA NOS VISTE PASAR..> 


<< CAMINITO QUE EL TIEMPO HA BORRADO, 
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NON PUO' ESSERE LA RADIO... LA 
VOCE E' TROPPO LIMPIDA... FORSE 
E' UN GIRADISCHI A BATTERIA. 


| D'ACCORDO, 


SIGNOR FERRI. 


È 
È cd 2 PUCSZI 
9, ® SPARA SENZA COMPLI- 


NON SARA' UNA 
TRAPPOLA? 


DA UNA DI QUELLE FINESTRE PO 
TREBBERO FARE IL TIRO AL PIC- 
‘* |CIONE CON NOI; SE VOLESSERO. 


LA VOCE NON E' 
LONTANA. 


UN PENSIERO MI SCONVOL- 
GEVA SOPRATTUTTO. / 
i CI SONO ALTRI SO- 
PRAVVISSUTI. AN- 


AVVICINIAMOCI CON 
PRECAUZIONE. 


3) 


NELL'ALTRO ISOLATO... } D'UN TRATTO UN FRAGORE DI VETRI 
LA' IN FONDO. ; . INFRANTI. 


t 1a Pressa ento tar! Li 
TDI i Re. [STA SUCCEDENDO QUAL-k . 
Pi ELLA CASA I E”, : Cos, DISTRANO, LA | * 
; RE è [DENTRO. ANDIAMO A VE- 
DERE, JUAN. 


Sl'. QUALCUNO CANTA- sli «— DESDE QUE SE LA BOTTIGLIA FINI IN FRANTUMI SUL MARCIAPIEDE 
VA IN QUELLA CASA. FUE, TRISTE VIVO YO ..?> MENTRE IL VOLUME DELLA CANZONE AUMENTO' 
- IMPROVVISAMENTE . 
i ad 


E' PROPRIO LI". MA NON 


SI VEDE NESSUNO. ) <<... CAMINITO QUE EL TIEMPO 
HA BORRADO....>> 


CHISSA' CHI SONO... CHE CO- 
SEMBRANO DIVERTIRSI... et 
BEATI LORO! SA STANNO COMBINANDO? 


17 }j 
4 "F 
pe 
fee emied n alli dA 


SÒ \WUW <<... CAMINITO QUE 
" {\V JUNTOS UN DIA NOS 
VISTE PASAR..»> 


4, 


L, 
4 


7 


LVISSTT, 
. 


IT SRI A 
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I 


È ; 
IC d 


= ae 
APPARVE SUL TERRAZZO. INDOSSAVA UNA TUTA 5 
COME LA NOSTRA. |IMPUGNAVA UNA PISTOLA. gi 


auemsss:di 
Alonso: °- 


[SI ROMPERA' L'OS- 
SO DEL COLLO. 


BASTA FIOCCHI!... BASTA GLOBI) 
DI FUOCO!... BASTA! BASTA! 


IL TERRORE GLI HA SCON- 
VOLTO IL'CERVELLO... 


NON MUOVER- 
TI... STAI AT- 
ENTO. 


C'E' QUALCUN ALTRO } 


SUL TERRAZZO. 


TUTTO ACCADDE TROPPO RAPIDAMEN- 
TE PERCHE' POTESSIMO INTERVENIRE. 


uo _.- 


RIM i SANA y 
Sg 74 24 


Ca 


[QUELLO CHE AVEVA SPARATO SALTO" SULLA STRADA. CÀ 


CTV UN ò “0 +, 0 
VIA 
. a 
. 


‘ 5 
. a P 


9 do 


ini 


i è e 


n di; È) . sO Le # è @ 
E CON CALMA COMINCIO' A SFILARE LA lag . e da ‘a ® ge 
TUTA DAL CORPO INERTE... ca gatta 3° 19 a pa 
uo =" «j ae | Ì i ci 
w a # . s Le Pe PO) A 
(2) Ù . ‘ . i “ © 
è P dd ° 
D) e” DI 
2 li ceizizà nb, eo. ES na 


CHE FACCIAMO?... edo E' QUESTO TIPO DI PERSONE CHE DOBBIAMO FUGG)- 
LO CHIAMIAMO? | RE. COME POSSIAMO FIDARCI PI UN UOMO CAPACE DI 
ì UCCIDERE IN QUEL MODO? 


D'ACCORDO; L'ALTRO ERA \MPAZZITO... MA ERA 


PAZZO DI PAURA, COME PUO' CAPITARE ANCHE 
A NOI; IN QUALSIASI MOMENTO. 


LE PAROLE RI. 
FERRI ERANO ©" 
FIN TROPPO 
CHIARE . AN- 
CH'\O, NELLE 
ORE PRECEDEN- 
TI, AVEVO VISSU- 
TO ISTANTI DI 
TERRORE TALI 
DA SPINGERMI 
SULL'ORLO DEL- 
LA FOLLIA. 


NON C'E'* NIENTE DA FARE. C'E' 
SOLO |L RISCHIO CHE FINISCA A 
FUCILATE . MEGLIO ANDARCENE 

SENZA FARCÌ NOTARE. 


ie) (vi 
SS 


CI ALLONTANAMMO 
NEL BUIO. UN AL- 
TRO GLOBO INCAN- 
DESCENTE ATTRA- 
VERSO' |L CIELO 
VERSO SUD, MEN- 
TRE | FIOCCHI 
CONTINUAVANO A 
CADERE \MPLACA- 
BIL) IN QUEL SÌ)- 
LENZIO DI MOR- 
TE. ANCORA UNA 
VOLTA EBBI PAU- 
RA DI PERDERE 

LA RAGIONE . 


INUTILE CORRERE; ORMAI . SJ A- 
MO ABBASTANZA LONTANI, E 

CON QUESTO BUIO NON Cl VE- 
DE PIU' NESSUNO. 


TI) CONFESSO, FERRI)... CHE NON 
VEDO L'ORA DI PARTIRE... DI TRO- 
VARCÌ IN APERTA CAMPAGNA. 


Gi 


UN ALTRO 
SPARO. 


PABLO... PABLO 
HA SPARATO! 


NON DOVEVAMO LA- 
«| SCIARLO SOLO. 


LO AVRANNO 
ASSALITO... 


(0) fe 1 Ra 


ee I IL CAMION SÌ STAVA ALLONTANANDO 
UDIMMO \L RUMORE DI UN MOTORE... VERSO L'AVENIPA. 
CORREMMO PER RAGGIUNGERLO. | 
pe, di n 9) dl 
si «ut } 


. 


SI SONO PORTATI VIA 
PABLO. 


I CHI POTEVANO ESSE- 
Mi RE GLI ASSALITORI? 
fi ALL'ORIZZONTE, UN 
ALTRO GLOBO CHE 
SCENDEVA VERSO IL 
i CENTRO DELLA CIT- 
ITA TA. SENTIVO ATTOR- 
Apeti NO A NOI UNA PRE- 
SENZA MISTERIOSA, 
AGGHI ACCIANTE, ED 
ERAVAMO SOLI. PO- 
CHI UOMINI SOPRAV- 
SII e I VISSUTI GIA IN LOT- 
# Sg Fg 8° > , #|TA TRA LORO. 


; et PABLO E IL 
TROPPO TARDI! : CAMION... 


| LN f&PoveRO PABLO... CHISSA' 


CHE FINE LO ASPETTA! Pa i VSS ui GUARDANDOCI SENZA 
pag = N PARLARE, FERRI ED JO 
Pepi = SENTIMMO TUTTA L'AN- 
GOSCIA DI QUEL MOMEN- 
TO. IL RAGAZZO ERA 
CON NOI DA POCHE ORE, 
MA ERA COME SE AVES- 
| SIMO VISSUTO ANNI 1N- 
| SIEME. IL VUOTO ATTOR- 
NO A NOI ERA COSÌ' 
GRANDE CHE LA SCOM- 
PARSA DI PABLO CE LO 
RESE \MMENSO, \NSOP- 
PORTABILE . 


NON M)ì PERDONERO* MAI Dil CHI L'AVRA' RAPITO? GLI 


AVERLO LASCIATO SOLO. EXTRATERRESTRI? 


7g 


, 


4 
5 
$ 
LA 
3 


ANDIAMO: JUAN... N NO; FERRI, M) D)- 
DOBBIAMO TROVA- SPIACE, MA |O VO- 
RE UN ALTRO CA- GLIO TORNARE A 


. LS 


NO. E' STATO QUALCUNO COME NOI, UN SUPERSTITE DEL 
DISASTRO. AVEVA BISOGNO DEL CAMION E GL| FACEVA 
COMODO ANCHE |L RAGAZZO. SPERIAMO CHE PABLO NON 
SIA STATO FERITO, ALMENO. 


SIAMO FUORI DA TROP- 
PO TEMPO: ORMAI. ELE - 
NA E MARTA SARANNO 

PREOCCUPATE . 


FORSE E' QUALCU- 


AVANTI, JUAN! ... LA- 
SCIA CHE SI SPARI- | i AI ICI 


NO TRA LORO. 


MENTRE C) STA- 
VAMO AVVICINAN- 
DO A CASA; SEN- 
TIMMO ALCUNI 
SPARI NON LON- 
TANI. EBBI UN 
ATTIMO D'INCER- 
TEZZA E M\ FER- 
MAI . 


NON LO CREDO. CHE RESISTENZA VUOI 

CHE FACCIANO | POCHI RIMASTI? CIASCU- 
NO STA CERCANDO DI SOPRAVVIVERE AN- 
CHE A COSTO DELLA VITA DEL PROSSIMO. È 
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LE FIAMME DI UN INCENDIO AVVOLGEVA- OLTRE LA CORTINA DI FIOCCHI, INTRAVIDI LA MIA 


NO UNA CASA IN UNA STRADA LATERALE. CASA E RIPRESI A CORRERE. 
CHISSA" CHE DRAM- ; < E 
MA SARA' ACCADUTO : NON CI PASSO' 


LI) DENTRO!... % NEPPURE PER 
\ È S LA MENTE DI 
i FERMARCI PER 
PORTARE AIUTO. 
CI COMPORTAVA- 
MO COME LUPI, 
CIASCUNO PREOC- 
CUPATO SOLO DI 
SE STESSO E DEL 
PROPRIO BRANCO. 
ita o 
ATTENTO, JUAN... C'E' QUAL- 
CUNO NEL GIARDINO. 


STANNO TENTANDO DI 
ENTRARE. 


o - OLIO HE) Te - A EA DI 
& FERMATI! NON SAPPIA- sr 3 “| SONO DUE . NON CI HAN- |' 
MO CHI SONO. i NO VISTI. 


MA... NON POSSIAMO CORRERE RENDEMMO LA MIRA. 
RISCHI. IO SPARO A QUELLO DI ° a 
DESTRA E TU ALL'ALTRO. 


er CAT 
« Wes, 


vio deber e 


MIA MOGLIE E 
MIA FIGLIA... 
STAVAMO PER 
UCCIDERLE. 


PER UN LUNGO ISTANTE RIMANEMMO 
ABBRACCIATI SENZA DIR PAROLA. MA 
D'UN TRATTO IL VOCIONE DI FERRI CI 

RIPORTO' ALLA REALTA'. 


UN BEL MONUMENTO ALL'AMO- 
RE FAMILIARE: MA ANCHE UN |. i 
OTTIMO BERSAGLIO. PRESTO..|' | 
RIENTRI AMO IN CASA. 


NON VI VEDEVAMO PIU' TOR- lf PER FORTUNA SIAMO AR- 
NARE E SIAMO USCITE A RIVATI IN TEMPO. NON CI 


CERCARVI. AVRESTE TROVATI. 


MARTA PER PRIMA AVEVA NOTATO 
L'ASSENZA DEL RAGAZZO. 


(8) 


ASCOLTA, SEM- 
BRANO AEREI... 


ERA DI GUARDIA AL CAMION... E DE- FERRI... FERRI, 
V'ESSERGLI ACCADUTO QUALCOSA. ASCOLTA. 


= | DAL RUMORE SEMBRANO ALMENO 


EVVIVA! QUESTO VUOL DIRE CHE LA NEVI- 

CATA NON HA COLPITO TUTTO IL MONDO. 
CI SONO DEI PAESI INTATTI, CHE SI STAN- 
NO PREOCCUPANDO PER NOI. 


DIREI DI NO. 


IL FASCIO DI LUCE COLPI" IN PIENO TRE AEREI. LI VIDI DISINTEGRARSI BB 


2 Ù 


GLI ALTRI DUE VIRARONO CERCANDO INVANO DI SOTTRARSI AL RAGGIO MICI- 
DIALE. IN UN ISTANTE VEDEMMO DISTRUTTA ANCHE OGNI NOSTRA SPERANZA. 


n 


E' INUTILE CHE CI FACCIAMO ILLUSIONI . i 
NESSUNO POTRA' VENIRCI IN AIUTO. NON CI 

SONO PIU' DUBBI, ORMAI. LA TERRA E' IN- 
VASA DA ESSERI DI UN ALTRO PIANETA. 


SONO CREATURE DOTATE 
DI UN POTERE TREMENDO. | 
IL RAGGIO CHE HA DISTRUT- 

TO GLI AEREI LO DIMOSTRA. 


ANDIAMO... 


ANDIA- 


CHE SARA' DI NOI, FERRI? | 
COSA POSSIAMO FARE? 


ANDARCENE.... FUGGI- (SCIA Mi AMI C'ERANO IN CASA 
RE AL PIU' PRESTO. S UN PAIO DI ZAINI 
NON ABBIAMO ALTRA SE È di CHE AVEVAMO U- 
: Ul SATO NEI CAMPEG- 
GI SULLE ANDE. VI 
METTEMMO DEN- 
TRO IN FRETTA 
L'INDISPENSABILE 
PER UN VIAGGIO 
CHE NON POTEVA- 
MO PREVEDERE 
QUANTO SAREBBE 
DURATO. 


SPERIAMO CHE LA FORTUNA CI AIU-|| NON RIESCO A TO- E' TREMENDO PENSA- Bi MEGLIO NON PENSARE, JUAN. 

TI A TROVARE UN ALTRO CAMION GLIERMI PABLO RE A QUANTO GLI PUO'BB TRA LE TANTE COLPE, LA NEVI- 

ADATTO. | RIFORNIMENTI LI FARE- {DALLA TESTA. SEN ESSERE ACCADUTO. CATA HA UNA VIRTU' ... E' PIETO- 

MO DURANTE IL VIAGGIO. TO MOLTO LA SUA Na, È SA. UCCIDE ALL'ISTANTE. 
MANCANZA. o”: VITE) 


DOBBIAMO PREOCCUPARCI DI NOI; A PROPOSITO.., COME FAREMO 
PIUTTOSTO... FINCHE' SIAMO VIVI. PER MANGIARE... PER BERE? DO- 
K VREMO TOGLIERCI LA TUTA. 


- QWO: JUAN... QUI NO! 
E' NECESSARIO Ia i MI DOBBIAMO PARTI- 
A ALICI 
SOFFITTA ABBIAMO 
TUTTI GLI ATTREZZI. ui oe 
STINTO DI FERRI LO 
SPINGEVA A FUGGIRE 
AL PIU PRESTO. SE 
RIPENSO A QUEI MO- 
MENTI; MI CHIEDO 
PERCHE' NON LO AB- 
BIAMO ASSECONDA- 
TO. MA NON ERA FA- 
CILE PER NOI RASSE- 
GNARCI AD ABBAN- 
DONARE LA NOSTRA 
CASA. 


ECCO FATTO. PO 
SIAMO PARTIRE. 


UN MOMENTO: FERRI. PRI- 
MA E' MEGLIO CHE MAN- 


ANCORA UN PRANZO CO- 
GIAMO QUALCOSA, NO? ELENA CERCA- JME QUESTO... 
VA OGNI PRE- 


TESTO PER 
RINVIARE |L 
DISTACCO DA 
QUEI LUOGHI 
DOVE AVEVA- 
MO VISSUTO 
TANTI MOMEN- 
TI FELIEI.... 
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SONO GLI AVANZI DI \ERI, 
JUAN... MA TU: MARTA; 
PERCHE* NON MANGI? 


ASCOLTA. MAMMA... MI SEM- 
BRA DI SENTIRE UN RUMORE. 


PARE UNA COLONNA DI CA- 
MION . FORSE SULL'AVENIDA. 


PASSAGGIO DI VEI- 
COLI SULL'AVENIDA, 
UN RUMORE FAMILIA- 
| RE FINO A POCHE 

“| ORE PRIMA. IN QUEL 


v| MOMENTO: INVECE; 

«AJ DIVENNE UNA REAL- 
x TA' AGGHIACCIANTE. 
CHI ERA AL VOLANTE 
DI QUEI CAMION? 


vo - i a 
ss OS 
i, IS 

MEMBRA 

Md x 

VANI 


{ / 
i È Di N \ 
NS 


na À 
MI 
LA 
il 
E SE CI AVWVICINASSIMO ALL'A- FILANO TROPPO VELOCI. SA 


| 
VENIDA?... DI NASCOSTO; PER RANNO GlA' LONTANI PRIMA 
VEDERE COSA SUCCEDE... CHE ARRIVIAMO NOI. 


SPEGNETE LE LUCI. POTREBBERO NO 
TARE CHE QUI C'E' QUALCUNO. 


SONO CIRCA A UN ISOLATO 
DA QUI. ADESSO SI SONO 
i FERMATI... PRESTO: JUAN, 
) FUCILI! 


SEMBRA CHE SI STIANO 
AVVICINANDO. 


POSSIBILE CHE SI SIANO AC- 
CORTI DELLA NOSTRA PRE- 


METTIAMOCI LA TUTA. DOBBIA- 
MO ESSERE PRONTI A TUTTO. 


LA VOCE DI ELENA VICINO ALLA FINESTRA ESPLOSE IN 
UN GRIDO. 


SEMBRANO UOMINI. 


ESSERI COME NOI. UN ATTIMO DOPO QUALCUNO BUS 


SAVA ENERGICAMENTE ALLA POR- 
Y 


SCENDEMMO NEL GARAGE. 


PABLO: CHI C'E' CON TE? 


ERA PROPRIO LA 
VOCE DI PABLO; 
INCONFONDIBILE . 
LA VOCE DI UN 
RESUSCITATO; PER 
NOI CHE L'AVEVAMO 
DATO PER MORTO: 
ORMAI. 


E 
SIGNOR GALVEZ ... SONO IO... 
SONO PABLO! 
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Sl", SOLDATI. SI SONO SAL- 
VATI DALLA NEVICATA E A- 
DESSO STANNO RECLUTAN- 
DO TUTTI | SOPRAVVISSUTI 

PER ORGANIZZARE LA DIFE- 
SA CONTRO GLI INVASORI. 


=== 


(vr 


A CONFERMA DELLE PAROLE DI PA- 
BLO; IN QUEL MOMENTO RISUONO' 

NELL'AVENIDA LA VOCE DI UN ALTO- 
PARLANTE. 


ATTENZIONE... ATTEN- 
ZIONE! A TUTTI | SO- 
PRAVVISSUTI. 


o 


NON SIAMO PIU' SOLI. C'E' ALTRA 
GENTE COME NOI... 


ATTENZIONE! DOBBIAMO RIUNIRE GLI 

a SFORZI PER OPPORCI ALL'INVASIONE . TUT- 
TI COLORO CHE CI ASCOLTANO DEVONO 
VENIRE QUI, NELL'AVENIDA. VI DAREMO LE 
ARMI E L'EQUIPAGGI AMENTO NECESSARIO 
PER RESISTERE, PRIMA CHE SIA TROPPO 
TARD)\. E' L'UNICA SPERANZA CHE Cl 
RESTA... 


E' \MPORTANTE CHE Cl 
SIA GlA' UN GRUPPO OR- 


L'ALTOPARLANTE GANIZZATO. 
CONTINUAVA CON e 
I SUOI APPELLI. 
TEMPO MEZZ'ORA, 
TUTTI DOVEVAMO 
TROVARCI AL PUN- 
TO DI RACCOLTA. 
QUELLA VOCE IM- 
PREVISTA Cl AVE- 
VA SBALORDITI.... 


SI POTRA' METTERE UN PO' D'ORDINE... 
EVITARE CHE GLI UOMINI SI SCANNINO 
COME LUPI. ANCHE SE; DOPO QUANTO 
E' ACCADUTO CON GLI AEREI, GLI INVA- 


i BIAMO RIUNIRCI SU- 
BITO AL REPARTO. 


- cry “ 


RE UNA TALE POTENZA DA NON LA- 
SCIARCI MOLTE ILLUSIONI. 


TU E MARTA SIETE AL SICURO. NON C'E' PE- 
RICOLO. AVETE VIVERI E TUTTO IL NECESSA- 
RIO PER ASPETTARE |L NOSTRO RITORNO. 


IN QUESTO MO- 
MENTO E' NECES- 
SARIO UNO SFOR- 
ZO DA PARTE DI 
TUTTI, ELENA... 
CERCA DI CAPIRE. 


LORO POSSONO FARE 
ANCHE SENZA DI TE. MA 
NOI... NOI DUE COME 


[| OH, NO... NO; NON ANDARE, JUAN . DITE- 
GLIELO ANCHE VOI, FERRI, CHE NON VALE 
LA PENA DI AFFRONTARE |L PERICOLO. 


MI DISPIACE, ELENA, MA NON ABBIAMO SCEL- 
TA. SIAMO RIMASTI IN POCHI ED E' NECESSA- 
RIO METTERE INSIEME TUTTE LE NOSTRE FOR- 
ZE, SE VOGLIAMO RESISTERE. 


SE NON ATTACCHIAMO GLI INVASORI ADESSO, SUBATO, 
PRIMA CHE ABBIANO AVUTO IL TEMPO DI ORGANIZ- 
ZARSI;, DOPO NON POTREMO PIU' FAR NULLA. 


E SE GLI INVASORI NON AVESSE- 
RO CATTIVE INTENZIONI? 


VI FATE ANCORA DELLE ILLUSIONI ?... NON VI 
BASTA LA NEVICATA E TUTTA LA MORTE 
CHE E' ATTORNO A NOI? ELENA CHINO' |L PABLO CI RASSERENO' UN PO'. 


CAPO IN SILENZIO o 
MENTRE LE LACRI- UD 20° | zie 
ME COMINCI AVANO RARA i 
A RIGARLE IL VISO. BI VSS va 
CERCAI DI AFFRET- Mai i ; 

TARE IL DISTACCO. 
UN NODO D' ANGO- 
SCIA MI STRINGEVA 
LA GOLA. CHISSA' 
QUANDO AVREI 
POTUTO RIABBRAC- 
CIARLE UN'ALTRA 
VOLTA... CHISSA 
QUANDO?! FORSE 
MAI PIU'. 


USCIMMO . FUORI, LA NEVICATA CONTI- 
NUAVA |MPLACABILE. LA PRESENZA DI 


ORMAI) TEMEVAMO DI NON RI- 
VEDERTI PIU'... do 

I SOLDATI MI HANNO P& 
PORTATO CON LORO; i; 
SIGNOR GALVEZ. j 


j i | Li. 
d ih L La 


CERCAVANO UN CAMION E HANNO PRESO IL 
NOSTRO; CON ME SOPRA. MA-MI AVEVANO 
PROMESSO DI RIPORTARMI INDIETRO. \NFAT- 
TI, SIAMO QUI. 


SBRIGHI AMOCI. ABBIAMO GIA PERDUTO ABBASTANZA TEMPO. 
7 > $ Q © 


IL SERGENTE SI 
INCAMMINO' CON 
I DUE SOLDATI. 
LO SEGUIMMO. 


COPERTO DALLA NEVICATA; | MORTI SPARSI NELLE STRADE, LE AU- 
TO ROVESCIATE, IL QUARTIERE MI SEMBRAVA UN LUOGO SCONO- 

SCIUTO. MA ERA IL MIO QUARTIERE E MI GUARDAVO ATTORNO CO- 
ME IN UN ESTREMO ADDIO 
SENZA SPERANZA. 


MI FERMAI UN ATTIMO A GUARDARE LA M\A CASA. | |FECI UN ULTIMO GE- 
se STO DI SALUTO. IN 
1 QUELL'ISTANTE EBBI 
IL PRESENTIMENTO 
CHE NON LE AVREI 
PIU' RIVISTE. 


ELENA E MARTA ERANO 
ORMAI DUE STRANE FIGU- 
RE DIETRO LA FINESTRA. 
MA CI VOLEVA POCO A IN- 
DOVINARE CHE STAVANO 
PIANGENDO. 


SI} L'ISTINTO GRIDAVA DENTRO DI ME CHE 
NON LE AVREI INCONTRATE MA) PIU'. 


UN SOLDATO CHE PAR- 

TE PER LA GUERRA; 
ABBANDONANDO | SUOI]. 
CARI, E' LOGICO CHE SI|- x.» 
LASCI ANDARE ALLE 
PREVISIONI PIU' PESSI- 
MISTICHE. 


LA VOCE DI FERRI M\ RIPORTO' COME SEMPRE ALL'INE- QUANTA GENTE SIETE RIUSCITI A 
VITABILE REALTA'. METTERE INSIEME, SERGENTE? 


gg 


FERRI GUARDAVA GIA' AL COMPITO CHE CI A- 
SPETTAVA... COMBATTERE GLI INVASORI. MA 
QUANTI ERAVAMO NOI? 


GLI ALTRI SONO STATI CONCEN- 
TRATI VICINO ALLA STAZIONE. 
CIRCA CINQUECENTO UOMINI. 


UNA TRENTINA, 
QUI NELL' AVENI- 
DA. 


FERRI FECE UNA SMORFIA. CINQUE- 
CENTO UOMINI NON ERANO GRANCHE'. 
IL SERGENTE REAGI' SUBITO. 


CANNONI AUTOTRASPORTATI, MITRA- 
IGLIATRICI, BAZOOKA... ABBIAMO TUTTO. 


ANCHE | CINQUE AEREI APPARSI POCO FA E- 
RANO BENE ARMATI. AVETE VISTO LA FINE 


IL SERGENTE ANNUl' CON UN'ESPRES- |ECCO ALTRI DUE 
SIONE PREOCCUPATA. Sl', AVEVA VI- SUPERSTITI. DAL- 
STO GLI AEREI. MA ORMAI ERAVAMO LE TUTE CHE SI 
ARRIVATI DAL COMANDANTE DELLA SONO FATTI, SI 
COLONNA. CAPISCE CHE E' 

S| GENTE IN GAMBA. 


© © 


I RAGAZZI ESAGERANO SEMPRE, TENENTE .| [VERSO SUD, UNO A IL NUMERO DEGLI INVASORI AUMEN- 
MI CHIAMO FERRI E SONO PROFESSORE AL4 | (jo, MA A VOLTE TA DI MINUTO IN MINUTO. 
L'UNIVERSITA‘, MA NON CREDO CHE QUE- ||jN GRUPPO, | GLOBI 


i DA DOVE VENIVANO GLI 
GRANCHE'.. . 
STO SERVA GRANCHE'. NON SO MOLTO PIU’ | ATTRAVERSAVANO AEREI AbrAREI MOSÒ 


FA, TENENTE? 


DI VOI SULL'INVASIONE. IL CIELO. DIRETTI 


TUTTI VERSO LO 
STESSO PUNTO. 


LA VERITA' E' CHE NESSUNO SA NIENTE. 
SI TRATTA DI UNA CATASTROFE IMMEN- 
SA. E POI CI SONO QUEI MALEDETTI GLO- 
BI CHE CONTINUANO A SCENDERE. 


LO PENSO ANCH'IO, TENENTE. TRA L'AL- 
TRO; DOPO LA FINE CHE HANNO FATTO 
GLI AEREI, NON CREDO CHE | CARRI AR 
MATI E L'ARTIGLIERIA SERVIRANNO A 
QUALCOSA CONTRO GLI INVASORI. 


NON LO SAPPIAMO. FORSE DALLA 
BASE DI CORDOBA. MA E' IM- 

POSSIBILE COLLEGARCI VIA RADIO 
C'E' UN'\INTERFERENZA CONTINUA. 
ORGANIZZARE UNA RESISTENZA 
SU VASTA SCALA; IN QUESTE 

CONDIZIONI, E' UN'IMPRESA DI- 


un Fo 

Stra a 
dè 

AVIO NIRO 
"i LI 


NET 


POTREMO SAPERE QUAL 
E' |L LORO POTENZIALE. 
La) o » ‘ . 


e CI 
' A do v 


ABBIAMO INVIATO TRE 
PATTUGLIE. NESSUNA E' 
RIENTRATA. ) 


A 


CONTENTA. 


QUELL'UOMO M'ISPIRAVA FIDUCIA. ERA COSCIENTE 
DEI RISCHI, MA ANCHE DECISO AD AGIRE. 


QUALCUNO DI VOI HA FATTO 
IL SERVIZIO MILITARE? 


IL MIO AMICO JUAN. ERA SOTTOTENEN- 
TE. E' ANCHE TIRATORE SCELTO. 


FERRI CHINO' IL 
CAPO CON UN GE- 
STO DI SCONFOR- 
TO. COSA AVREM- 
MO POTUTO FARE 
CONTRO UN INVA- 
SORE COSl' PO- 
TENTE? LA' IN FON- 
DO, ALL'ORIZZON- 
TE, | GLOBI CON- 
TINUAVANO A SCEN- 
DERE. 


VA BENE, TENENTE... VERA- 
MENTE IO... SIGNORSI*. 


NOTAI CHE | SUPERSTI- 
TI INDOSSAVANO DEL- 

LE TUTE RUDIMENTALI 
APPENA SUFFICIENTI A 
DIFENDERLI DAI FIOC- È 

CHI. INTERVENNE IL SER-RÉ 
GENTE AMAYA, CON LA 4 
SUA EFFICIENZA DI 

ANZIANO MILITARE. UNO|"* 7% 
DEI CAMION DELLA CO-| © 
LONNA ERA STATO i 
TRASFORMATO IN CA- |}: 
MERA STAGNA, DOVE Al. 
UNO A UNO ENTRAMMO |: : 
PER INDOSSARE LE TU- 

TE DELL'ESERCITO. -- 


BENE. PRENDERETE IL COMANDO DEI SUPER- ; 
STITI DELLA ZONA. CE N'E' GIA' UNA DOZZINA.| 


MA... NON CREDO DI ESSERE 
ALL'ALTEZZA, TENENTE. 


QUESTI SONO | GRADI DA SERGENTE. DA 
QUESTO MOMENTO SIETE RESPONSABILE 
DEL GRUPPO DI CIVILI. SIETE ARRUOLATI 
TUTTI. IL SERGENTE AMAYA VI DARA' LE 
ARMI E IL NECESSARIO. 


DOVETTI ACCET- 
TARE. ERO UFFI- 
CIALE DELLA RI- 
SERVA E CAPIVO 
CHE TUTTI DOVE- 
VAMO COLLABO- 
RARE ALLA SAL- 
VEZZA COMUNE. 


MI COSTAVA UN 
CERTO SFORZO 
ADEGUARMI A 
CAMBIAMENTI 
COSl' RAPIDI. 
POCHE ORE PRI- 
MA ERO SOLTAN- 
TO UN TRANQUIL- 
LO FABBRICANTE 
DI ACCUMULATO- 

RI E MI PIACEVA 
GIOCARE A CARTE 
CON GLI AMICI. ORA 
IMPROVVISAMENTE 
MI TROVAVO A CA- 
PO DI UN REPAR- 
TO DI SOLDATI... 


BENE. A QUANTO PARE, 
DOVREMO COMBATTERE 
INSIEME. 


» 


NON SI PUO' COMBATTERE SENZA UN 
EQUIPAGGIAMENTO ADEGUATO. DOPO 
VI DAREMO LE ARMI. 


en 


Tea 
i | P, SERGENTE, COME AVETE POTU- 
| ti . TO SALVARVI DALLA NEVICATA ? 


ADESSO, RIPENSANDO- 
Cl, MI SEMBRA PERFINO 
IMPOSSIBILE . IL MIO RE- 
PARTO STAVA DORMEN 
DO IN UNA CASERMA DI 


FUORI, NEL CORTILE, C'ERANO GlA' DELLE SENTINELLE 
MORTE . STAVO PER USCIRE QUANDO VIDI CADERE UN PIC- 
CIONE . UNA CONFERMA CHE NELL'AR|IA C'ERA QUALCOSA 
CHE UCCIDEVA... ALLORA DETTI ORDINE DI CHIUDERE ER- 
METICAMENTE PORTE E FINESTRE, 


CAMPO DE MAYO. 


A MEZZANOTTE MI DOVETTI ALZARE E, 
ATTRAVERSO IL VETRO DI UNA FINESTRA; 
NOTAI LA NEVICATA. 


NEL MAGAZZINO AVEVAMO UN SCUSATE, SERGENTE ... NON 
PO' DI TUTTO E QUESTO E' STA CONOSCO IL VOSTRO NOME . ; 
TO UTILISSIMO. POI, USANDO SE-| CON UN CERTO x GALVEZ... MI CHIA- È 
GNALI LUMINOSI, CI SIAMO MES-| DISPIACERE, : i ce . MO JUAN GALVEZ. |' 
SI IN CONTATTO CON ALTRI RE-| ANCH'IO MI TOL- |. GEIE : 
PARTI. ED ECCOCI QUA. SI LA TUTA CHE 
PR AVEVO CUCITO 

CON ELENA E 

FERRI, PER IN- 

DOSSARE QUELLA 

PIU' PRATICA 

DELL'ESERCITO. 

POCO POPO, LA 

COLONNA, EQUI- 

PAGGIATA E AR- 

MATA, S| RIMISE 

IN MARCIA. UNO 

DEGLI UOMINI MI 

SI AVVICINO”. 


MA PERCHE' V| INTERESSA TAN- 
TO IL MIO NOME ? SIETE UN 
GIORNALISTA, PER CASO? 


L'AVETE CAPITO AL VOLO. SONO RUPERTO RUIZ, 
UN GIORNALISTA UN PO' DIVERSO DAGLI ALTRI 
COLLEGHI. M'\INTERESSA LA STORIA PIU' CHE LA 
CRONACA. 


STO CERCANDO DI REGISTRARE ANCHE | MINIMI PARTICOLA- 
RI) DI QUANTO STA ACCADENDO. V) RENDETE CONTO, SER- 
GENTE: CHE STIAMO VIVENDO MOMENTI DAVVERO STORICI? 
LE GENERAZIONI FUTURE STUDIERANNO NEI LIBRI DI TESTO 


NOTAI LO SGUARDO DI FERRI. UNO SGUARDO MOLTO 
TRISTE. IL GIORNALISTA STAVA PARLANDO DI STORIA, 
DELLE GENERAZIONI FUTURE... 
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LA COLONNA AVANZO' 

LUNGO L' AVENIDA, 

OLTREPASSO' LA STA- 

LOPEZ È SI FERMO' o 3 TZ IL MIO INCARICO 
DAVANTI A UN AMPIO . se Et ar, Mi SPAVENTAVA. 
LUNA PARK. LI' ERANO | . . EMEVO DI NON 


CONCENTRATI | RE- se age h ESSERE ASSOLU- 
PARTI CHE SI PREPA- A i E . P TAMENTE ALL'AL- 
RAVANO AD ATTACCA- SR RT, i “i ‘ Torre TEZZA cu 

RE GLI INVASORI SCE- Si 

SI IN CITTA. 


CONTAI SEI MANI. 
TRA QUESTE AN- 
CHE QUELLA DEL 
GIORNALISTA RUIZ. 
C'ERA POCO DA 
STARE ALLEGRI. 
SENTII LA MANCAN- 
ZA DI FERRI. PER 
LA PRIMA VOLTA LE 
CIRCOSTANZE Cl 
SEPARAVANO. MA 
C'ERA |L SERGEN- 
TE AMAYA, EFFI- 

Al CIENTE, ATTIVO. 


DOPO: TROVEREMO QUALCO- 
SA DA FARE ANCHE PER LO-|, 
RO. ADESSO NON ABBIAMO 
TEMPO DA PERDERE. 


‘€ CE NE SONO DUE CHE 
HANNO CIRCA SES- 
i SANT'ANNI ... CHE NE 

. | FACCI AMO, SERGENTE ? 


QUELLI CHE NON SANNO SPARARE... 
LASCIATELI DA PARTE, GALVEZ. 


DEVONO COMBATTERE 
COME GL) ALTRI. |N FON- 
DO; CREDO CHE NON GLI 
RESTERA' MOLTO TEMPO 
PER STANCARSI. 


LA CALMA CON LA 
QUALE |L SERGEN- 
TE AFFRONTAVA 

LA PROSPETTIVA 
QUASI CERTA DI 
UNA RAPIDA MORTE, 
SUSCITAVA AMMIRA- 
ZIONE E SPRONAVA 
AD AGIRE. 


ECCO GALVEZ, MAGGIORE | * è * »- elfo . | [HO DECISO DI AFFIDARVI IL CO- 
\ fiMI DICE IL TENENTE CHE AVETE ESPERIEN- MANDO DI TUTTI | NUOVI ARRUO- 
dI ZA DI COMANDO E IL PROFESSOR FERRI LATI. SONO UNA QUARANTINA. 
MI HA DATO OTTIME REFERENZE SU DI VOI. CI = 


SE Ag RR 
SEGUII FERRI DI ZAN IS 
CORSA IN MEZZO ; 22, 1 ind . i OS j 
A TUTTI QUEI pae: 3 nd”, 
CARRI ARMATI, 

CAMION E SOL- 

DATI. FINO AL 

COMANDO. 


SIGNOR MAGGIORE... RIMASI SENZA FIATO. NEL GIRO DI 
AOAE 5 ; UN'ORA ERO PASSATO DA SEMPLI- 
SRL i : CE CIVILE A SERGENTE E POI A TE- 
NENTE. ERA UNA CARRIERA UN PO' 
TROPPO RAPIDA. 


HO DECISO CO- | 
Sl", TENENTE 
GALVEZ. 


VI SPIEGHERO' SUBITO IL PIANO D'AT- 
TACCO. COSl' SAPRETE COSA Cl A- 
SPETTIAMO DA 


(II ‘ 


TRA DIECI MINUTI COMINCEREMO AD AVAN- 
ZARE SULLA CITTA'. UN CARRO ARMATO A- 
PRIRA' LA MARCIA, LO SEGUIRETE CON LA 
VOSTRA SQUADRA. A CEN- 

TO METRI, UN ALTRO CAR- 

RO COPRIRA' LA MARCIA DI 


A 


IL SECONDO REPARTO SARA' DOTATO DI RA- 
DIOTELEFONO IN COLLEGAMENTO CON NOI, CHE 
SEGUIREMO A CINQUECENTO METRI. COSl' SA- 
REMO CONTINUAMENTE INFORMATI DI COME 
ANDRA' LA VOSTRA AVANZATA. 


ERA TUTTO CHIARO. ERA CHIARO ANCHE IL PERCHE' DELLA 
MIA RAPIDA CARRIERA. 1O E | MIE\ UOMINI ERAVAMO | MENO 
NECESSARI, COSI" CI MANDAVANO AVANTI A FAR DA CAVIE. 
LA SECONDA SQUADRA AVREBBE INFORMATO IL COMANDO 
SUL MODO E SUI MEZZI USATI DAGLI INVASORI PER FARCI 
FUORI. 
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IL MAGGIORE MI LESSE | PENSIERI IN FACCIA. FERRI MI POSE UNA MANO SULLA SPALLA. 


GLI AVEVO CHIESTO DI MANDARE ME. NON VUOLE. E' 
CONVINTO CHE QUEL POCO CHE SO GLI SARA' MOL 
TO UTILE. NON PRENDERTELA, JUAN, NON C'E' UN 
POSTO PIU* PERICOLOSO DELL'ALTRO: QUI. ORMAI 
E* QUESTIONE DI ORE, AL MASSIMO DI GIORNI. 


NON GIUDICATECI MALE... MA NELLE NOSTRE CONDI- 
ZIONI DOBBIAMO ESSERE REALISTI FINO ALLA CRU- 
DELTA*. N QUESTO MOMENTO; UN SOLDATO BEN 
ADDESTRATO VALE QUANTO UN GENERALE. 


E VA BENE. FAREMO DA CAVIE. QUANDO 


IL SIENOR MAGGIORE CI DARA" L'ORDINE, | VI RINGRAZIO, TENENTE GALVEZ . LASCIO AL 


VOSTRO CRITERIO | PARTICOLARI DELL'O- 
PERAZIONE . LA CONSEGNA E' DI ELIMINA- 
RE IL MAGGIOR NUMERO POSSIBILE DI \N- 


MI COLPIRONO LA 
GRANDE STANCHEZ- 
ZA E LA RASSE- 
GNAZIONE DI FERRI. 
ANCHE LUI ERA 
STATO TRAVOLTO 
DALLA DISPERA- 
ZIONE . TENTAI DI 
SORRIDERE PER 
DARMI UN CONTE- 
GNO. MA ERA UNA 
SMORFIA. 


FIGURE RESE ANONIME DALLA TUTA E 
DAL CASCO. UOMINI D'AFFARI, OPERAI 
fi PENSIONATI. TUTTI UGUALI. 


COMPLETAI IO LA FRASE. 
la. ® 


]L SERGENTE AMA- 
YA AVEVA GIA' RIU- 
NITO GLI UOMINI \N- 
FORMANDOLI DEL- 
L'ATTACCO IMMI- 
NENTE. MI STAVA- 
NO ASPETTANDO. 
VOLTI TESI, SGUAR- 
DI DURI DI CHI SA 
DI DOVER ANDARE 
A MORIRE. 


IPRIMA CHE CI DISTRUG- 
«[GANO LORO. 
5 D fo) 


UNO MI COLPI". INDOSSAVA UNA 
TUTA PERFETTA... ERA MOLTO 
GIOVANE. 


LEGGO MOLTO. SOPRATTUTTO 
RACCONTI DI FANTASCIENZA. 
MI HANNO AIUTATO A CAPIRE 
SUBITO DI CHE SI TRATTAVA. 


COME TI CHIAMI? SEI MI CHIAMO ALBERTO. COME HAI FATTO A SALVARTI? COME TI SEI 
STUDENTE, PER CASO? | SONO FONDITORE. ACCORTO DEL PERICOLO? 


IL MAGGIORE OR- 
DINA DI PREPA- 
RARSI ALL'AVAN- 


COMPLIMENTI . HAI 
UNA TUTA DAVWVE- 
RO IMPECCABILE. 


LA' \N FONDO; SUL FIUME, APPARIVANO LE PRIME LUCI DELL'ALBA 


COMINCIAVA UN GIORNO NEL QUALE ACCADDERO QUEI FATTI 
CHE |L GIORNALISTA RUPERTO RUIZ RIASSUNSE COL TITOLO: 
«PRIMA BATTAGLIA DELL'AVENIDA GENERAL PAZ». 


| CORPI DELLE VITTIME DELLA NEVICATA 
OSTACOLAVANO LA MARCIA. MA CI FRE- 
NAVA ANCHE LA CERTEZZA CHE STAVA- 
MO PER AFFRONTARE UNA MORTE IMMI- 
NENTE. . 
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I RAGGI DEL SOLE CHE STAVA NASCENDO SI RIFRANGE- 
VANO NEI FIOCCHI DELL'IMPLACABILE NEVICATA, FORMAN- 
DO UN ALLEGRO ARCOBALENO. ERA UN PO' COME UN 

FESTOSO:; MACABRO ADDIO Al CONDANNATI. 


NO ce. .0° sa VOR 


IO CAMMINAVO DIETRO AL PRIMO CARRO; IN TESTA Al MIEI 
UOMINI. A PRUDENTE DISTANZA, DIETRO DI NOI, VENIVA 
L'ALTRO CARRO: CHE COPRIVA UN CENTINAIO DI SOLDATI. 


SULLA CITTA‘, A \NTERVALLI \RREGOLARI, CONTINUAVA- 
NO A DISCENDERE | GLOBI LUMINOSI. L'INVASIONE DI 
ESSERI PROVENIENTI DA CHISSA' QUALE ANGOLO DEL- 
L'UNIVERSO PROSEGUIVA. 


_ | SI, ALBERTO... PROPRIO LI" SONO 
bg o e SCOMPARSE LE PATTUGLIE IN RI- 
SIMI ALL'AVENIDA GE- COGNIZIONE 
NERAL PAZ. : 


FORSE PRESTO CI 
SAREMMO SPIEGATI 
IL MISTERO. 


SONO LE SET 


AE NON RIUSCIREMO A BATTERLI MAI. \NUTILE LOT- 


TARE CONTRO QUEL RAGGIO CHE HA DISINTE- 
GRATO GLI AEREI. IMPOSSIBILE... 


VIDI RUPERTO RUIZ PREN- 
DERE NOTA DELL'ORA 
SUL SUO TACCUINO. ERA 
Mi \MPEGNATO A REGISTRA- 
RE ANCHE | MINIMI PARTI- 
COLARI DI QUEL PRIMO 
INCONTRO TRA LE FORZE 
TERRESTRI E GLI INVASO- 
RI ANCORA SCONOSCIUTI. 
SEMBRAVA SICURO CHE 
SULLA TERRA SAREBBE 
RIMASTO QUALCUNO PER È. 
LEGGERE LE SUE CRONA- 
CHE. MA LA SITUAZIONE 
APPARIVA BEN DIVERSA. 


STAVAMO PER PASSARE 
SOTTO IL PONTE FERRO- 
VIARIO DELLA LINEA DI 
BELGRANO. AL DI LA', SI 
INTRAVEDEVA L'AVENIDA 
GENERAL PAZ. FINO A 
QUEL PUNTO ERANO ARRI- 
VATE LE PATTUGLIE CHE 
CI AVEVANO PRECEDUTI. 
POI ERANO SCOMPARSE. 
PER SEMPRE. 


FIGURE STRANE SI INTRAVEDEVANO | SONO LORO... 
QUALCHE CENTINAIO DI METRI OL- CE GLI INVASORI. 


TRE \L PONTE. 


SPARAVA PIU. 


IL PROIETTILE ESPLOSE A POCHI METRI DAL BERSA- 
GLIO. D'UN TRATTO NOTAI UN LUCCICHIO. 


PER ALCUNI FU TROPPO TARDI. IL 
RAGGIO LI AVEVA GIA' COLPITI. AN- 
CHE IL CARRO DEVIO' SU UN FIAN- 
CO E SI FERMO*. IL CANNONE NON 


IL CARRO A- 
PRI* IL FUOCO. 


ERA LA PRIMA VOLTA CHE LI AVEVAMO DI FRONTE: ANCHE 
SE ANCORA NON RIUSCIVAMO A DISTINGUERLI BENE. 


ATTENZIONE... 
ui IL RAGGIO. 


_ . 
Lig Sit PR A ie SE OSI = Roma Dn tr 


TRA POCO SALTERA' IN ARIA! DOB- 
BIAMO FAR QUALCOSA... MA CHE 
COSA? 


TENENTE... IL CARRO SI 
STA ARROVENTANDO. 


MÌ SENTIVO |MPOTEN- 
TE DI FRONTE ALLA 
SITUAZIONE. ERO IL 
CAPO; MA NON POTE- 
VO FAR NIENTE PERI 
MIEI UOMINI. 
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STA ARRIVANDO 
L'ALTRO CARRO. 


ite 


SPARAVA A TIRO RAPIDO COL 
CANNONE E LE MITRAGLIATRICI. 


D'UN TRATTO IL RAGGIO DEGLI 
INVASORI LO COLPI" IN PIENO. 


SCAPPIAMO: TENENTE... | 
CARRI SALTANO IN ARIA. 


SI E' FERMATO... NON SPARA Piu'! |IB 
E' LA FINE... LA FINE! 


IL PRIMO INCONTRO 
CON GLI INVASORI 
SI STAVA RAPIDA- 
MENTE TRASFOR- 
MANDO IN UN DISA- 
STRO PER NOI. | 
CARRI ERANO OR- 
MAI FUORI COMBAT- 
TIMENTO. CHE A- 
VREMMO POTUTO 
FARE CON LE NO- 
STRE ARMI LEGGE- 
RE CONTRO LA PO- 
TENZA DI QUEL 
RAGGIO MICIDIALE? 


PRESTO... TUTTI DIETRO 
LA SCARPATA! 


PO 


SOTTO L'AZIONE 
DEL RAGGIO, AN- 
CHE IL SECONDO 
CARRO SI STAVA 
ARROVENTANDO 
MINACCIOSAMENTE.. 


A TERRA! STA PER 


SR UN ISTANTE DOPO, IL PRIMO CARRO COLPITO DAL RAGGIO SALTAVA IN ARIA. 


LE MUNIZIONI DI BORDO ESPLODEVANO COME FUOCHI D'ARTIFICIO TRA LE 
VAMPATE CHE USCIVANO DAI SERBATOI DELLA BENZINA. 
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E GLI UOMINI CHE ERANO È FORSE SARANNO RIUSCITI A SCAPPARE. 
DIETRO AL CARRO? adi ATTENZIONE... STA PER SALTARE ANCHE 
= L'ALTRO 


UN GRIDO MI RAGGIUNSE BI i NON ESPORTI, ALBERTO... N 
DALL'ALTO DELLA SCAR- 


7 TRINITA SE . A 8 STAI AL COPERTO. 
PATA. Ir SL a “ G > 


TENENTE... TENENTE! - i 
VEMTE PRESTO! È Rara ERA LA VOCE DI 
SL Ceo Î ALBERTO, IL GIO- 
x VANE OPERAIO. 

MENTRE IO MI NA- 
SCONDEVO COME 
UN CONIGLIO; LUI 
ERA ANDATO A- 
VANTI IN RICOGNI- 
ZIONE. 


SPLOSE IL SECONDO 
Y CARRO. CERCAI DI RAG- | _ 
LI VEDETE BE- FIN TROPPO y W' fi GIUNGERE IL RAGAZZO. 
NE, TENENTE? BENE. Y 


; (oi 

Wil BEZZZAREZARE 
Ri erre 
TSI I IE g@ 


do 407) 9 
NON ME LI SAREI MAI RAFFI- 
GURATI COSI" ORRIBILI. 


ERA LA PRIMA VOLTA CHE Ll', DA- 
VANTI A NOI; APPARIVANO | MI - SENTII UN BRIVIDO D'ORRORE. MA DOVEVAMO AFFRONTARLI. 


STERIOSI INVASORI. rutena 7 = 
| NON SPORGERTI TROPPO; ALBERTO. SE Cl gino BUR 
1 BECCANO COL LORO RAGGIO... E' LA FINE. 


MA NON POTEVANO SCEGLIERE UN POSTO MIGLIORE PER NOI. 
PA QUI POSSIAMO FARE IL TIRO AL BERSAGLIO SU DI LORO. CERTO CHE SERVONO! GUARDATE QUANTI CE NE 
ES DON SONO A PANCIA ALL'ARIA. SONO STATI | PROIET- 
SI N s' TILI DEI CARRI ARMATI E DELLE MITRAGLI ATRICI! 


PURCHE' LE PALLOTTOLE SERVANO 
A QUALCOSA CONTRO QUEI MO- 


FORZA. TENENTE... ALMENO UNA 
DOZZINA LI FACCIAMO FUORI SU- 
BITO A FUCILATE. 


FERMO... NON 
SPARARE! 


UNA DOZZINA NO 
BASTA. DOBBIA- 
MO STERMINARLI 
TUTTI. QUESTA E' 
L'OCCASIONE 

BUONA. ASPETTA 
QUI E LASCIA FA- 
RE AME. 


NON TI MUOVERE E TIENILI D'OCCHIO. 1O VADO A CERCARE IL 
SERGENTE AMAYA CON | SUOI UOMINI. SOLO UN ATTACCO CON-E3 
CENTRATO DI MORTAI E BAZOOKA PUO' ESSERE EFFICACE. | 


AVEVO LA SENSAZIONE 
CHE MI STAVO COMPOR- 
TANDO COME IL MIO 
GRADO RICHIEDEVA. 
ANCHE SE ERO CONVIN- 
TO CHE, TOGLIENDO 

DI MEZZO QUEL GRUP- 
PO DI INVASORI; NON 
AVREMMO OTTENUTO 
MOLTO. QUANTI NE RI- 

i MANEVANO ANCORA? 


CHISSA' COME STARANNO 
ELENA E MARTA?.... 


MAI UN PENSIERO 
MI FECE TANTO 
MALE. LE IMMAGINA- 
VO COME LE AVEVO 
ig LASCIATE, ACCANTO 
‘ALLA FINESTRA, 
) AD ASPETTARMI, 
CONTANDO | MINUTI 
 \NTERMINABILI DPEL- 
LA MIA ASSENZA. 


LONTANO, | GLOBI LUMINOSI CONTINUAVANO A SCEN- 
DERE SUL CENTRO DELLA CITTA', MENTRE LA NEVI- 
CATA CADEVA IMPLACABILE. D'UN TRATTO MI TOR- 
NO' ALLA MENTE LA MIA CASA. 


UNA MANO MI AFFER- VVRBBREGBPZZIAO A |: 
RO' |L BRACCIO. Me A Î i 
PABLO! ... DA DO- RISSIRIMIO 
VE SPUNTI? se 


| SIGNOR GAL- 


CHE C*E', RUIZ ? PRE- 
STO... HO FRETTA. 


TENENTE... TENEN- 
TE... UNA DOMANDA 


d CHISSA' DOVE SARA' FINITO IL COMAN- 


Eu 41 DOP... NON POSSO CREDERE CHE SIANO N77, 


7 


GLI AVVENIMENTI 


NON VI MUOVETE DI QUI. VI LASCIO 
AGLI ORDINI DI ALBERTO. TORNE- 
RO' TRA POCO CON | RINFORZI. 


MI ERO COMPLE- 
TAMENTE DIMEN- 
TICATO DI LUI. 


MI AVEVANO TRA- 
VOLTO. SE NON 
FOSSE STATO 
PER IL CORAG- 
GIO DI ALBERTO; 
AVREMMO FATTO 
TUTTI UNA BRUT- 
TA FINE. 


SECONDO VOI, QUANTI MINUTI SONO 

PASSATI TRA L'ESPLOSIONE DEL PRI- 
MO CARRO E QUELLA DEL SECONDO? 
DEVO FARE UN RAPPORTO MINUZIOSO 


PER LA STORIA. NON RICORDO COSA 


GL) RISPOSI. CORSI 
VERSO LA RETRO- 
GUARDIA, SCEGLIEN- 
DO UN PERCORSO 

i COPERTO. | RESTI DEI 


A CARRI ARMATI E | CA- 
DAVERI INTORNO CON- 
SIGLIAVANO DI ESPOR- 
SI IL MENO POSSIBILE . 


DEL RESTO SAREBBE STATO AN- 
CHE COMPRENSIBILE. POPO QUAN- 
TO ERA ACCADUTO; COSA AVREB- 
BERO POTUTO FARE? 


PIU' AVANTI UN GRIDO 
MI CENTRO' IN PIENO. 


JUAN... JUAN! 
COME STAI? 


ERA LA VOCE DI FERRI. DIETRO | 
CARRI TROVAI IL COMANDO AL 
COMPLETO. 
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’ E' TORNATO INDIETRO CON | SUO] BENE, ORMAI, CHE UN ALTRO ATTAC- 
RIVSRERTI FE, E HA RIFERITO QUANTO E' SUC- | |CO CONTRO UN TALE NEMICO EQUIVA- 


SONO MORTI PIU DELLA CESSO. ORA STAVAMO DISCUTEN- {LE A UNA S\CURA FINE PER NOI, MA... 
META' DEI MIE) VOMINI. DO UN NUOVO PIANO. A n 


.. D'ALTRA PARTE: NON ABBIAMO SCELTA. SONO SCUSA, FERRI... MA IO LA PENSO COME IL MAGGIO- 
CONVINTO CHE DOBBIAMO ATTACCARE AD OGNI 5 RE. UN NUOVO ATTACCO POTREBBE ANCHE RIUSCI- 
COSTO. : È RE. 

3. D'ACCORDO, MAGGIORE..| £ 
PERO' IO DIREI... 


DESCRISSI LA SITUAZIONE COME L'AVEVO VISTA DALLA SCARPATA DELL' AVE- 
NIDA. GLI INVASORI, INESPERTI DI GUERRA TERRESTRE, SI ERANO CONCEN- 
TRATI IN UNA POSIZIONE FAVOREVOLE PER NOI. AVEVAMO BUONE POSSIBILI 


nà > al TA' DI STERMINARLI. 


NON LO LASCIAI PRESTO... PRESTO!... PRE-| « n 
PROSEGUIRE... 


PARIAMOCI ALL'ATTACCO. 


= IL MIO RAPPORTO VEN- 
NE ACCOLTO CON EN- 
TUSIASMO . 


POCO DOPO RAGGIUN-|' Pia ATTENZIONE... NON FATE RUMORE! 
GEMMO LA SCARPATA. .’| DOBBIAMO COGLIERLI DI SORPRE- 
us SA. 


INSIEME AL COMANDANTE RAGGIUNSI 


SALVO DUE. SI SONO SPOSTATI 
IL POSTO DI OSSERVAZIONE DI AL- 


PER DIVORARE IL CADAVERE DI 
UN LORO COMPAGNO! 


SONO ANCORA Ll', TENENTE. DA UN PO' FANNO 
QUELLO STRIDIO, SENTITE? MA NESSUNO SI E' 


ÌL MAGGIORE VALUTO' LA SITUAZIONE. i E' UN'OCCASIONE UNICA PER STER- 
ORMAI ERAVAMO PRONTI PER L'AT- N | MINARLI, QUESTA. AVETE RAGIONE: 


UNA SCARICA DI BOMBE BEN CENTRATA 
PUO' FARLI FUORI TUTTI IN UN COLPO. 


I MOSTRI ERANO RAGGRUPPATI ATTOR- 


NO AL LORO MICIDIALE PROIETTORE. IM- 
MOBILI... 


È O ti i Dai A viaNfi/:i . 
... NON TUTTI. NON VEDO 
L'ORA DI 
STERMINAR- 


ALCUNI SI STAVANO CIBANDO 
DEL GADAVERE DI UNO DI 
LORO. 
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MANGIANO PERFINO | CADAVERI DEI 
LORO COMPAGNI... FANNO SCHIFO! 


SARA* UN'ABITUDINE DEL LORO MONDO... ANCHE 
NOI MANGIAMO | CADAVERI DEGLI ANIMALI. 


CI SEMBRO' NATURA- 
LE L'ODIO DI ALBER- 
TO. ESPRIMEVA IL 
SENSO DI ISTINTIVA 
REPULSIONE CHE 
TUTTI AVVERTIVAMO 
VERSO QUEGLI ES- 


SERI, CHE STAVANO 
DISTRUGGENDO UN 
MONDO COSTRUITO 
DALLA SPECIE UMANA 
NEL CORSO DI SECOLI 
DI FATICHE E SOF- 
FERENZE. 


ORA CI MANCA SOLO CHE CERCHIAMO 
DI GIUSTIFICARE QUEI MOSTRI, FERRI. 
E' MEGLIO CHE STIATE ZITTO. 


(i ‘AM; ‘FAL O 


EN i 


FERRI NON REPLICO'. 
ERA DIFFICILE FAR 
ACCETTARE A UN MI- 
LITARE UNA CONSI- 
PERAZIONE PURA- 
MENTE ACCADEMICA 
NEL MOMENTO DEL- 
L'AZIONE. 


ÌL MAGGIORE VOLSE UNO SGUAR- 
DO ATTORNO: OSSERVANDO LE 
POSTAZIONI. 


SIAMO PRONTI, SI- 
GNOR MAGGIORE. 


GLI UOMINI, AI LORO POSTI DI COMBAT- 
TIMENTO: ASPETTAVANO SOLO IL VIA... 


ATTENZIONE! ALL'ORDINE DI «FUOCO» 
SPARERANNO PER PRIMI | MORTAI. SU- 
BITO DOPO: TUTTE LE ALTRE ARMI IN- 
SIEME . CHIARO? 


... IL SEGNALE PER APRI- 
RE |L FUOCO. 
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CONCENTRATE |L FUOCO DEI BAZOOKA SUL PROIET- 
TORE. LE ALTRE ARMI... PUNTATELE SUL NEMICO. AT- 
TENZIONE! 


<.<] CAPITO, SI- 
2] GNOR MAG- 


CI FU UN ATTIMO DI 
ESTREMA TENSIONE. 
COMPRENDEVAMO 
CHE, SE NON AVES- 
SIMO DISTRUTTO GLI 
INVASORI NEI PRIMI 
ISTANTI, SAREBBE 
STATA LA FINE PER 
NOI. NON AVEVAMO 
ARMI DA OPPORRE 
AL LORO RAGGIO 
MORTALE. 


«|UN BOATO. | MOR- 
TAI VOMITARONO 


TUTTO DIPENDEVA DALL'ESITO DELLA 
PRIMA BORDATA. GLI UOMINI AGGIU- 
STARONO LA MIRA ASPETTANDO 
L'ORDINE. 


\ 
UNA SERIE DI ESPLOSIONI SCONVOLSE LA Aa AI 


ROTONDA DELL'AVENIDA, DOV'ERANO CON- 
RATI GLI INVASORI. 


1 BAZOOKA AGGIUNSERO 
LE LORO SCARICHE. 
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LE MITRAGLIATRICI SGRANAVANO 
COLPI SU COLPI. 


Ù 


ALL'ASSALTO! >» 


1) 
È TAN 
7 A 


IL TERRORE DI TANTE ORE SOFFERTE IN QUEL MON- 
DO DISTRUTTO Cl SPINSE VERSO | MOSTRI CON O- 


io 


FURONO POCHI | SUPERSTITI TRA 
GLì INVASORI. DUE TENTARONO 
DI METTERE IN AZIONE IL PROIET- 


ORMAI ERAVAMO PADRONI 
DELLA SITUAZIONE . MA NON 
VI FU ALCUN GRIDO DI VIT- 
TORIA. = 


ONTINUAVAMO A SCARICARE LE AR 
1 CONTRO QUEI MOSTRI CON AC- 


ERA LA REAZIONE 
NATURALE DI CHI, 
DOPO AVER UCCISO 
UN INSETTO SCHI- 
FOSO; SEGUITA 
A SCHI ACCIARLO 
COL PIEDE . ERAVA- 
MO IMPAZZITI DAL 
vi E ù TERRORE E DAL 
2 i TA RIBREZZO. 
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MAGGIORE ... MAG- Pr |LA ROTONDA ERA 2 
GIORE ... GUARDATE! |» “. [COPERTA DAI COR-|"- 
"A É TS PI DEGLI INVASORI RE. 


UCCISI. ALTRI COR- 
PI ERANO ACCATA-|{ 
STATI NELLA va-  |2 44 2 
SCA: COME SE UNO|{_ de 
STRANO ISTINTO tà 
AVESSE SPINTO | 

MOSTRI A CERCA- 


t. 
va 


uo 
Si 


s " i UN CONTRATTACCO. Îif VENGONO DI CORSA. 
GUARDATE: MAGGIORE ... GUAR-la 4 4 


DATE COSA STA ARRIVANDO. 


FUOCO! FUOCO... PRIMA 
CHE S| AVVICININO! 


LI BLOCCAMMO COL | 
FUOCO DI TUTTE LE [ne 
ARMI. 


__: -- 


. FAT ema” iù i) . n: : ° n e 
UN'ORDA DI MOSTRI CI STAVA ROVINAN-|*.*; 
DO ADDOSSO A VELOCITA’ PAZZESCA. 

MOLTI CADDERO. ALCUNI CON- 
CLUSERO LA CORSA CON SAL- 


TI INCREDIBILI, ORMAI A PO- 
CHI PASSI DA NOI. 


AIUTO, SIGNOR 
GALVEZ... AIUTO” 


IL GRIDO DEL PICCO- 
LO PABLO SUPERO' 

IL RUMORE DELLA 
LOTTA. 


CORSI IL RISCHIO DI FERIRE IL GLI ABBIAMO DATO UNA BELLA BA- VI SBAGLIATE, SERGENTE 
RAGAZZO. MA NON AVEVO AL- TOSTA, RAGAZZI! NON SONO COSÌ" GUARDATE UN PO' COSA 
TERNATIVE. 8: |INVINCIBILI COME SEMBRAVA. STANNO COMBINANDO. 


gi METTONO IN POSTAZIONE 
; UN NUOVO PROIETTORE. 


E' LA FINE... 
CI CARBONIZ- 
ZANO. 


TUTTI DIETRO LA RO- 
TONDA. AL COPER- 
TO... PRESTO! 


IMPROVVISO; UN BAGLIORE IMMENSO EX * ; 
ESPLOSE NELL'AVENIDA. Ò \Ò 
KÒ ÒÒ N \ 


(/° Ra 
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MA NON PUO' ES- 
SERE! NON PUO 
ESSERE... 


IL BAGLIORE MICIDIALE SPAZZO' 
GLI INVASORI DALL'AVENIDA, DI- AVEVAMO VINTO. IN QUEL MOMENTO SEN- 
STRUSSE |L LORO PROIETTORE. i TIMMO DI AVERE VINTO LA BATTAGLIA. 


VISTO CHE PER COMBATTERE 
NON SERVO MOLTO: HO EHIE- 
STO AD ALBERTO DI DARMI U- 

NA MANO AD ARMEGGIARE UN 
PO' NEL PROIETTORE. COSl' SI R 


FERRI FACEVA IL MODESTO. MA 
CI VOLLE POCO A CAPIRE CHE 
L'OPERAZIONE COMPIUTA DA 
LUI E DA ALBERTO ERA IL RISUL- 
TATO DI DUE CERVELLI ECCEZIO- 
NALI, CAPACI DI CAPIRE IN POCHI 
MINUTI LO STRAORDINARIO APPA- ’ 
RECCHIO CATTURATO AGLI INVASORI. 


NON C'E' MOTIVO DI ESSERE TROPPO OTTIMISTI, 
; I ma 
POSSE Sidia ioni MAGGIORE. OSSERVATE L'APPARECCHIO CHE 
PORTANO SULLA NUCA. E" UN RICEVITORE D'ON- 
DE. HA DEI PROLUNGAMENTI. 


x 


| FILL SONO COLLEGATI CON L'ENCEFALO. DIREI CHE SI 
TRATTA DI UNA SPECIE DI INSETTI DEL PIANETA DAL 
QUALE E' PARTITA L'INVASIONE. 


È n ji Mi, ; } i* 
Ma 7 RR atta i 


SONO SOLTANTO DEI ROBOT VIVENTI, MANO- 
VRABILI A DISTANZA. | VERI INVASORI NON LI 
ABBIAMO ANCORA VISTI IN FACCIA. 


NON CREDO CHE; IN UNO SCONTRO 
CON | VERI INVASORI, RIUSCIREMMO A 
CAVARCELA CON TANTA FACILITA. 


PUO' DARSI CHE ABBIATE 
RAGIONE: PROFESSORE. 


APPENA | FERITI SARANNO AL SICURO NEL- 
LA RETROGUARDIA, RIPRENDEREMO LA 


AMMIRAVO LA CALMA 
RISOLUTA DEL MAG- 
GIORE; MA MI SENTI- 
VO ANCHE D'ACCOR- 
DO CON FERRI. C*E- 
RA ANDATA BENE 


NEL PRIMO SCONTRO 
CON | MOSTRI. MA 
QUALE SAREBBE 
STATO IL NOSTRO 
PROSSIMO FUTURO? 
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COME VA, RUIZ? NON VI 
HO PIU' VISTO DURANTE 
IL COMBATTIMENTO. 


NON SI PUO" COMBATTERE E 
SCRIVERE LA STORIA AL TEMPO 
STESSO. HO SEGUITO LO SCON- 
TRO DALL'ALTO DELLA SCARPA- 

TA COME DA UNA TRIBUNA. È 


LASCIAMMO ALLE 
NOSTRE SPALLE 

LA ROTONDA DEL- 
L'AVENIPA COPER- 
TA DAI CADAVERI 


DEI MOSTRI. IL 
PROIETTORE ERA 
STATO SISTEMATO 
SU UN CAMION. 


HO VISSUTO MOMENTI EPICI. GLI STUDIOSI FUTURI 
ANALIZZERANNO LE M\E PAGINE RIGA PER RIGA. 


LO SCONTRO SULLA ROTONDA 
ERA GIA' DIVENTATO, PER LUI; 
<«<LA BATTAGLIA DELL'AVENIDA 
GENERAL PAZ>> E LO SCONTRO 
CHE SEGUI", <«<L' ASSEDIO DEL 
RIVER PLATE». 


ERAVAMO DIRETTI VERSO IL CENTRO DELLA CITTA'; zz 
DOVE | GLOBI LUMINOSI CONTINUAVANO A SCENDERE. [Ss 


A OGNI INCROCIO; UN CARRO Cl PRECEDEVA PER 4 DEV'ESSERE TERRIBILE PER GLÌ UOMINI DEL 
ER\IFICARE SE C| FOSSERO MOSTRI COL LORO RAG IVA, CARRO. SE INCONTRANO | MOSTR) FINISCONO 


GIO MICIDIALE. ge ; i ARROSTITI. FORSE ERA MEGLIO MANDARE A- 
WI |VANTI IL NOSTRO PROIETTORE. 


e (Mi A gt 


A 


tore 
NO: JUAN... NON POSSIAMO RISCHIARE DI PERDERE IL PROIETTORE. E* L'UNI 
CA SPERANZA CHE CI RIMANE . GL) UOMINI DEL CARRO VALGONO MOLTO: MA 


IL PROIETTORE E* ANCORA PIU' PREZIOSI . NON DISSI NULLA. NON C'ERA 
; SERENO] NIENTE DA DIRE DI FRONTE 


ALLA LOGICA DI FERRI), INDI- 
SCUTIBILE, MA GELIDA COME , 
QUELLA GRIGIA MATTINA D'IN- 
VERNO; COME QUEL PESOLATO 
PAESAGGIO CHE SÌ APRIVA AT- 
TORNO AL NOSTRO SGUARDO. 


FORSE DEI SOPRAVVISSUTI 
SI SONO UNITI PER ATTAC- 


TROVAMMO ALCUNI CADAVERI 


LUNGO LA STRADA. - AA CARE | MOSTRI. 


QUI C'E' STATO UNO LE Vas 45, Z WY7ZZA NON C'E' STATA LOTTA. | MOSTRI 
SCONTRO; JUAN. . È PIA: GAIA 4A HANNO STERMINATO IL GRUPPO IN 


NON SIGNIFICA NULLA... R\- 
CORDATI CHE | MOSTRI DI- 
VORANO | CADAVERI DE) LO- 
RO COMPAGNI ... IL CARRO E* 
RIPARTITO... PROSEGUIAMO. 


AL MAGGIORE INTERESSAVA UN LUOGO DELLA PERIFERIA DA U- 
SARE COME BASE DELLE OPERAZIONI. LO STADIO DEL RIVER 
PLATE M| SEMBRA L'IDEALE . 


ee STA- ARTIGLIERIE POTRANNO SPARARE DAL CAMION, | CARRI, | DEPOSITI DI VIVERI 


CENTRO PEL CAMPO A TIRO CURVO. E MUNIZIONI. 
i DIA 7 rar VITE 
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CHE SUCCEDE, 
ALBERTO? 


DALLA TORRETTA L'EQUIPAGGIO 
:| SVENTOLAVA UNA BANDIERINA. ERA 
IL SEGNALE CONVENUTO IN CASO DI 
PERICOLO. 


ATTENZIONE! PREPARATE |L IL CANNONE DEL CAR 9%, TENENTE JUAN GALVEZ... TOCCA A 
PROIETTORE PER INTERVENIRE .| |RO APR\* IL FUOCO VOI AVANZARE COI VOSTRI UOMINI. 


CI LANCIAMMO DE- 
CISI VERSO LA LOT- 
TA. PUR SAPENDO 
CHE VENIVAMO U- 
SATI COME CAVIE, 
PER RISPARM\ARE 
LA VITA DEI VERI 
SOLDATI CHE CI 
SEGUIVANO A DI- 
STANZA. 


L'ORDINE ERA PER ME. SENTI| QUALCOSA ALLA 
BOCCA DELLO STOMACO. MA USCII ALLO SCO- 
PERTO. | MIEI UOMINI MI SEGUIRONO. 


EHI... A CHI STAI HO VISTO QUALCOSA MUOVERSI A DUE \SOLATI 
SPARANDO? ss i DA QUI. NON VOGLIO CORRERE RISCHI. 
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ORA NON SI VEDE NIENTE. FOR- ) TENENTE. VENITE! GUARDA- 
SE SONO FUGGITI. TE LAGGIU'. IN QUELLA CA- 


SA IN COSTRUZIONE . 


UNA BANDIERA BIANCA! SVENTOLANO 
BANDIERA BIANCA... VOGLIONO PAR- 


LAMENTARE. ] hl = STRANO... POSSIBILE CHE ABBIANO 


LE NOSTRE STESSE CONSUETUDINI? 
NON FIDARTI, ALBERTO! 


FERMATI... T\ MA NO; TENENTE . QUELLI . ALCUNE FIGURE USCIRONO 
FULMINANO. HANNO PIU' PAURA DI NOI. ALLO SCOPERTO, 
5 GUARDATE . R 


SONO UOMINI COME 
NOI. SONO DEI SU- 
PERSTITI. 


FINALMENTE AVETE SMESSO DI SPARARE. PER 
POCO NON Cl FATE MARMELLATA. ° 


_ 
_ 
>, 


VI AVEVAMO PRESI PER 
INVASORI. 


STE HO se Vafcon. 

IR SOT te. c00 

(per) . È sr 
» @ a Uta PIISI PÒ, = “ur 
RT] * e a n 

00 83 d°--29 e "ua 
age ° . 

è 1097, sa fl do i è en Es 

" o” #0 sd _- PIA o o 


; e C| VEDETE BEN PO- 

o zl CO, A QUANTO PARE, 
er ; PER CONFONDERCI 

pren | RD CON QUEI MOSTRI. 


POVERO POTTORE... E' RIMASTO LI’ SECCO, 
CON LA BOCCA APERTA. SEMBRAVA STUPE- 
FATTO. GLI DOBBIAMO LA VITA. 


ERANO OPERAI DI 
UNA FABBRICA DI 
PRODOTTI CHIMICI. 
DURANTE |L TURNO 
DI NOTTE SI ERA- 
NO ACCORTI DELLA 
NEVICATA MICIDIA- 
LE. UN TECNICO A- 
VEVA FABBRICATO 
LE TUTE. L'UNICA 

A NON FUNZIONARE 
ERA STATA LA SUA. 


JUAN, HAI NOTATO 
IL CAMB\AMENTO? 


CHE CAMBIAMEN- FINO A QUALCHE ORA FA NOI SOPRAV- 
TO, FERRI? ; = VISSUTI CI SCANNAVAMO GLÌ UNI CON 
: ) = |GLI ALTRI COME BELVE. ADESSO CHE 
ABBIAMO DI FRONTE GLI INVASORI Ex- 
TRATERRESTRI, E' CAMBIATO TUTTO. 


L'OPERAIO SI 
CHI AMAVA SO- 
SA... RAMON 
SOSA. INSIEME 
CON | SUOI 
COMPAGNI SI 
UNI' AL MIO 
REPARTO E RI- 
PRENDEMMO 
LA MARCIA. 


ORA CI SENTI AMO TUTTI FRATELLI. CI VOLEVA UNA CA-| | RICORDATE A CHE ORA IL CARRO HA APERTO IL 
TASTROFE PERCHE' GLI UOMINI RICORDASSERO CIO' FUOCO E QUANTI COLPI HA SPARATO? E' STATO 
CHE NON AVREBBERO MAI POVUTO DIMENTICARE. ALBERTO AD AVVISTARE GL) OPERAI, VERO? 


SCUSATE, TENENTE... 
UNA DOMANDA. 


è KI n DI 4 DI BUR: 
kira RODARI Me, 


PARI we 1 


A VOI NON IMPORTA DI NIEN-| LO SO CHE SONO UN 
T*ALTRO CHE SCRIVERE LA ROMPIPALLE PERCHE' 
A FACCIO TANTE DO- 
MANDE ... 


MA NON SI PUO" SCRIVERE LA STO- 
RIA SENZA FAR DOMANDE... OVVIO, 
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APPOGGI ARE |L CARRO? PERCHE* NON DI- 
CE LE COSE COME STANNO? ««ANDATE A- 
VANTI A VEDERE SE C'E' QUALCUNO CHE VI 
FULMINA. NOI VERREMO DOPO»». 


UTENENTE GALVEZI APPOGGIATE LAZIO {E8f) 
NE DEL CARRO CON | VOSTRI UOMINI. E 
), I°. SIGNOR PRUA 
Al MAGGIORE. 


IN QUEL MOMENTO 
IL CARRO ARMATO 
DI TESTA GIUNSE 
A POCA DISTANZA 
DALLO STADIO. VI- 
DI AVVICINARSI IL 
MAGGIORE . GlA* 
SAPEVO COSA A- 
VREBBE DETTO. 


TENENTE... E SE | MOSTRI HANNO GlaA'* OCCUPA- 
TO LO STADIO... CHE FACCIAMO? 


NON LO SO. ANDIA- 
MO A VEDERE. 


AVANZAMMO PER UN CENTINAIO DI METRI. SEO 3 


MOSTRI NON SE NE 
VEDONO... 


FATE ATTENZIONE . 


Si APRITE BENE GLI 


LUNGO |L BORDO, CONTROCIELO, SI ANDAVANO AF- 
ALZAI LO SGUARDO. FACCI ANDO LE INCONFONDIBILI SAGOME NERE. 
LASSU'! GUARDATE |M 
LASSU'! 


Sa 


mei 


ufo 


x 


rn 
RI 


AVANTI ... PRESTO! NON DOBBIAMO 
LASCIARGLI |L TEMPO DI PUNTARE 
IL PROIETTORE. 


I PIE sca RITO IC) 


PER SAPERLO BISOGNAVA ENTRARE. 
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'TMA E' MEGLIO ESSERE PRU- 

.{DENTI. NON VORRE) TRO- 
VARE UNA BRUTTA SORPRE|]; 
SA LA' DENTRO. $ 


FORSE NON CE NE SONO ALTRI . | 


LO PENSO ANCH'IO, ALBER- 
TO. SI SAREBBERO GlA* 
FATTI VIVI. 


era 


* 
sd. 


hi ul 


ai 


a. 


IL CARRO SI MOSSE PER CERCARE L'ENTRATA DEI VEICOLI. LE 
GRANDI STRUTTURE DI CEMENTO DELLO STADIO MI APPARIVANO 
COME LE ZAMPE ENORMI DI UN MOSTRO PRONTO A STRITOLARCI. 


RIUSCIMMO AD ABBATTERNE 
UN GRAN NUMERO: MA ALTRI 
SI FACEVANO AVANTI STRA- 
ORDINARI AMENTE AGILI E 
DECISI. 


| MOSTRI SPUNTAVANO DA TUTTE LE 
PARTI, TENTANDO DI ACCERCHI ARCI. 


vj . «e 


2 BB CFU UN ATTIMO 
AC Bf, DI PANICO TRA 


Fi GLI UOMINI . 


NON SCAPPATE! STATE UNITI! 


RIMASI SOLO. MI TROVAI LA ZAMPATA DI UN MOSTRO ORMAI LO AVEVO ADDOSSO. 
CIRCONDATO. MI ROVESCIO' A TERRA. 
È v 
® 
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\ RAFFICHE DI MI- 


TRA VICINO A ME. 


ERO SALVO! 


ALBERTO... GLI AL- | |{ANNO AVUTO PAURA: TENEN 
TRI DOVE SONO? TE. SI SONO SBANDATI. 


VI DEVO LA VITA, RAGAZZI, MA NON POSSIAMO 
RIMANERE QUI. IL CARRO... DOV'E* IL CARRO? 


L'ORDINE E* DI APPOGGIARE IL CARRO. 
ENTRIAMO NELLO STADIO... PRESTO! 


DZ 


‘ .V 

all A - 

«le, la 

n TA / 
Ag el i, 


L'HO VISTO ENTRARE NELLO STADIO. FINO A POCO 
FA IL CANNONE SPARAVA. ORA NON S| SENTE PIU'. 


ADESSO MOLTO ME- 
GLIO, PABLO. C'E 
MANCATO POCO, PE- 


C'E" DA AVER PAURA Sl", CON QUESTI 


BESTIONI. MENO MALE CHE LE PALLOT- 
TOLE Lì) PERFORANO COME FOSSERO 


[= -_ è MA. 2a 
A RAMON SOSA; IL FATTO CHE GL) AL- 


/ | TR\ FOSSERO SCAPPATI SEMBRAVA 
MOLTO NATURALE . 


UN MOMENTO: TENENTE. ALCUNI UOMINI 
SONO MORTI... QUANDO? IN CHE MO- 
DO? QUANTI ?... 


NON ABBIAMO TEMPO DA PERDERE, È NO SOPRAFFATTO! p_ 
RUIZ. QUESTO SILENZIO NON M| PIACE. ì 5 3 Egg 3 
N 


OLTRE IL BRE- 
VE TUNNEL 
D'ENTRATA, 
SPUNTAMMO 
NELLO STADIO. 
IL CARRO ERA 
LAGGIU', SUL 
CAMPO... 


FUOCO; RAGAZZI... FUOCO! NON NE | 
DEVE SCAPPARE NEPPURE UNO. 


e 5 bal ny TEO? 

2 £ “ d/ 04 CI 

dv. L.A. 

ad * i A 

DOBBIAMO VENDICARE GLI 
UOMINI DEL CARRO. 


EHI... ATTENZIONE! SIAMO 
ANCORA VIVI QUA DENTRO! 


CI SONO PIOMBATI ADDOSSO COME UNA VALANGA... 
MENO MALE CHE SIETE ARRIVATI IN TEMPO. 
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SCRUTA) LE TRIBUNE AT- LO STADIO E* NO- 
TENTAMENTE . GLI INVA- - STRO, ORA. 

SORI POTEVANO SPUNTA- ; ; ‘ È 

RE DA QUALSIASI PARTE. È 

MA NON C'ERA PIU' UN 

SOLO MOS 


We | laid gi S 
» LI v 


AE 


BISOGNA AVVERTIRE IL 
COMANDO. SOSA, ANDA- 
TE VOI A INFORMARE IL 
MAGGIORE CHE LO STA- 
DIO E' ORMAI NELLE 
NOSTRE MANI. 


PER FORTUNA, TENENTE. CHE SEN 
ZA IL LORO PROIETTORE ERANO 
PRATICAMENTE DISARMATI. 


SENTIVO UN GRAN 
DESIDERIO DI BUT- 
TARMI PER TERRA 
E RIPOSARE. MA 
NON ERA QUELLO 

IL MOMENTO DI 
PENSARE AL RIPO- 
SO. SALII LA GRA- 
DINATA DELLE 
TRIBUNE . 


NON SÌ ASPETTAVANI 
UN ATTACCO. 


MI SI APRI" DAVANTI |L PANORAMA DELLA CITTA SOTTO 
«| L'IMPLACABILE PIOGGIA DI FIOCCHI FOSFORESCENTI,. | 

RAGGI DEL SOLE FORMAVANO ALLEGRI GIOCHI DI COLO- 
RI). MA; VERSO |L CENTRO: CONTINUAVANO A SCENDERE 
I GLOBI LUMINOSI DEGLI INVASORI. 


ABBIAMO OCCUPATO LO STADIO PEL| | ALBERTO, ALMENO VOI MI POTETE DIRE COME 
RIVER PLATE, MA E' BEN POCA CO- | |SONO MORTI QUEGLI UOMINI . 

SA. E' L'INTERA BUENOS AIRES CHE TOA 

BISOGNA LIBERARE ... BUENOS AIRES ALCUNI PER LE FERITE, ALTRI 
E TUTTA LA TERRA, FORSE. A AREAS ala 


IL GIORNALISTA RU- 
PERTO RUIZ CONTI- 
NUAVA IMPERTURBA- 
BILE CON LE SUE 
DOMANDE . CHISSA' 
PERCHE' C| TENEVA 
TANTO A SCRIVERE 
UNA STORIA CHE, 
FORSE, NESSUNO 
AVREBBE MAI LETTO? 


MI SENTI) PICCOLO, MOLTO PICCOLO 
DI FRONTE A UN COMPITO TANTO 
IMMENSO. 


LA MORTE SEGUI- 
TAVA A CADERE 
IMPLACABILE DAL 


LA' I1N FONDO C'E' 
LA MIA CASA. COSA 
SARA' ACCADUTO 

A ELENA E MAR- 


LA 


SCESI SUL CAMPO. FERRI M|) VENNE INCONTRO. 


JUAN... VI SIETE BATTUTI 4 
MOLTO BENE TUTTI. 


A 


E' STATO ABBASTAN- 
ZA FACILE: MAGGIO- 
RE. AVEVO CON ME 

UOMINI COME ALBER-È 
TO, COME SOSA E 
COME |L PICCOLO PA- 
BLO. ANCHE SE QUAL 
CHE ALTRO NON E' 

ALL'ALTEZZA. 


e” 


==} 
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DALL'ALTO DELLE TRIBUNE DELLO STADIO IL PAE- 
SAGGIO A PERDITA D'OCCHIO APPARIVA COPERTO 
DALLA MICIDIALE NEVICATA. DIETRO L'APPARENZA 
SPETTACOLARE, LA REALTA' DAVA UN BRIVIDO DI 
TERRORE. 


ERAVAMO ANCORA 
IN PIENA BATTA- 
GLIA. PER UN AT- 
TIMO MI ERO DI- 
STRATTO ESPONEN- 
DOMI INUTILMEN- 
43 TE AL PERICOLO. 
79 LI" DOVE MI TRO- 

ì VAVO, GLI INVASO- 
RI MI AVREBBERO 
POTUTO RAGGIUN- 
GERE COL LORO 
M\CIDIALE PROIET- 
TORE. 


DOBBIAMO MONTARE 
LA GUARDIA. C'E'* OR- 
DINE DI SORVEGLIA- 5 
RE ATTENTAMENTE LE 

ENTRATE. ; 


MIZI COMPLIMENTI, TENENTE... E' STATO UN 
, BEL SUCCESSO CONTRO GLI INVASORI. 


Gg 
1 Z 


E'* COMPRENSIBILE ... NON HANNO ESPERIENZA E NON 
TUTTI REAGISCONO ALLO STESSO MODO DI FRONTE 
AL PERICOLO. IO SONO OTTIMISTA, ANCHE SE IL PRO- 
FESSOR FERRÌ) NON LO E' ALTRETTANTO. 


1O NON POSSO ESSERLO: MAGGIORE. | VERI 
INVASORI NON S| SONO ANCORA OCCUPATI 

DI NOI. | MOSTRI SONO SOLTANTO DEI CANI 
DA CACCIA MANDATI ALLO SBARAGLIO. 


TENENTE, VOI E | VOSTRI UOMINI AVETE 
A DISPOSIZIONE |L FURGONE ATTREZ- 
SE | MOSTRI APPOSTATI QUI ZATO. VI POTRETE TOGLIERE LA TUTA... 


DENTRO AVESSERO AVUTO CON | |LAVARVI UN PO"... MAN- 


LORO IL RAGGIO MORTALE, CHI GIARE QUALCOSA. 
AVREBBE POTUTO AVVICINARSI 
AL RIVER PLATE? 


ALI LASCIA) DISCUTERE... 
Di MMN((!L SERGENTE AMAYA MI 
i -£ STAVA CHIAMANDO. 


NEL FURGONE ISOLA- 
TO; POTEMMO TRA- 

SCORRERE UNA MEZ- 
Z'ORA SENZA LA TU- 


LIEVO. E POI L'ACQUA 
CALDA DELLA DOCCIA 
SULLA PELLE E INFINE 
UN PO' DI CIBO. MA 
DOVEVAMO FAR PRE- 
STO. 


ABBIAMO PERFINO L'ARTIGLIERIA PESANTE IN 
POSTAZIONE . NON SARA' FACILE FARCI| FUORI, 
ANCHE SE TORNANO COL RAGGIO MORTALE . 


TUTTO PRONTO PER RESPINGE- 
RE QUALSIASI ATTACCO! | MOR- 
TAI, L'ANTIAEREA; GLI UOMINI AI 
tI POSTI DI COMBATTIMENTO... 


IL BREVE RIPOSO 
NEL FURGONE M) 
AVEVA DISTESO | 
NERVI. MI SENTIVO 


PIU' OTTIMISTA... 

NON ERA ANDATA 

MALE FINO A QUEL 
MOMENTO... 
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LO DIMOSTRA |L FATTO CHE LI HANNO LASCIATI 
NELLO STADIO SENZA PROIETTORE. 


QUESTA E' UNA RICOMPENSA AL 
VALORE . NE AVEVAMO BISOGNO. 
4 Zi AE, ASSPTRCSS PASSA MRELISLZAA è 

EA 977 PRESTO, TENENTE... 
; LA POCCIA E' PRON- 


IN 


v 


N 


A ATEI 


PERCHE* DOVREBBE ANDARCI 
PEGGIO? FORSE CE LA FAREMO. 


DOPO QUANTO ABBIAMO VISSUTO INSIEME MI SEMBRA DI CONO- 
SCERLI DA TANTO TEMPO. NON SOLO FERRI, MA ANCHE IL 


SONO BASTATE POCHE ORE PERCHE' 
QUESTI UOMINI, ESTRANEI TRA LORO; 
DIVENTASSERO UN GRUPPO UNITO E 
DECISO A GIOCARE IL TUTTO PER 
TUTTO CONTRO GLI INVASORI. 


ia 


E LI' C'E' RUIZ, IL CRONISTA. LO CONSIDERO ORMAI 
COME UN VECCHIO COMPAGNO DI SCUOLA. EPPURE 
L'HO VISTO PER LA PRIMA VOLTA QUALCHE ORA FA. 


» ui; 
LA 


ANCHE PABLO. L'HO CONOSCIUTO PRIMA, E' VERO... MA 
SOLTANTO ADESSO SO CHI E' VERAMENTE E QUANTO CO- 
RAGGIO HA DENTRO QUEL CORPO D'ADOLESCENTE. 


ae” 


IN POCHE ORE HO POTUTO AVVICINARE TIPI 
STRAORDINARI. ALBERTO; PER ESEMPIO... 


UN GIOVANE OPERAIO 
UN ESTRANEO CHE HA RISCHIATO LA SUA VI- 


CHE HA DIMOSTRATO 
CORAGGIO E DECI- 
SIONE, MENTRE GLI 


ALTRI SCAPPAVANO. 


1T(—:EÈ\\>..CXYXLORLTTLETEAELEAN i è as 


E LI" C'E' RAMON SOSA... ANCHE LUI MI HA TOLTO 
DAI GUAI E NON L'HO NEPPURE RINGRAZIATO. 


INA 


LI" C'E' \L SERGENTE AMAYA. 
UNO E' CONTENTO DI AVERE 


QUANTO TEMPO 
ERA PASSATO DA 
QUANDO SALIVO 
LE GRADINATE 
DELLE TRIBUNE 
PER CERCARMI 

UN BUON POSTO 
ALLA PARTITA? 


NOTO —(Èyy< *  <&îh CHI L'AVREBBE DETTO CHE 


N Ò 

N UN SECOLO... MI SEMBRA CHE SIA S coil paga e za (SIND 

è sisi i QUESTI GRADINI PER ANDA 
PIERA UN EER À “ RE A RINGRAZIARE UNO CHE 


N MI HA SALVATO LA VITA? 


® 


- 


NIN N è 


Ò Ò 


ATTENZIONE! CI STANNO ATTACCANDO... UN 
PROIETTORE E* PUNTATO SU DI NOI! 


IL RAGGIO! IL RAGGIO 
DEI MOSTRI! 


VOGLIO SAPERE QUANTI SONO E 
DA DOVE ATTACCANO! 
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TRECENTO METRI OVEST. ECCO 
QUI... ADDOSSO CON | MORTAI! 


SUBITO, MAGGIORE. 


POCHI ORDINI E PARTIVA LA }7 
PRIMA SCARICA. 


AVANTI | MORTAI PESANTI! ... TOGLIETE DI 
MEZZO QUEL MALEDETTO PROIETTORE. 


w_ + 9 4 


POCHI ISTANTI DOPO; UN'E- 
NORME ESPLOSIONE AVVOL- 
GEVA IL PROIETTORE. 


PASTI 
pu 
È Vr 


ANCORA UN BOATO. 
77777; - 


UN GLOBO LUMINOSO SI STAVA ALZANDO DAL CENTRO 
DELLA CITTA'. 


VIENE VERSO DI NOI! 


(©)] 
[ge 
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ERA UNO DEI GLOBI CHE NNN 
AVEVAMO VISTO DA LON-{NY 


TANO... 


sf 


pins 7 90 Mib CERTAMENTE. E' 
vt me 27 de ==x- | SPAVENTOSA. 


teli STI 
CA 
' 


vee 
dp ca attenere dt TN 


ATTENZIONE! TUTTE LE POSTA- 
ZIONI ANTIAEREE CONCENTRINO | 
PEZZI DA QUESTA PARTE! 


TIRO RAPIDO! DOBBIAMO IMPE 
"N DIRE CHE ARRIVI SOPRA DI NOI!|. 


Sy 


IL RECENTE ATTAC- 
CO CI AVEVA CO- 
STRETTO A RITIRA- 
RE LE BATTERIE 
DALLE GRADINATE. 
IN UN ATTIMO | CAN- 
NONI RIAPPARVERO 
SUL BORDO DELLO 
STADIO. 


fi DOVREMO FARCI L'ABITU- 
/.\ DINE. GUARDATE, TENEN- 
TE... GUARDATE! 


a 


L'HANNO CENTRATO IN PIENO. fai lil MisTERIOSO AP- È 
ee PARECCHIO PER UN | =£ © x ® 
ATTIMO SEMBRO' 
FERMARSI... 


5 
Li 


I PROIETTILI NON BASTANO N 
PER FERMARLO. — 


ZARE! 


ACLIZAII 


f: NON RIESCONO A PE 
NE LA CORAZZA... 


IU 


ut 


da, "ho, 
A 4 Mia 


ian 97/455 GLI ARTIGLIERI TENTA- 
E! i | RONO DI SPARARE AN- 


TUTTI A TERRA. N CORA. 
“a LI CHI i | JI} (do É 


ì» 


La 


ù 


, 


MA IL LAMPO MIGIDIALE LI COLPI 
IN PIENO. : 


... MENTRE VENIVANO AV- 
VOLTI DA QUELLA LUCE 
MORTALE. 


BISOGNA CONTINUARE A SPA- 
RARE... ORMAI SONO VICINI! 


GUARDATE... IL RAGGIO 
SI E' SPENTO. 


PIU*. GLI UOMINI 
SONO TUTTI MOR- 
TI. 


ALBERTO... ALBERTO, 
DOVE VAI? 
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° #,.; t.i 
smo XU vera 


SAP SLI FAI 


ORMAI CERTI DELLA FINE PROSSIMA, CONTINUAMMO A SPARA- 


RE DISPERATAMENTE COLPI SU COLPI CONTRO IL GLOBO CHE SI 
AVVICINAVA SEMPRE PIU*. 


E' SEMPRE PIU' VICINO. 


ipa 


TTI) 


a 


E' \MPOSSIBILE FERMARLO. INDIETRO... TUTTI INDIETRO! 

DOBBIAMO SPARARE: pi <a 

FERRI... SPARARE! | SA LAI - 
C&G i gi 93 
\ \ 


#61 ra prg 
# | WAP, £ 
le sai SZ 


D'UN TRATTO; L'IMMENSO 
STADIO TREMO'. CI SEN- 
TIMMO SBALZATI DAI 
NOSTRI POSTI. 


IN UN ROVINARE DI CEMENTO; 
L'OGGETTO VOLANTE COMINCIO* 
A CADERE VERSO TERRA, AV- 


d / | rl me 


TRA LE MACERIE FUMANTI, RIUSCII A 
SCORGERE UNA FIGURA IMMOBILE. 


MS Ve AU 


eee) 
e, tf ECCOLO... ECCOLO... STA ARRIVAN- ‘ 


SE SCHERZI VUOL DIRE CHE "\\2|DO. PER FORTUNA IL LORO PROIET- |' 
STAI BENE... ZA V| TORE HA SMESSO DI FUNZIONARE. || 


LE ULTIME SCA- i 


RICHE DEL CAN- 
NONE LO HANNO MAGGIORE... MAGGIORE! ... 
MESSO FUORI I MOSTRI! 
“ \ } 2 P. 
Ò pr SA, ) 1» un È e I ) 


SONO DI PIU DELLE ALTRE VOLTE... VOGLIONO RECUPERARLO. DOBBIA- 
PUNTANO SUL GLOBO CADUTO! MO |\MPEDIRGLIELO! FUOCO... FUO- 
CO CONTRO I MOSTRI! 


L'ORDA AVANZAVA INE- È 
SORABILMENTE. 


TENENTE... PREPARATEVI 
AL CONTRATTACCO! È i 
; IE . n: AA 4. | ANCORA UNA VOLTA 
| i i TOCCAVA A ME. SCE- 
SI RAPIDAMENTE VER- 
SO iL CAMPO. 


TRA IL FUMO E 1 
BOATI DELLE AR- 
TIGLIERIE CERCAI 
DI RIUNIRE | MIEI 
UOMINI . 
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TUTTO DIPENDE DA NOI. RAGAZZI. FAC 
CIAMO VEDERE Al MILITARI CHE ANCHE 

NOI CIVILI SAPPIAMO BATTERCI DI FRON- 
TE AL PERICOLO... AVANTI! 


NON CE LA F 
TENENTE! 


E CHE NESSUNO SCAPPI, 
COME L'ALTRA VOLTA... 


LI VEDEVO CROLLARE SOTTO LE RAFFICHE DEL MIO MITRA. 
LA MIA BAIONETTA PENETRAVA FULMINEA IN QUEI CORPI 
ORRENDI. MI SENTIVO UNA BELVA ASSETATA DI STERMINIO 


142 


SOTTO: RAGAZZI! NON DEVE RESTARE IN 
PIEDI UNO SOLO DEI MOSTRI! 


I MOSTRI NON DEVONO 
| IMPADRONIRSI DEL 
GLOBO CADUTO! 


A Bia 
2 


CI LANCIAMMO ALL'ASSALTO TUTTI INSIEME, 


CON GRANDE IMPETO. 


0. 


NON HANNO RESISTITO AL NO- 
STRO ASSALTO. 


Ta) È A A D o 


i 


47 4 


‘4 JU 


ACCIDENTI... MI 
SONO BRUCIATO 


BRUCIA... |L GLOBO BRUCIA! 


= 


STA SCOMPARENDO! 


D'ACCORDO, TENENTE... MA SBRIGHIAMOCI . QUI 
| SIAMO ALLO SCOPERTO E SE CI ATTACCANO CON 
UN PROIETTORE, FINIAMO TUTTI ALLO SPIEDO.. 


BRAVO; JUAN... SARAI L'UFFICIALE 
PIU DECORATO DI QUESTA GUERRA! 


NON DIRE STUPIDAGGINI, FERRI. VE 
DIAMO: PIUTTOSTO, COM'E' FATTO | 
QUESTA SPECIE DI DISCO VOLANTE. 


LA VITTORIA 
ERA COMPLE- 
TA. L'ORDA 
DEI MOSTRI 
ERA STATA 
BLOCCATA 

A POCHI ME- 
TRI DAL GLO- 
BO CADUTO, 
COME AVEVA 
ORDINATO IL 
MAGGIORE. 


FERRI SÌ AVWVICINO' AL GLOBO. 


è DEV'ESSERE IL POR- 
TELLO D'ENTRATA, 
QUESTO. 


IL GLOBO STA DIVEN- 
TANDO INCANDE- ° 
SCENTE! 


| =q = 
È sa Li Pe. a 2 a” 3° 
vga "° > vba i} 
SE. 5)” <è 
e 
di 2% N <N 
4° #0 Mm N a 
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S1 AUTODISTRUGGE! UNA 
FORMA DI COMBUSTIONE 
SENZA FIAMMA. 


SPORTELLO. 


INSISTO NEL PIRE CHE | MOSTRI NON 
SONO | VERI INVASORI. SONO SOLTAN- 
TO L'AVANGUARDIA. 


IL RAGGIO MORTALE E' UN MEZZO 
POTENTE, MA INADATTO AGLI SCON- 
TRI DI PATTUGLIE. 


1O ERO ANCORA 
TUTTO PRESO 
DALL'ENTUSIA- 
SMO PER LA RE- 
CENTE VITTORIA 
E NON POTEVO 
CREDERE CHE 
LA SITUAZIONE 
FOSSE COSl' 
DRAMMATICA. 
NON MI SENTIVO 
D'ACCORDO. 


DEVE TRATTARSI DI UN SISTEMA AUTOMA- | 
TICO PER EVITARE CHE GLI AVVERSARI 
POSSANO IMPADRONIRSENE . E'* SCATTATO 
QUANDO HO TOCCATO LA MANIGLIA DELLO 


SARA' COSI", FERRI. MA E' ME- 
GLIO CHE RIENTRIAMO NELLO STA 
DIO. ANCHE QUESTA VOLTA CE 
L'ABBI AMO FATTA. E' LA TERZA 
VITTORIA IN POCHE ORE. 


NON SAREI TAN- 
TO OTTIMISTA, 
MAGGIORE. 


VI CONFESSO FRANCAMENTE CHE TREMO AL PENSIERO DI 
INCONTRARE GLI ALTRI, | VERI NEMICI. SE FINORA LI ABBIA- 
MO SOPRAFFATTI E" PERCHE' NON HANNO ANCORA TROVATO 
L'ARMA ADEGUATA PER ELIMINARCI. 


NON DIMENTICHIAMO, PERO', CHE CHI HA SAPU- 
TO INVENTARE QUEL RAGGIO POSSIEDE SISTE- 
MI DIFENSIVI SENZ'ALTRO PIU' ADEGUATI E 
TERRIBILI. 


ANDIAMO; FERRI, NON FARE IL PESSIMISTA. PERCHE' 
PENSARE AL PEGGIO? CHI TI DICE CHE IL DISCO VO- 
LANTE NON SIA L'ULTIMA RISORSA DI CUI DISPONGO- 
NO GLI INVASORI? 
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IN FONDO, | NOSTRI CANNONI E LE 
NOSTRE MITRAGLI ATRICI HANNO FAT- 
TO PIAZZA PULITA DI QUEI MOSTRI. 


MI SBAGLIAVO.... 
MI SBAGLIAVO 
DI GROSSO. 
IL PEGGIO DO- 
VEVA ANCORA 
VENIRE. 


LA NEVICATA... GUARDA... | FIOC E' VERO... E' VERO! LA NEVICATA 
CHI SONO SEMPRE PIU' RADI! STA DIMINUENDO. 


x 


SPERIAMO CHE TERMINI 
QUEST'INCUBO. 


EWIVA... E' FINITO FINALMENTE POTREMO FERMO; SERGENTE! NON TOGLIETE LA 
L'INCUBO! RESPIRARE SENZA LE MASCHERA... NON SAPPIAMO COSA 


MASCHERE! PUO' ACCADERE ANCORA! 
IL CARO VECCHIO 


SOLE DI SEMPRE, 
IL CIELO AZZUR- 
RO. LA NEVICATA 
ERA DAVVERO 
FINITA. AVEVO RA- 
GIONE IO, COL MIO 
OTTIMISMO. \L NE- 
MICO DOVEVA A- 
VERE ESAURITO 
ORMAI TUTTE LE 
SUE RISORSE. 


NON DIMENTICATE CHE BASTA IL CONTATTO DIRETTO CON 
UN SOLO FIOCCO FOSFORESCENTE PER LASCIARCI LA PELLE 


ATTENZIONE... NESSUNO 
SI TOLGA LA MASCHERA... 
E' UN ORDINE! 


CI VOLEVA BEN 
ALTRO PER GUA- 
STARCI L'ALLE- 
GRIA CHE SENTI- 
VAMO NEL VEDE- 
RE CHE LA NEVI- 
CATA ERA FINITA. 
QUANTO ACCAD- 
DE SUBITO DOPO 
SEMBRO' CONFER- 
MARE IL MIO OTTI- 
MISMO.. 
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HANNO ACCESO UN FUOCO. STAN- 
NO FACENDO DEI RIFLESSI CON UN 
GRANDE SPECCHIO. 


GUARDATE... GUARDATE. LA' 
IN FONDO; QUALCUNO FA DEI 
SEGNALI. 


E' VERO... SONO 
TRASMETTONO 
SEGNALI LUMINOSI . CON L'ALFABE- 
TO MORSE. 


rei 


4 |IL CIELO SI VA COPRENDO. Abe 


ECCO; ORA E' CHIARO... DICONO 
«ATTENZIONE ... ATTENZIONE, RI- 
VER, NOI...> 


NON SONO NUVOLE 
È NATURALI. 
Arr 


‘/%% 


[si = à 
CALMA, SERGENTE... 
E' SOLTANTO UNA BG 
i NUBE UN PO' STRA- 
Mal NA, D'ACCORDO. | 


e Ci 


L'URLO DEL SERGENTE AMAYA E- | Ste i 
mme SPRIMEVA UN TERRORE TOTALE. i ON E' UNA NUBE COME LE ALTRE. 
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VEDETE QUEL 
GRUPPO TRA 
GLI ALBERI? 


VENITE... PRESTO! 
VENITE DA QUESTA 
TE! 


BLOCCATELI... 
DISERTANDO! 


STANNO 


TS 
>< 
4-1 3 
D dt), SN 5 
DA. i VI ORDINO DI FERMAR- 
, Mr mai... VIGLIACCHI! 


Gao) > "o, Co) 
si DIA di D'IMPROVWVISO GLI UO- 
si v ‘a MINI SI VOLTARONO E 
= ae FECERO FUOCO. 
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LI FULMINO CON UNA RAFFICA, MAGGIORE? NON SPRECA- CORRONO VERSO |L CENTRO! 
“ pra RE MUNIZIONI 
22 >» PER DEI DI- 
se lla SERTORI. 


IL RAGGIO MORTALE COLPI’ |N PIENOR 
IL GRUPPO DI FUGGITIVI, 
È ; Ù 


PROPRIO COSÌ”. NON LI RIVEDREMO MAI 


DOBBIAMO FARE IN MODO CHE QUESTA 
PIU. 


STORIA NON SI RIPETA. E' NECESSARIO 
BLOCCARE FIN DALL'INIZIO QUESTO |- 
STERISMO COLLETTIVO. 


| IMPOSSIBILE CAPI- 
HANNO SPINTI A RE. UNA SOLA CO- 

SA ERA CERTA E 
CIOE' CHE L'ARMA 
PIU TREMENDA 
MAI APPARSA SULLA 
TERRA ERA GIA' 
ENTRATA IN AZIONE. 


148 


CHIUNQUE ABBANDONI 
IL PROPRIO POSTO SA- 
RA' PASSATO PER LE 

ARMI. LO STESSO VALE 
PER CHI DIFFONDA AL- 
LARMI E CREI CONFU- 


SIGNOR MAGGIORE, | DISERTORI SCAPPANDO HA 
NO UCCISO TRE UOMINI E FERITO ALTRI DUE. 


SERGENTE AMAYA; ASCOLTATE ci 
SL BENE | MIEI ORDINI. a 


IL GUAIO E'* CHE ANCH'IO CREDO DI VEDERE STRANE APPA- 


RIZIONI TRA LE NUBI. DEVO REAGIRE, LA IN FONDO C'E' RUIZ, IL GIORNALISTA. 


UNO CHE NON PERDE FACILMENTE LA TE- 
STA. DUE CHIACCHIERE CON LUI POTRAN- 
NO AIUTARMI. 


TROPPE COSE, TENENTE. 
NON FACCIO IN TEMPO A 
REGISTRARLE TUTTE. 


A PROPOSITO, TENENTE... A CHE ORA SONO SCAPPATI | 
QUATTRO DISERTORI E CHI E' STATO IL PRIMO A CERCA- 
RE DI FERMARLI? 


MA LE PAROLE DI RUIZ ERAN fd |E' IMPOSSIBILE... E" ASSURDO! 
SOLO UN SUONO LONTANO. 


= da 
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ERA LUI... ERA PROPRIO LUI... 
PR 


Ù 


ca 


CHE VI SUCCEDE, TENENTE? CON 


CHI STATE PARLANDO? 
<= a } NRE UN AMICO... UN AMICO MORTO SOTTO LA NE- 
= NNYS = — "e 3 VICATA. DEV'ESSERE LA STANCHEZZA. 


CERTO; E' LA STANCHEZZA. DA MOLTE ORE NON RIPOSATE. MA 
CERCATE DI REAGIRE, TENENTE. RICORDATE | MIEI ORDINI. 


DOBBIAMO TENER DURO. ALTRIMENTI 
SIAMO FREGATI, CHIARO? 


UNA VOCE NOTA ACCANTO A ME. UN 
VOLTO GIA' VISTO. 


SOSA? L'UOMO 
FULMINATO DAL 
RAGGIO MORTA- 
LE POCO FA... 


IN 
SALVE, TE- 
NENTE. CO- 
ME VA? 
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GIA... PROPRIO IO; 
TENENTE. 
. e : 


DI NUOVO... ANDIAMO; 
SU... SVEGLIATEVI! 


CI SONO STATO POCO FA. 
HO SOLTANTO BISOGNO DI 
RIMANERE UN PO' SOLO. 


TROPPE COSE... ACCADONO TROPPE 
COSE. SENTO COME SE LE STESSE VI- È 
VENDO UN ALTRO; NON I0. 


AVETE RAGIONE. MA LA TESTA, DI QUANDO IN 
QUANDO; SE NE VA PER CONTO SUO. 


TORNATE AL FURGONE, TE- 
NENTE. FATEVI UNA BELLA 


MI PASSA... MI PASSA. ORA 
STA PASSANDO. HA RAGIONE 
RUIZ ... IMPORTANTE E' NON 
PENSARE. 


) MIENTE... SOLO UN PO' DI STAN- 
CHEZZA. DAMMI IL BINOCOLO. 


FAR LA SENTINELLA MI DISTRAE. IMPORTAN- 
TE E' NON PENSARE. 


SUL PRATO DELLO 
STADIO, LA' IN FON- 
DO: | SOLDATI SI 
MUOVEVANO RAPIDI. 
IN UN GRUPPO, VE- 
DEVO IL MAGGIORE, 
FERRI ED ALTRI DEL 
COMANDO. STAVA- 
NO PREPARANDO 
UN NUOVO PIANO 
D'ATTACCO. 


Ni £'* MEGLIO CHE IO RE- i 
di STI QUASSU'. NON DA QUI SI PUO' VEDERE MOLTO LONTANO. CA- 


o l SE, SEMPRE CASE. COME LA MIA, DOVE C'E' 
i. VO DISTRARMI. Late ELENA... DOVE C'E' MARTA. 


NON DEVI PENSARE; JUAN. C'E' RISCHIO D'IMPAZZI- 
RE. CERTO CHE ELENA E MARTA SONO VIVE. HANNO 
TUTTO IL NECESSARIO; LA CASA E' SICURA. 

ELENA E MARTA; VIVE. NELLA M\A CASA CI SONO sa 

ELENA E MARTA VIVE. \NVECE NELLE ALTRE CASE 

TUTTI SONO MORTI. MA SARANNO ANCORA VIVE 

ELENA E MARTA? SONO SICURO? 


NON PENSARE; JUAN. HA RAGIONE RUIZ ... NON PEN- 
SARE! SEI DI GUARDIA. DEVI OSSERVARE | DINTOR- 
NI COL LSSSSZE 
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I MOSTRI ABBATTUTI NELL'ULTIMO SCONTRO. UNO: 
FERITO: STAVA DIVORANDO IL CADAVERE DI UN 
COMPAGNO. 


DALL'ALTRA PARTE, | RESTI DEI QUATTRO DI- 
SERTORI COLPITI DAL RAGGIO MORTALE. 


MA NO... NON E* VERO... NON 
E' POSSIBILE... 


; AVANZAVANO NEL- 


VIILITA I Ii;, 


TR) ! VA 45 DUE FIGURE NOTE 
n: A |LA NEVE... 


, w 


è Na 
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LUCINAZIONE.... 


UN' ALLUCINAZIONE ... | || MOSTRI CHE LE CIRCONDAVANO. | . 
SI TRATTA DI UN'AL- >” 


LE ASSALGONO... LE ASSALGONO. DE- 
VO SALVARLE... 


LS 


6 LASCIAMI... | MOSTRI 
CHE TI PREN- LE STANNO ASSALEN- 
DE? DOVE VAI? 5 dé DO... LASCIAMI! 


ELENA... MARTA... 
LASCIAMI, FERRI... 
. LASCIAMI! 
È TA 
*' Ale LASCIAMI, O 
i SPARO. 


IL DIRETTO DI 
FERRI MI COLPI' 
FULMINEO ALLO 
STOMACO. 


CROLLAI SULLE GRADINATE. 


PERDONAMI, JUAN... MA DEVO FERMARTI. 
SE ESCI DI QUI... | MOSTRI TI FARANNO 


I MOSTRI... | MOSTRI STANNO FACEN- cre “7 UNJELENA E MARTA SONO IN PERICOLO... NON CER- 
DO A PEZZI ELENA E MARTA! TU NON ; CARE DI FERMARMI, FERRI, O TI AMMAZZO. 
CAPISCI... DEVO SALVARLE! SE : 


ù 


LR 
n Arad 


ERO FUORI DI ME. UNA FORZA IMMENSA MI SPINGEVA. AT- 
TERRAI LA GROSSA MOLE DI FERRI CON UN SOLO PUGNO. 
Ù 


‘ 
“ 

x 

4 


f Ga, 
VIa o 


A RAFFICHE DI MITRA MI ci CERCAI AFFANNOSMENTE L'USCITA. 
FECI STRADA. pe ua 


Li CI 


MI SCONTRAI CON QUALCUNO. 


DAVANTI Al MIEI OCCHI 
APPARIVANO | VOLTI AN- 
GOSCIATI DI ELENA E 


ò e“ 
DOVE ANDATE, TE-. 
NENTE? 


LO TOLSI DI MEZZO SENZA CHIEDERMI 
COME UN MOSTRO AVESSE POTUTO EN- 
TRARE NELLO STADIO. 


SPERAVO DI FARCE- 
LA A PORTARE AIUTO 
A MIA MOGLIE E A 
MIA FIGLIA, CHE MI 
ASPETTAVANO FUO- 
RI... 


‘| UNA FIGURA NOTA MI SBARRO' IL PASSO URLANDO... RUIZ MI RISPOSE CON UNA RAFFICA... 
PRENDI, MOSTRO! .... bali 


UN MOSTRO... UN | CHE SUCCEDE, RUIZ? SONO A 
10... SONO IL TENENTE JuAnf LQVESTA E PER TE! 


M\ VIDI CO- 
STRETTO A 
COLPIRLO. 


D'UN TRATTO MI BLOCCAI. 
LE URLA DISPERATE DI RUIZ, 
L'IMPERTURBABILE CRONI- 
STA, ILLUMINARONO COME 
UN LAMPO LA MIA MENTE 
SCONVOLTA. 


MI VEDE COME SE 
FOSSI UN MOSTRO... 


MA ALLORA... ALLORA TUTTI SOFFRIAMO DI ALLUCINAZIO- 
NI... SONO LORO; GLI INVASORI, CHE CERCANO DI FARCI 
IMPAZZIRE... SONO LORO!... 
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RIESCONO A FARCI 
APPARIRE COME 

REALTA' | FANTASMI 
CHE CI ANGOSCIANO. 


nl 


pa 


ALCUNI ARTIGLIERI S| ERANO MESSI A 
SPARARE CONTRO | FANTASMI. 


La so 


ECCO COSA STA ACCADENDO 
A RUIZ IN QUESTO MOMENTO... 
ANCHE A ME E' SUCCESSO LO 
STESSO POCO FA. 


NELLO STADIO C'ERA IL CAOS. 


PESONE IIC 
[ll | DAS ) 
SPARATE AL MO- 5 x 
' Pa 
STRO... PRESTO! £ AliiN 


BISOGNA FAR QUALCOSA 
PER EVITARE UNA CATA- 
STROFE... 


GLI UOMINI IMPAZZITI SI STA- 
VANO SBRANANDO TRA LORO 
COME BELVE, 


7 .. d Da ram 
d' ATE 
{ illa 5 
AS PISA A nad 


CHISSA' COME GLI INVASORI RIESCONO A PROVOCARE 


TRA POCO NON RESTERA' UN SO- FA QUESTE ALLUCINAZIONI? ... SE TROVASSI FERRI; FORSE 
LO ESSERE VIVO QUA DENTRO. 7] LUI RIUSCIREBBE A DARMI UNA SPIEGAZIONE. 


TWO 
i * 


SENTII LA VOCE DI FERRI SULLE GRADINATE. 


Abc. gl. 3, 
CALMAIMAGGIO- 


RE... CALMA. ASSALITO MIA FIGLIA. 


HANNO FORME DI FANTASMI... PROPRIO 
PER PROVOCARE IL TERRORE... 


E' IMMOBILE SOPRA DI NOI... 


ANCHE IL MAGGIORE ERA IN PREDA ALLE 
ALLUCINAZIONI . 


dii SONO QUESTE NUVOLE CHE CI FAN- È 
NO IMPAZZIRE. NON SONO NATURALI. 


Ò 


LASCIATEMI... LASCIATEMI! | MOSTRI HANNO 


SEMBRA QUASI CHE ABBIANO LO 
SCOPO DI COPRIRE QUELLA NUBE 
ROTONDA LASSU', IN ALTO... 


FORSE E' UN'IDEA FOLLE, LA MIA... MA GIURE- 
REI CHE PROPRIO LI’ E' LA CAUSA DELLE 
NOSTRE ALLUCINAZIONI . 


NON E* VERO... NON E* VERO... D'UN TRATTO; Al FANTASMI DI ELENA E MARTA SI SOVRAPPOSERO LE 
E' UN'ALLUCINAZIONE! FIGURE REALI DI DUE SOLDATI FERITI. 


NON POTEVO FAR NIENTE PER LORO. 

SCAVALCANDO I CADAVERI MI LANCIAI NON SARA' DIFFICILE CENTRARE 

VERSO IL CANNONE. LA NUBE. E' FERMA... FERMA 
SOPRA DI NOI. 


E' A MENO DI CINQUECENTO ME- 
7 
7 A 


rs fatta | gra, i 
y RE 
ECCO; COSI'!| | STAVO PER SPARARE QUANDO UN URLO SO- 
CS. VRUMANO ALLE MIE SPALLE MI SCONVOLSE. 
TO n; 


sr. IRE M0 DIO. SONO PERDUTO! 


UNA FOLLA DI FIGURE NOTE 
STAVA PER TRAVOLGERMI 
COME UNA VALANGA. 


DEVO FERMARLI: A 
COSTO DI PRENDERLI 
A CANNONATE. av NON SIAMO FANTASMI, JUAN. O- 
1 MAN IRA TE LO DIMOSTRO. 
P, 


DEA LZ A, 


Ae 


ì) 
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ERA STATA UN'ALLUCI- E' RITORNATO IL SOLE! 
NAZIONE. L'AVEVO VIN- 
TA. AVEVO DISTRUTTO 

LA NUBE. L'INCUBO ERA SVANITO, 
MA RESTAVA UNA REAL- 
TA' NON MENO ANGO- 
SCIOSA DELLE RECENTI 
VISIONI. LE GRADINATE 
ERANO COPERTE DI 
CADAVERI... VITTIME 
DELLA PAZZIA COLLET- 
TIVA. 


UN LUNGO SILENZIO RITORNA NELLA M\A STANZA, PER UN ATTIMO EBBI L'IL- 
DOVE POCO FA E* APPARSO DAL NULLA L'INCRE LUSIONE CHE |L PEGGIO 
DIBILE PERSONAGGIO... L'«ETERNAUTA>>. E SEM- j FOSSE PASSATO. MA ERA 
BRA QUASI SOPRAFFATTO DAI RICORDI. MA, DO A IM SOLTANTO UN'ILLUSIONE. 
PO UN PO', RIPRENDE A RACCONTARE... Ln 


LA NUBE... LE ALLUCINAZIONI... LA PAZZIA COLLETTI- 
VA... ERANO SOLTANTO ALCUNE DELLE ARMI CHE GLI 
INVASORI AVREBBERO USATO CONTRO DI NOI. 


LE VICENDE DELLO STADIO FURONO BEN POCA 
COSA RISPETTO A QUELLE CHE DOVEMMO AF- 
FRONTARE PIU' AVANTI. 


JUAN MERITA UN MONUMENTO . 
MA NON DOBBIAMO DIMENTI- 
CARE CHE SIAMO APPENA AGLI 
INIZI DI QUESTA GUERRA. 


Lit ‘RR 


ABBIAMO PERDUTO QUASI LA META' DEGLI UOMINI . 
ANCORA UNA VOLTA, PERO', ABBIAMO DIMOSTRATO 
DI SAPER COMBATTERE. 


MERITO SOPRATTUTTO DEL TE- 
NENTE JUAN GALVEZ. 


IL MAGGIORE 
FECE IL PUN- 
TO DELLA SI- 
TUAZIONE... 


INSISTO SUL FATTO CHE | MOSTRI SONO TEZZE Ù Fei VERI NEMICI NON PRESTO O TARDI 
A IAMO NEPPURE COME LI VEDREMO IN 
SONO FATTI. FACCIA... 


E CHI TE LO ASSICURA, JUAN? PUO' ANCHE CON LE ARMI CHE HANNO... LA NEVICATA MORTALE, IL RAGGIO, 
DARSI CHE NEPPURE SI PRENDANO IL DI- 1 MOSTRI TELECOMANDATI ... C'E' DA SENTIRSI SGOMENTI SE 
STURBO DI FARSI VEDERE. PENSIAMO CONTRO CHI POBBIAMO COMBATTERE. 


NO, MAGGIORE... ASSOLUTAMENTE NO. NON CI TENGO 
FORSE ARRENDERCI? + [TRA VECCHIA TERRA E OPPORCI AGLI INVASORI. 


VI SEMBRA CONVENIENTE ATTACCARE CON LE 
POCHE FORZE CHE CI RIMANGONO? 


Sl". MAGGIORE. FORSE RIUSCIREMO 
A SORPRENDERE GLI INVASORI, PRI 
MA CHE SIANO LORO A FARLO. 


CREDO CHE DOBBIAMO CAMBIARE TATTICA, COMUNQUE. 
NON POSSIAMO RIMANERE FERMI QUI, DENTRO LO STADIO, 
ASPETTANDO CHE IL NEMICO CI FACCIA SALTARE \N ARIA. 
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MEGLIO APPROFITTARE DELL'OSCURITA' PER 
RIPOSARE. ALL'ALBA, CON NUOVE ENERGIE, 


LE ADDOSSO. 


A 


SOLTANTO NELLA CABINA 
ERMETICA DEL FURGONE 
POTEVAMO TOGLIERCELA, 


\\A\i \\uann Ul] h} RO 
VAI 

IL MAGGIORE AVEVA 0 TS I 
af, 


RAGIONE. PER TIMO- ; 
RE DI UNA NUOVA 
NEVICATA CONTINUA- 
VAMO A STARE CON 

LA TUTA IMPERMEABI- 


UNA PROPOSTA. MI SEMBRA 


ASSURDO PASSARE TUTTA LA È 


NOTTE QUI DENTRO SENZA 
TENTARE DI FAR QUALCOSA. 
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«.. SEMPRE CHE IL 
NEMICO CI PERMET 
TA DI RIVEDERE 
L'ALBA. 


AMMIRO IL VOSTRO SLANCIO: MA VI RICORDO 
CHE DA MOLTE ORE GLI UOMINI NON RIPOSA- 
NO. STA PER CADERE LA NOTTE. 


IS 


D'ACCORDO; PROFESSORE. MA E' UN RI- 
SCHIO CHE NON POSSIAMO EVITARE. DA 
i TROPPE ORE GLI UOMINI NON SI TOLGO- 
NO LA TUTA. UN PO' DI SOLLIEVO DEN- 
TRO IL FURGONE E' INDISPENSABILE PER 
TUTTI, PRIMA DI RIPRENDERE LA LOTTA. 


di 


CHE POSSIAMO FA-4 RIPOSARE E' UN LUSSO, IN QUE- 
RE? DOBBIAMO RI- | STI MOMENTI. 
POSARE UN PO', 


NON POSSIAMO STARE QUI TRANQUILLI 
SENZA SAPERE COSA FANNO GLI INVA- 
SORI. 


INSOMMA, COSA NON E' POSSIBILE COMBATTERE UN 
VUOI FARE? NEMICO SENZA SAPERE CHI E* E CO- |. 
ME AGISCE. 


HO ASCOLTATO QUELLO CHE HA DET- 
TO IL PROFESSOR FERRI. NON ABBIA 
MO ANCORA VISTO IN FACCIA | NO- 

STRI VERI NEMICI. 


HO CAPITO TUTTO... NOI DUE DOVREMMO USCIRE 
IN RICOGNIZIONE. E' COSI"? 


NON POSSO OPPORMI AL VOSTRO PROGETTO. 
LA RICOGNIZIONE E' INDISPENSABILE. 


MI SENTO VERAMENTE ESAUSTO... MA, 
D'ALTRA PARTE; LA POSTA IN GIOCO E' 
LA SOPRAVVIVENZA DI TUTTI... VA BENE 
ALBERTO; VENGO CON TE. ANDIAMO. 


INFORMAI IL 
MAGGIORE. 


A SPERO CHE AVRETE CONSIDERATO | RI- CI ABBIAMO PENSATO... RESTA DA 
ISCHI. SIAMO CIRCONDATI. LO STADIO E' VEDERE SE E* PIU GRANDE IL RI- 
ERTAMENTE SORVEGLIATO DA OGNI PARTE. SCHIO CHE CORRIAMO RIMANENDO 
QUI DENTRO OPPURE ANDANDO 
FUORI. 
IL MAGGIORE NON 
RISPOSE. FERRI SI 
LIMITO" A POSARMI 
UNA MANO SULLA 
SPALLA GUARDAN- 


DOMI A LUNGO IN 
SILENZIO. FORSE 
NON CI SAREMMO 
RIVISTI MAI PIU, 


CI AVVIAMMO NEL BUIO VERSO L'USCITA. LONTANO NOTAM- 
MO DELLE OMBRE. 


LI VEDI, ALBERTO? Sl", TENENTE, LI VEDO 
BENE. 


CI SONO MOSTRI ALL'ENTRATA DI 
OGNI STRADA. 


QUELLI SONO | 
PIU VICINI . 


POBBIAMO RAGGIUNGERE DI CORSA LO SO. IMPORTANTE E' ARRIVARE VIVI DIETRO L'ANGO 
L'ANGOLO PER RIPARARCI. LO, POI LI ATTACCHEREMO CON LE BOMBE A MANO. 


CI ARROSTIRANNO COL ' 
RAGGIO. 


MI LANCIAI ALLO SCOPERTO. 


CI FULMINERANNO; TENENTE! 


ISTANTI CHE SEMBRA- 
VANO ETERNITA'. 


DOBBIAMO TENTA- 
RE... ANDIAMO! 


APPENA IN TEMPO! L'ANGOLO CI RIPARA leali 
a fe Rest 


TRA UN ATTIMO LI AVREM SITA 
ADDOSSO... 57 
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2. 


PREPARA LE BOMBE... PRESTO! I MOSTRI AVANZARONO COL LORO 
PROIETTORE. MA NON FECERO IN 
3 = TEMPO A DIRIGERLO VERSO DI NOI. | 
< i x = 5 ‘ v , se, 


IL PROIETTORE E' 
RIMASTO ACCESO. 


GIUNGERE L'ALTRO 
ANGOLO. 


FORZA!... NON DEVONO 
AD ACCENDERLO! 


UN PAIO DI MOSTRI ARMEGGIAVA 
SUI CONGEGNI. 
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LI TOGLIEMMO DI MEZZO CON RAFFICHE RABBIOSE... . E CI LANCIAMMO LUNGO LA STRA 
DA RIMASTA LIBERA. 


TL ABBIAMO DIETRO, 
TENENTE. SEMBRA 
CHE VOLINO. 


NON FERMARTI A SPA- 
RARE... NON FERMARTI! 


ECCO; FINALMENTE! QUI IL PRO\ETTORE NON 
CI POTRA' RAGGIUNGERE. ORA Sl' CHE POSSIAMO SPARARE. DOBBIAMO TOGLIERE 
DI MEZZO QUESTE CIMICI SCHIFOSE! 


NICE L'ABBIAMO Si"... MA PER ORA ABBIAMO 


, il SFONDATO SOLO LA PRIMA DI MOSTRI CI HANNO PERSI |NO LO SVANTAGGIO DI ESSE- 
PR AR DI VISTA. RE GUIDATI A DISTANZA. 


SONO SOLTANTO FERRI ME LO HA SPIEGATO. 
DEI ROBOT. MA NON CAPISCO. 


DOVREMO ABITUARCI A BEN ALTRE SORPRESE... 
GLI INVASORI DISPONGONO DI MEZZI E DI ARMI 
INCOMPRENSIBILI PER NOI TERRESTRI. 


\77 | ei o 


POSSIBILE CHE QUELL'AGGEGGIO CHE PORTANO SULLA NUCA 
FUNZIONI COME UN PILOTA AUTOMATICO TELECOMANDATO? 


REL DI REA SONS O FORSE UN RICHIAMO. IN QUESTO SILENZIO, IN MEZZO A 
n TANTA MORTE, E' UN SUONO CHE FA SALTARE | NERVI. 


SARA' IL LORO MO- 
DO DI COMUNICARE 


CONTINUAMMO LA COR- 
SA VERSO IL CENTRO 
DELLA CITTA'. AD OGNI 
ANGOLO SI RINNOVAVA 
IL PANORAMA DI DESO- 
LAZIONE E DI MORTE. 


LA NEVE MICIDIALE 
COPRIVA LE STRADE E 
LE CASE COME UN SU- 
DARIO FUNEBRE, NON 
PRIVO DI UNA SUA TRA- 
GICA BELLEZZA. 
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ATTORNO A NOI, NELL'ARIA; CONTINUAVA OSSESSIO- LI VEDREMO... LI VEDREMO... 


NANTE LO STRIDIO DEI MOSTRI. 


ORA PUNTIAMO SUL CENTRO 
ATTRAVERSO LA STAZIONE 


E* UN BEL PO' CHE SIAMO USCITI DALLO STADIO, TE- FERROVIARIA. SI SARANNO 
NENTE . CHISSA" QUANTO DOVREMO CAMM\NARE ANCO- PURE INSTALLATI DA QUALCHE 


RA; PRIMA DI VEDERE IN FACCIA GLI GLI INVASORI!... 


[GUARDA DUE TRE- | 
NI SI SONO SCON- hi 


SENZ' ALTRO MOLTI DI LORO AVRANNO APERTO | 
FINESTRINI: INCURIOSITI DAI FIOCCHI FOSFORE- 
SCENTI CHE CADEVANO DAL CIELO. ED E' STATA 
LA FINE PER TUTTI. 


PARTE, NO? 


LA STAZIONE 
ERA UN TRAGI- 
CO SCENARIO 
DI ROVINE. 


SICURAMENTE, AL MOMENTO DELL'URTO, 
SIA | MACCHINISTI CHE | PASSEGGERI 
ERANO GlaA' MORTI) PER LA NEVICATA. 


f] DPA' UN BRIVIDO DI TER 
ei RORE IMMAGINARE DUE 
RI TRENI CARICHI DI CA- 
DAVER) CHE Sì SCON- 
TRANO NELLA NOTTE. 


UNA SCENA MACABRA; CERTO... MA NON PEG- 
GIORE DI QUANTE NE ABBIAMO GlA' VISTE 
E DI QUANTE NE VEDREMO ANCORA. 


lia 
si Ag 
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FINALMENTE QUALCOSA DI NUOVO. CHISSA' 
COSA C'E" SU QUELLA ROTONDA... 


se s0. 


DOBBIAMO AVVICINARCI IN CI SONO MOSTRI DAPPERTUTTO. SCOMMET- 
QUALCHE MODO... ANCHE SE TO CHE C'E' UNA CENTRALE DI TELEGUIDA. 
NON VEDO COME. Ca Led III 

4i ala 4 » 


SROSESTITI 


v 


SE CE LA FACCIAMO 
A RAGGIUNGERE UNA 
CASA VICINA ALLA 
ROTONDA: SIAMO A 
POSTO. DA UNA FINE- 
STRA DEI PIANI SUPE- 
RIORI POSSIAMO VE- 
DERE TUTTO. 


LE ORRENDE CREATURE LA CIRCONDAVANO IMMOBILI ... 


STIAMO ALLA LARGA 
E GIRIAMO ATTORNO 
ALLA COLLINA... 


CHE TI SUCCEDE; ADESSO? 
PERCHE" SORRIDI? 


OH, NIENTE... STAVO PEN- 
SANDO AL POSTO CHE HAN- 
NO SCELTO GLI INVASORI... 
PROPRIO DOVE DI SOLITO 

SUONAVA LA BANDA DELLA 
POLIZIA. 
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ADESSO E' DA LI" CHE ESSI GUI 
DANO QUEGLI INSETTI SCHIFOSI. 


SONO VERAMENTE IMPAZIENTE DI VEDERE UN IN- 
VASORE NEL MIRINO DEL M\O FUCILE... 
LSERIE ro ag A 


ANDIAMO. HO FRETTA DI FAR 
FUORI ALMENO UNO DI QUEI 
MALEDETTI CHE HANNO PROVO- 
CATO TANTI DISASTRI. 
> 


NE HO UNA VOGLIA MATTA 
ANCH'1O, TENENTE. 


DA QUELLA PARTE... 


ECCO! LA' ... PIETRO QUEL CESPUGLIO. E' 
UN UOMO... CI SPARA ADDOSSO! 
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Pen NI [CERCA DI FERMARE GLI INSETTI-ROBOT CHE LO 
N [ASSALGONO. DOBBIAMO AIUTARLO. 
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E' PROPRIO COSI'!... FORSE MI SBAGLIO, MA SÌ ; - 
TRATTA DI UN TRADITORE . UNO CHE SÌ E' uf E° CHIARO... GUARDA! STA 


INSEGNANDO Al MOSTRI 
SCHIERATO DALLA PARTE DEGLI INVASORI. COME USARE |L FUCILE. 


PRESTO CE LI MANDERAN- 
NO CONTRO CON LE NO- 
STRE STESSE ARMI. 


DOVREMO LOTTARE CONTRO DI 
LORO E CONTRO ALTRI UOMINI. 


UARDATE, TENENTE ... PORTANO APPLICATO SULLA NU- 
A LO STESSO AGGEGGIO DEGLI INSETTI TELEGUIDATI, 


ORA E' TUTTO CHIARO. 
ii 


SONO UOMINI PRIGIONIERI. 
GLI INVASORI LI HANNO TRA- 
SFORMATI IN ROBOT. LI CO- 
MANDANO A DISTANZA CO- 
ME | MOSTRI. 


GIA'... GUARDATE, TENENTE... NON INDOSSANO 
LA TUTA IMPERMEABILE. VUOL DIRE CHE IL PE- 
RICOLO DELLA NEVICATA NON C'E* PIU'. 


CHISSA" QUANTI SARANNO GLI SCIAGURATI 
CADUTI NELLE MANI DEI NEMICI ..,9! 


E' VERO! ... MA NON PERDIAMO DI VI- 
STA LA ROTONDA. CREDO CHE LA SPIE: 
GAZIONE DI TUTTO SIA LI’ DENTRO. 


= 
Var 
P 


CON UN BRIVIDO INDOVINAI LO 
SGUARDO DI QUEGLI UOMINI RI- 
VOLTO NELLA NOSTRA DIREZIONE . 


SONO TROPPI... SCAP- 
PIAMO! 


SI"... NON POTREMMO 
FAR NIENTE CONTRO DI 
LORO... 


DALLA COLLINA UN'OR 
DA DI MOSTRI SI MOS 
SE VERSO DI NOI. 


SONO MOLTO VELOCI... CI RAGGIUNGERANNO! 


CERCHIAMO DI RIPARARCI 
DIETRO QUELL'AUTO! 


TENENTE... ANCHE GLI 
UVOMINI-ROBOT VENGONO 
VERSO DI NOI. 


VIENI, ALBERTO... SVELTO! 


ora er " ® Sa Pa RI Co a 
les aeruta dR 00 pr. —S 
ALDA ail uu suse 
|a poet 
è LE 
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LE PALLOTTOLE COMINCIARONO R CI TROVIAMO IN UNA BRUTTA POSIZIONE... 
A FISCHIARCI ATTORNO. C*E* RISCHIO CHE Cl PRENDANO DI FIANCO. 


COPRITEMI LE SPAL- 
LE, TENENTE! 


NON TANTO... SIAMO SPARA CON CALMA... RAFFICHE BREVI, MI 
CIRCONDATI DAGLI RACCOMANDO. 


NON Cl RE CHE FI 
LARE ALLA TA... 
44 . 
77, Vi 


S 
5 
(/, 
f (144% 
Vf jgj 


TA 
VEL 

4, 

gi 


SONO DECISI A PRENDER- 
CI... VIVI O MORTI! 


" 2° n. N =; PSÙ % & e o0° 
| . NON FERMARTI A SPARARE... CERCHIAMO 
* |DI RAGGIUNGERE L'ANGOLO. 
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CI HANNO VISTI... CI 


PRESTO... PRESTO... SALTIAMO 
DENTRO QUEL GIARDINO! 


DOBBIAMO FERMARLI |\L TEMPO 
NECESSARIO PER POTER EN- 
TRARE NELLA CASA. 


CI SENTIVAMO 
BRACCATI DAL- 
LA MORTE. PIU' 
CHE GLI ORREN- 
DI MOSTRI, Cl 
SGOMENTAVA 
L'ACCANIMENTO 
DEGLI UOMINI- 
ROBOT, CON 
QUELL' AGGEGGIO 
SULLA NUCA. 


ENTRA, ALBERTO... EN- 
TRA TU PER PRIMO. 
ge 


INTANTO... 


STE 


Wu: 


a 4 
ENTRATE ANCHE VOI, 
TENENTE... VENITE! RL 


PRESTO! IO FERMO | PR|- Pl 
| Ml: TTT 


CERCA DI FERMARLI ANCORA UN PO... IN- 
TANTO IO VEDO COSA POSSIAMO FARE. 


% 


è x 


SONO MORTI MENTRE STAVANO BALLAN- 
E' LO SPETTACOLO PIU' OR- DO... LA NEVICATA LI HA FULMINATI. 
RENDO CHE MI SIA CAPITA- 
TO DI VEDERE F INORA. 


Î ld 


Ù 


IPER UN PELO! GLI UVOMINI-RO 
BOT SPARANO DA MATTI. 


TUTTI RAGAZZI... DOVEVA ESSERE 
UNA FESTA DI STUDENTI..  ALLUCI- 


NANTE! SIAMO CIRCONDATI, TENENTE! TRA POCO 


LI AVREMO ANCHE SUL TETTO. HANNO POR- 
TATO QUALCOSA IN MEZZO ALLA STRADA.. 

L'ORRORE DI QUELLA 

SCENA DI ALLEGRIA 

CONGELATA DALLA 

MORTE DURO' POCO. 

ORMAI MI ERO AL- 

QUANTO ASSUEFAT- 

TO. PIUTTOSTO; | VE- 

STITI DEI RAGAZZI 

MI SUGGERIRONO 

UN'IDEA. 


E' UNA MITRAGLI ATRICE.. IN n ASCOLTA, ALBERTO... CERCA DI FARE IN FRETTA. 
POCHI MINUTI CI RIPURRANNO È TOGLITI L'UNIFORME E INDOSSA |L VESTITO DI 
UN COLABRODO. : = QUALCUNO DI QUEI POVERI RAGAZZI MORTI. LA 


TUA UNIFORME LA METTI ADDOSSO AL CADAVERE ; 
1} Ul LL 


ta SANA 


e 
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DALLA FINESTRA COMINCIAI A SPARARE CER-|| MI COSTAVA MOLTO COLPIRE 
CANDO DI GUADAGNARE QUALCHE MINUTO. GLI UOMINI- ROBOT. MA NON 


«<«DOVEVO>> FERMARLI . LA NO- 
STRA VITA DIPENDEVA DA 
QUEI POCHI MINUTI. 


TOCCA A VOI, TENENTE... FINALMENTE Mì POTEVO TOGLIERE LA TUTA |MPERMEA- 
BILE. UNA SODDISFAZIONE DI POCHI ISTANTI. TUTTI 
QUEI GIOVANI MORTI Ll' PER TERRA MI ANGOSCIAVANO. 
E'* TREMENDA LA MORTE A QUELL'ETA'. E' CONTRO © 


ANDATE ... PRESTO! 


LI ABBIAMO GlA' SUL 
TETTO DELLA CASA. 


CREDERANNO DI AVERCI UCCISI ... LA 
PIANTERANNO D'\INSEGUIRCI. 


ATTRAVERSO UN 
CORTILE INTERNO 
PASSAMMO NELLA 
CASA VICINA. E 
SUPERANDO UN 
MURO DIVISORIO 
NE RAGGIUNGEM- 
MO UN'ALTRA. 
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NSA AV Ad” C'E' UNA CUCINA, ALBERTO. CRE-). 
5 PO CHE DOPO TANTE ORE CI 
\) È) SIAMO GUADAGNATI IL DIRITTO 
Î So DI MANGIARE QUALCOSA, NO? 
Mi 
J i 
v/ 
74 


Li 


CA 


d Tira 


ero 
Call) \ i 
.[D' ACCORDO... MA BISOGNA DIRE CHE LA NOSTRA RI 
COGNIZIONE HA RESO BEN POCO. SAPPIAMO CHE LA 


NEVICATA ORMAI E' INNOCUA E CHE VI SONO IN Gl- 
RO VOMINI-ROBOT. TUTTO QUI. 


M) PARE QUASI IMPOSSIBILE DI 
NON AVER PIU ADDOSSO LA TU- 
TA. RESPIRO, FINALMENTE ... RE 


SE RIUSCIAMO A VE- 
DER BENE DENTRO 


( LA ROTONDA; SONO 
MA CREDO CHE ORMAI STIAMO SICURO CHE TRO- 


PER SCOPRIRE QUALCOSA DI VE ì VEREMO LA SPIE- 
RAMENTE \MPORTANTE . GAZIONE DI MOLTE 


COSE. 


ANCH'IO LO PENSO... ANZI, NE SONO BEVI AMOCI UN ALTRO 
SICURO... | MOSTRI ANDAVANO E VE- BICCHIERE . RESTA AN- 
NIVANO ATTORNO ALLA ROTONDA CO- CORA MOLTO DA FARE. 


UN PRANZO ECCEZIONA- 
ME LEGATI Da FILI INVISIBILI. LE; CON LA FAME CHE 


E'* PROPRIO COSÌ”. l AVEVAMO ADDOSSO. PEC- 
SEMBRAVANO OB- CATO CHE, DA FUORI, DA 
BEDIRE A UN «-PO- . TUTT'INTORNO, ARRIVAVA 
A TERE>> CHE E'* DENARI. LO STRIPIO DI QUEGLI 
ì ESSERI ORRIBILI. 
QUASI SENTII VERGOGNA 
DI ESSERMI FERMATO A 
MANGIARE . ERAVAMO 
USCITI IN RICOGNIZIONE. 
C'ERANO ANCORA MOLTE 
COSE DA CHIARIRE, DA 
CAPIRE. DA FARE. 


ORA CHE ABBIAMO MESSO QUALCOSA NELLO 
MI STOMACO... VA MEGLIO. 


® 


HO UNA BRUTTA IDE 
PER LA TESTA. 


CON QUELL'AGGEGGIO: QUAL- 
CUNO PUO' OBBLIGARLI A FA- 


COME UN PRESENTIMENTO. PENSO AGLI UOMINI-RO- RE QUALSIASI COSA. 


BOT CON IL TELECOMANDO APPLICATO SULLA NUCA. 


TI CAPISCO... MA NON PENSAR- 

CI. VIETATO PENSARE, PER A- 

DESSO. : _ 

RE""3E55, 4 7 78. | CERCAVO DI FARE 

e E JI " L'INDIFFERENTE, 
MA ANCH'IO SENTI- 
VO UN BRIVIDO AL- 
L'IDEA DI QUEI 
CONGEGNI CHE PE- 
NETRAVANO NEL 
MIDOLLO SPINALE 
DEI PRIGIONIERI 
PER DETERMINAR- 
NE OGNI PENSIE- 
RO; OGNI AZIONE. 


MA DOVEVAMO 
SCACCIARE 
QUELL'INCUBO 

E NON PERDE- 

RE DI VISTA LA 
NOSTRA MISSIO- 
NE . CERCAMMO 

DI RAGGIUNGERE 
LA CASA DI FRON- 
TE. 
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GUARDA DENTRO... GUAR-Î 
DA QUELLA «COSA». 


UNA MANO MOSTRUOSA SI MUOVEVA RAPIDA- Serri DEV'ESSERE LA MANO CHE 
MENTE SU UNA GRANDE TASTIERA. È COMANDA | MOSTRI E GLI 


iu s NT : { aac 


E' LA MANO DI UNO DEI NON E' MOLTO QUELLO CHE SI 
VERI INVASORI... ; PUO' VEDERE DA QUI), TENENTE. 


+1 000) 


nice Ad 1 


DOBBIAMO SCENDERE \N STRADA E AVVICINARCI, PER ii NON CREDO CHE SARA' 
SAPERE COSA C'E' ESATTAMENTE NELLA ROTONDA... i POSSIBILE . SULL'ANTENNA 
LE AUTO ROVESCIATE SERVIRANNO A COPRIRCI. VEPIA A FIANCO DELLA ROTONDA 
. | C'E' UN DETECTOR. ANCHE 
fl PRIMA C| HA SCOPERTI ED 

HA SUONATO L'ALLARME . 


COMINCIA BENE. FORZA... SVELTO! 


Sl", TENENTE... STAVOLTA 
CI RIUSCIREMO. 


DOBBIAMO TENTARE... MALE CHE VADA; 
ARRIVEREMO A DISTANZA UTILE PER 
BUTTARE UNA BOMBA SU QUEL MALE- 
DETTO ORDIGNO. 


SCENDEMMO 
NELLA STRA- 
DA. NON C'E- 
RANO INSET- 
TI-ROBOT LI‘ 
ATTORNO. 


Clare 


ANCORA UN BALZO E FINALMENTE AVREMMO POTUTO 
VEDERE IN FACCIA UNO DEI MISTERIOSI INVASORI. 


e. è 


PASSANDO DA UN'AUTO ALL'ALTRA RIUSCIMMO AD AR- 
RIVARE NEI PRESSI DELLA ROTONDA. 


SY ATTENZIONE, TENENTE. | MOSTRI CIRCON- 
i DANO LA ROTONDA DA OGNI PARTE. 
ù WINZZz 
A NON POSSIAMO È \ | ; VU) 


ANCORA NIENTE. DALL'ALTRA PARTE. 
TARE QUI TUTTA LA 


ANDIAMO... VOGLIO VEDE- 
RE IN FACCIA QUELLA MA- 
LEDETTA CAROGNA. 


MI LANCIAI ALLO SCO- 
PERTO... 


IMPROVVISO: RISUONO' |\L SEGNALE D'ALLARME. SI ACCESE IL FARO SULL'ANTENNA... 


Ka 


ECCO; ORA | MOSTRI CI STANNO 
PIOMBANDO ADDOSSO. SCAPPIA- 
MO... NON POSSIAMO FARE ALTRO. 


CI HANNO SCOPERTI AN- 
CHE STAVOLTA. 


RE... VOGLIO |INFILARE UNA BOMBA |N 
QUELLA STRAMALEDETTA ROTONDA. 


È, 


= = > AO i ) MARZO ZZZ TR o 
== NO, TENENTE... A COSTO DI CREPA EST TUNIT: 77 UG 


FORZA, ALBERTO... TI 
COPRO LE SPALLE. 


... ADESSO TI SISTEMO 10. 


A 
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TOLSI DI MEZZO ALCUNI INSETTI CHE SÌ 
ERANO LANCIATI VERSO DI NOI. 


LO VIDI STACCARE 
LA SICURA CON | 


UNA VIBRAZIONE \|MPROV- 
VISA LACERO' L'ARIA. (Pecuse 


goi vr ly; 
SY 


ii, 
D 


N 
4, sò 


LO FARO' 10... LI AMMAZZE- 
RO' 10, QUEI BASTARDI! 


gii: 


TN ® - 


TROVAI NELLA MIA SACCA 
UNA BOMBA. SFILAI LA SI- 
CURA CON | DENTI. 


FU COME SE UN FULMINE FOS- 
SE ESPLOSO DENTRO DI ME. 


POI UN GRANDE SILENZIO. 
dai 
è 


E" ATROCE ... ATROCE! NON 
SONO SVENUTO, CAPISCO TUT 
TO: MA NON POSSO MUOVERE 
NEPPURE UN DITO. 


SIAMO PRIGIONIERI. SAREMO 
UOMINI-ROBOT ANCHE NOI... 


! I M\ SFORZAI DI RAGIONARE. 
UVOMINI-ROBOT... OH/NO... NO... i ALA VELTRONI : 


MEGLIO MORIRE. PIUTTOSTO! NON PUOI FAR NIENTE, JUAN... 


I " A fl ORMAI E* FINITA. E" COME FOS- 
x \ URLAVO COME UN ita SLA MORTO. 

FORSENNATO, MA SOIA 

NON UN SUONO I ; 

USCIVA DALLA MIA 

GOLA. NON AVREI 

MAI IMMAGINATO 

CHE LA MORTE PO- 

TESSE ESSERE 

COSI’ DESI\DERA- 

BILE. 


TRA QUALCHE MINUTO SARAI UN UOMO-RO- UNA MACCHINA MANEGGIATA DA ALTRI. IN BALIA DI 
BOT ANCHE TU... UN CANE AMMAESTRATO. UN NEMICO. 


© MT 2 


I 
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ORA LO VEDRAI IN FACCIA; IL TUO NEMICO... 
IL NEMICO DELLA RAZZA UMANA. UNO DEGLI 
INVASORI CHE HANNO DISTRUTTO LA TERRA... 


ORA LO VEDRAI, ANCHE SE ORMAI NON TI 
SERVE PIU'* A NIENTE... 


4 DST Yy © 


i ECCOLO, L'INVASORE! 
PO 


Va 


i 


D' G x 
FTT RANE TRAM | ll QUESTA E' LA CENTRALE. DA QUI COMANDA | MO- 


TAVA PIU" NIENTE DI QUELLO CHE VIMENTI DEI MOSTRI E DEGLI UOMINI-ROBOT. CHIS- 


AVREBBERO FATTO DI ME. SA' COSA STARA' ORDINANDO ADESSO... 


M\ SFIORO' 
IL VOLTO. 
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HA FATTO VENIRE DUE UOMINI-ROBOT.. 


MA M\ PARE DI CONOSCERLO, QUEST'UOMO. 

CERTO CHE LO CONOSCO... E' FERNANDEZ... 
* STANNO LAVANDO LA NUCA, e na ERAVAMO COMPAGNI DI SCUOLA IN COLLEGIO... 
LA PREPARANO PER INSERIRVI L'AP- A /44 \ RUE T 
PARECCHIO. E IO... 1O NON POSSO FAZI \ Li AUG 
FARE NIENTE... NIENTE! 4g al Ò Ò 


z 


191 


ECCO... ECCO COME SI PRODUCE LO STRIDIO ANCH'IO LO SARO' TRA POCO... UN MOSTRO... 
DEI MOSTRI. COSÌ*... COSI"... ANCHE LU) E' UN SARO" UN MOSTRO! 
MOSTRO! 


1 a 


piiaaiai 


STORIE SITALITI Time Ti 


Sì RAPIDAMENTE SULLA TASTIERA. 
OGNI DITO AGIVA INDIPENDENTE, 
COME DOTATO DI VITA PROPRIA. 


SULLA SCALINATA DELLA ROTONDA APPARVERO 
DEGLI UOMINI-ROBOT. PORTAVANO | CADAVERI 
DE) LORO COMPAGNI CHE ALBERTO E IO AVEVA- 
MO UCCISO NEGLI SCONTRI DI POCO PRIMA. 


Les 
MI” urti 6 
II 
fe W (189 


ut? fi 


ORMAI SAPEVO FIN TROPPO BENE CON CHI AVE- 
VAMO A CHE FARE, CHI ERANO GLI INVASORI, PE- | | ERA MEGLIO SE COMINCIAVA CON 


5 ME... VEDERE QUEL RAGAZZO RIDOT- 
RO' NON POTEVAMO COMUNICARLO A NESSUNO. TO A ROBOT SARA' ORRIBILE... 


M\) SEMBRA D'\MPAZZIRE... POS- 


SIBILE CHE NON POSSA FARE NIEN- no IMPOSSIBILE. TUTTO QUANTO PUOI FARE E* A- 
TEP?... si > PRIRE E CHIUDERE GLI OCCHI, JUAN. TUTTO LI'. 


HAI LOTTATO... SEI STATO VINTO. NON TI RESTA 
CHE DIRE ADDIO A ELENA E MARTA E A TUTTI. 
NON LI RIVEDRAI MAI PIU'. 


MI PASSO' NELLA MENTE, COME UNA LAMA 
GELATA; L'IMMAGINE DI M\A MOGLIE E MIA 
FIGLIA NELLA NOSTRA CASA DI VICENTE 
LOPEZ. MI STAVANO ASPETTANDO. Ml AVREB- 
BERO ASPETTATO INVANO. i 


MA FORSE INVANO NON MI ASPETTERANNO. FORSE, 
QUANDO SARO' UN VOMO-ROBOT, QUESTI SONO 
PERFINO CAPACI DI INVIARMI A UCCIPERLE. ORA 
L'EXTRATERRESTRE STA PREPARANDO ALBERTO 
PER APPLICARGLI L'APPARECCHIO ALLA NUCA... 


LO VIDI IRRADIARE LA NUCA 
DI ALBERTO. 


ORMAI ERA TUTTO PRONTO... 


GLI AVREBBERO TRASMESSO GLI ORDINI DELL'\NVASO- UN URLO DI RIBELLIONE MI OH, NO! NO! NO! 
RE. ORDINI ASSOLUTI, SENZA APPELLO. ESPLOSE DA DENTRO. n 


CI 
(«© 
© 


MA ERA UN URLO SENZA VOCE. 


“up 


L'URLO DI ALBERTO FU REA-|__, 
LE, TREMENDO. x 
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ORA TOCCAVA 


DR 


Xi 


POSSIBILE CHE \O NON POSSA FARE 
NIENTE? SOLO GUARDARE DA SPETTA- 
TORE |L MIO DESTINO CHE SÌ COMPIE? 


ECCO, ORA SI STA AVVICINANDO... TRA UN \STANTE MI 


PIANTERA' LE LAMINE DEL TELECOMANDO NEL MIDOLLO 


SPINALE . E* LA FINE, JUAN... 
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n 


NI 


_» 
US 


uti 
Al; 


-> 
TAN RI 


INTUIVO GLI 
ACULE) DEL 
TELECOMAN- 
DO VICINI AL- 
LA MIA NUCA... 


ORA... ORA LI SENTIRO' PENETRARE, 


Ì 
| Mit) 4 
FA A i 
4 £R 
IN UN LAMPO, EBBI LA VISIONE DI UN 


MONDO ASTRALE ... LONTANO... LON- 
TANO... MAI IMMAGINATO, 


DOPO ISTANTI, ORE, ANNI, NON SO... 
TENTA) DI RIAPRIRE GLI OCCHI. 


APRITE GLI OCCHI i 


® 


N“ [NEPPURE IL CORPO MI 

APPARTIENE PIU. ORA 
SONO UN ROBOT... DO- 
|VRO' FARE TUTTO CIO 
CHE MI ORDINA. 


ECCO; TUTTO FATTO. ORA NON 
DUOLE PIU", VERO? 


TUTTO FATTO... TUTTO! ORA 
LE MIE MANI NON M) APPAR- 
TENGONO PIU'... 


IL SUONO DELLA VOCE ALLE M\E 
SPALLE SEMBRO' SCATENARE 
L'ODIO DI OGNI CELLULA DEL 
MIO CORPO. 


NON POTRO" MUOVERE NEPPURE | hey M\ RESI C ONTO CHE: IWECE.| | po 
UN DITO SENZA IL SUO CONSEN- | i ‘ [POTEVO MUOVERE LA MANO; 
: ALZARLA QUANTO VOLEVO. 


NON I|LLUDERTI, JUAN. PUOI FARE 
TUTTO QUESTO PERCHE* E' LUI 
CHE TE LO STA ORDINANDO AT- 
TRAVERSO IL TELECOMANDO. 


E: STRANO, PERO, CHE MON SENTA [MAE INCREDIBIHEI NON HO NIENTE SULLA NUCA. NON MI 
PROPRIO NIENTE ... EPPURE LE LAMINE HA: APPLICATO 16 TEGSSSRAKZO 


SONO PENETRATE PROFONDAMENTE . & 


197 


CERTO CHE TI\ HO APPLICATO IL «TE- 
LECOMANDO>>;, COME LO CHIAMI TU. 
A TE E AL TUO COMPAGNO. 


sii 


IL RAGGIO AVEVA INTERROTTO ALCUNI COLLEGA- 

MENTI NERVOSI. IL TELECOMANDO LI PUO' RISTA- 
BILIRE RENDENDOLI) SENSIBILI AGLI) ORDINI DATI 
MEDIANTE RADIOONDE ... OPPURE LI NORMALIZZA, 


ORA SEI SOLTANTO PADRONE DEL TUO CORPO, MA|. 
NON SEI LIBERO. UNA FASCIA DI METALLO MA- 
GNETIZZATO TI) TIENE BLOCCATO ALLA SEDIA. 


PRIMA DEVO COMPLETARE 
IL PROCESSO DI MANIPOLA- 


ZIONE DEI VOSTRI CERVELLI. 


RN L'HO INSERITO 
9 NELLA NUCA PER 
UN ATTIMO, SOLO 
PER CURARVI DA- 
vg GLI EFFETTI DEL 
ai RAGGIO PARALIZ- 


VUOI DIRE CHE NOI 
ORA SIAMO NORMA- 
LI? SIAMO LIBERI? 


SOLTANTO 10 
WA POSSO LIBERAR- 
TI, SMAGNETIZ- 
\ ZANDO LA FA- 
SCIA. 


N [HO DETTO «MANIPOLAZIONE>>... 
CIOE*, DEVO RIDURRE | VOSTRI CER- 
VELLI A PENSARE COME IL MIO; COME 
I NOSTRI... COME QUELLI DEI ««KOL>. 


SAREBBE UN PECCATO SPRE- 
CARVI, TRASFORMANDOVI IN 
ROBOT COME GLI ALTRI. 


CHE INTENDETE FARE DI NOI? 


MI E' COSTATA NON POCA FATI- 
CA CATTURARVI. SIETE DUE TIPI 
STRAORDINARI, PROPRIO QUELLI 
CHE CERCAVO DA QUANDO AB- 
BIAMO COMINCIATO A FARE PRI- 
GIONIERI . 


DEI ROBOT DI CATEGORIA SU- 
PERIORE. APPLICHERO' DELLE 
RADIAZIONI AI VOSTRI CENTRI 
NERVOSI. 


CI SIETE NECESSARI PER- 
CHE' NESSUNO DI NOI PO- 
TREBBE ENTRARE NELLO 
STADIO E CONVINCERE | 
SARE ESATTAMENTE COME NOI.| |E' UNA CURA UN PO' BIT] A? NON SIETE DIFENSORI AD ARRENDER- 
LUNGA, MA CON DUE N K5BASTANZA NUME-M | 5. VOI LO POTETE FARE... 


CAMBIERANNO COMPLETAMENTE 
ALCUNE VOSTRE STRUTTURE 
CEREBRALI E FINIRETE COL PEN 


ESEMPLARI COME VOI 


6 LO FARETE! 
NE VALE LA PENA. ROSI, VOI «KOL>? 


CHE SIAMO DEI TRADI- WAY OGNI SPERANZA ERA ORMAI 
asa” ; / PERDUTA. PER UN ATTIMO 
/ / / ‘«IL'IMMAGINE DEI NOSTRI COM- 
PAGNI NELLO STADIO MI RIEM- 
PI DI ANGOSCIA. MA NON 
POTEVO FARE NIENTE. 


I MOSTRI SPINSERO VERSO DI NOI UNO STRANO 
APPARECCHIO. 


DOBBIAMO COMINCIARE SUBITO LE \RRA- 
DIAZIONI. LA CURA E' COMPLESSA E NOI 
ABBIAMO FRETTA DI AGIRE. 


VOGLIAMO FARLA FINITA CON TUTTA QUELLA GENTE 
NELLO STADIO. NON POSSIAMO PERDERE PIU' TEMPO! 
/ 6 ay) ES 


TRA POCO AVRETE UN BEL| |IN FONDO, UN CERVELLO DA «KOL> 
CERVELLO NUOVO. NON E' DA BUTTAR VIA... GUARDA 
TE QUANTE COSE ABBIAMO SAPU- î 
TO INVENTARE NOI! 4 NO... NO! PREFERI- 
TW d a SCO MORIRE... 


NON SAI QUELLO CHE DICI, 
... CHE NE SAI TU DEL- 


GLI E' SUCCES- 
SO QUALCOSA... 


ANDIAMO, UOMO... Ri- E' UN COLLASSO... LE LAMINE GLI 
PRENDITI. SU, o MI HANNO LESO IL MIDOLLO SPINALE. 
SU! 


CON UN BISTURI; IL «<«KOL>> CO- 


NON SI RIPRENDE. 
MINCIO' AD INC\DERE |L POLSO 
NON MI CONVIN- i DI ALBERTO. 


CE MOLTO... 
NON Mi FIDO. 


GLI UOMINI SONO ESSERI IMPRE- 
VEDIBILI. ORA SAPREMO QUAN- 
TO E' AUTENTICO QUESTO SVE- 


IL SANGUE USCIVA A FIOTTI, MA 
IL CORPO DI ALBERTO NON DAVA 
ALCUN SEGNO DI REAZIONE. 


GLI STA SUCCEDENDO DAV- 
VERO QUALCOSA... 


NON VORREI CHE M) 
MORISSE ... NON SE 
NE TROVANO MOLTI 
COSI‘... LO METTERO* 
SOTTO IL DIAGNOSTO 
SCOPIO PER VEDERE 
COS'HA. 


1 RAGIONAMEN-| | CHISSA’ COSA STA FA- LE DITA SI MUOVEVANO RAPIDE 
TI DI QUELL'ES CENDO ADESSO... + | SULLA TASTIERA. 

SERE MI SCON- 

VOLGEVANO. 


PER LU) SIAMO 
SOLTANTO DEGLI 
ANIMALI ... DEGLI 
OGGETTI. 


CAPITO. HA SMAGNETIZZATO 
LA FASCIA METALLICA PER 
LIBERARLO. DOVE LO POR- 


ANDIAMO, UOMO... VEDRA) CHE \IN UN ATTI- 
MO | MIE\| APPARECCHI TI RIMETTERANNO 
A POSTO. 


SI E' LASCIATO 
FREGARE DAL 
MIO FINTO SVE- 
NIMENTO. VOLE- 
VO SOLO CHE MI 
SGANCIASSE DAL 
LA SEDIA. E' AN- 
DATA BENE. 


IL TRUCCO HA FUN- 
ALBERTO... MA TU NON 
STAI MALE ? ZIONATO, TENENTE. 


NON SONO POI COSI’ 
STRAORDINARI, QUE - 
STI «KOL»>. 


FINALMENTE ANCH'IO E- 
RO LIBERO. UNA NUOVA 
SPERANZA MI RIANIMAVA, 
ANCHE SE M\ SENTIVO 
STORDITO DALL'IMPROVVI - 
SO CAMBIAMENTO DI SI- 
TUAZIONE . 


BRAVO; ALBERTO... HAI AVUTO UNA GRAN 
DE IDEA. HO VISTO COME HA FATTO A 
SGANCIARE LA LAMINA. i 


DOBBIAMO TRO- 
VARE IL MODO DI 
ANDARCENE AL 

PIU’ PRESTO. 


CHE FACCIAMO 
ADESSO, TE- 
NENTE? 


CI SONO DEI PULSANTI 
QUI DI FIANCO... PROVA. 


E QUESTO CE LO PORTIAMO CON ANCORA QUEL MALEDETTO DETECTOR. E' UN AL 
NOI. E* |L PRIMO PRIGIONIERO CHE LARME CHE SCATTA AUTOMATICAMENTE QUANDO 
RIUSCIAMO A FARE. C'E' QUALCHE PERICOLO PER | «KOL»». 


PRESTO... ANDIAMO! 


LASCIO QUALCHE BOMBA PER RICOR- 
DO, TENENTE. 


QUALCUNO MUOVERA' LE BOMBE IMPROVVISO, NEL 


Ò FACENDOLE ESPLODERE... CIELO APPARVE UN 
N 7A |GLOBO LUMINOSO. 
\ 


(MIA? ‘; x H DI " 
ANA Ver, aì X È 0 9 
CRA) AR. È ì \ dia è 
IL BURATTINAIO LO PORTAVAMO VIA CON NOI. | < 


I Xi n / YÀ 
RISI 


i I 
n 3 ==. 
PASSAMMO TRA | MOSTRI E GLIPT 
UOMINI-ROBOT SENZA |\NCON- 
TRARE ALCUNA REAZIONE . BU- 
RATTINI IMMOBILI . 
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O PERICOLO IMMEDIATO, |L RAGGIO PARA- SE FUNZIONAVA AUTOMATICAMENTE COME |L DETEC- 
LIZZANTE, TOR, ERAVAMO FOTTUTI. 


IL RAGGIO NON HA FUN-|| NON ANCORA... TRA POCO LI AVREMO TUTTI ADDOSSO... «KOL>>, MOSTRI 
ZIONATO; TENENTE... MEGLIO FILARE E UVOMINI-ROBOT... 
SIAMO SALVI. IN FRETTA. 


ANDIAMO... ANDIA 
MO VIA IN FRETTA. 


pi AMPIE CRI 
IL BOATO DI UN'ESPLOSIONE CI RAGGIUNSE DALL'ESTERNO. 


PASSANDO DI CASA IN CASA, ATTRAVERSO 
1 TERRAZZI, CERCAMMO DI ALLONTANARCI 
IL PIU POSSIBILE DALLA ROTONDA. 


PREVEDEVO LA 

REAZIONE RAB- 
BIOSA, FEROCE 
DEI NOSTRI NE- 


MICI. QUALI MEZ- 
Z\ AVREBBERO 
IMPIEGATO PER 
CATTURARCI ? 
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MA QUANDO FUMMO COSTRETTI A SCEN- 
DERE NUOVAMENTE NELLA STRADA, UNA 
SORPRESA CI ASPETTAVA. 


NSONO GIlA' QUI. | MOSTRI CI STANNO 
INSEGUENDO. 


LA REAZIONE 
DEI «KOL> E- 
RA STATA PIU" 
FULMINE A DI 
QUANTO PO- 


TESSIMO IM- 
MAGINARE . 

ORA AVEVAMO 
UN VERO ESER- 
CITO ALLE CAL- 
CAGNA. 


RE COL PRIGIONIERO. DOBBIA- 


NON CE LA FACCIAMO A SCAPPA- GE SIAMO CIRCONDATI! 
® —=r a 
MO ABBANDONARLO. i 


= 


‘7 MOSTRI E UOMINI-RO- 
fi 4/1 BOT SPUNTAVANO DA 
SULLA. MACCHINA: TENENTE! PRE- y )/, [ff Ho; TUTTE LE PARTI. 
STO... SALITE SULLA MACCHINA! ‘ 0) y///68 o 


D'UN BALZO LA MACCHINA S| FECE 
STRADA NELL'ACCERCHIAMENTO. 


SPERIAMO CHE NON Cl 
INSEGUANO DAL CIELO. 


RPRNE Pe: 


Aa) 

ia CUETTN 
è . ih 
due va SERA 
dna 1 a 


UA 
‘ 


DOBBIAMO RAGGIUNGERE LO STADIO AL PIU' 


de dle 
3 b de 2% È 
SERIA 


h » A 
Se 
Ù Tree, dai 


LO STADIO E* CIRCONDATO DAI MOSTRI... MA A QUE- 
STA VELOCITA' RIUSCIREMO A SUPERARE LO SBARRA- 


DIGO 678, pa 
v' -_ —— iaresrti 
mit Sig” 


DIETRO UNA CURVA, UN O- 
STACOLO IMPROVVISO. 


È Hi | AMI 


n 


TENTIAMO DI PROSEGUIRE 
NON E" LONTANO. 


IMPOSSIBILE, TENENTE. SONO A CENTINAIA... NON CI RESTA CHE CER I 
GUARDATE! N E HANNO IL PROIET- CARE UN'ALTRA MACCHI 
\\W TORE COL RAGGIO NA E TENTARE. 
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RIATTRAVERSAMMO LA FERROVIA. POCO DOPO SI SCORGEVA 


PRESTO... JN LONTANANZA LA MOLE DELLO STADIO DEL RIVER PLATE. 


ST 
CUAZI AV! 


et el ” 
Pri, 
A dr da 


[LLKL 


NON E' NECESSARIO, 
CAPO. ASPETTATEMI 
QUI. 


NON MI HA NEMMENO 
RISPOSTO. IN FON- 
PO: IL COMANDANTE 
SONO |O. MA FORSE 
E* MEGLIO COSÌ"... 


JSENZA LA SUA \N]- 
N ZIATIVA, ORA SAREI | 


DOVE VAI CON L'AUTOCISTERNA? E' BENZI- 
NA. E' PERICOLOSO! 


LASCIATEMI FARE... 


ZAPAMA DOVE VUOI ANDARE ? FERMATI! 
SE) IMPAZZITO? HANNO IL LAN- 
CIARAGGIO... 


D'UN TRATTO, ALBERTO SALTO” 
PALLA CABINA. 
<= 
” 
©“ SS 
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INDIETRO; TENENTE... INDIETRO! ORA E' UN RISCHIO PAZ-]} NON E' INUTILE, CAPO. 
ACCENDERANNO IL PROIETTORE. ZESCO E INUTILE... BVEDRETE... 


IL RAGGIO COLPI” 
IN PIENO L'AUTO- 
CISTERNA. 


IL «KOLs> ERA SEMPRE SVENUTO. UNICO 
SEGNO DI VITA, UN LIEVE RESPIRO \RRE- 
GOLARE . POVEVO PORTARLO VIVO NELLO 
VISTO, TENENTE? E* AN- TI PEVO RINGRAZIARE ANCORA UNA STADIO; FARLO RIPRENDERE, INTERRO- 
DATA! ... TRA POCO PO- VOLTA... SPERIAMO SOLO CHE IL NO- | | GARLO. ERA LA PROVA VIVENTE DEL SUC- 
TREMO RAGGIUNGERE STRO PRIGIONIERO SIA ANCORA vivo | | CESSO PELLA NOSTRA MISSIONE . 
IN MEZZO A TANTI SCOSSONI. 


7 " 
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IL VORTICE DI FIAMME ESPLOSO DALL'AUTOCISTERNA ANDIAMO...! ORA ABBIAMO VIA LIBERA. 
ba) ‘ CIR? 
si : a h, i } È se 3 ; 


o SERIGHI AMO- 
N CI PRIMA CHE 
).N SIA TROPPO 


UN BRIVIDO MI CORSE LUNGO LA TROVAMMO UNA PORTA APERTA. ATTRAVERSAMMO STANZE FINO 
SCHIENA. DI NUOVO QUEL RAGGIO IN FONDO ALLA CASA; LONTANI DALLA STRADA. 

MALEDETTO! POCO PRIMA CI AVEVA - T 

FATTO CROLLARE A TERRA VICINO T_T 

Aa Lit SIAMO AL SICURO. |S\', SE NON CI SCOPRONO. 


i 
\\w /r:A\ 


NON C| MUOVEREMO DI ACCIDENTI... MANCANO SOLO UN CENTINAIO DI METRI, 
Ai AS: DI RAGGIUNGE- | e EPPURE NON RIUSCIREMO A FARE UN PASSO AVANTI. 


RE LO STADIO PIU' TARDI. 
RIUSCIREMO... STAI CALMO. 
% d 4 ì È . % . 
y i 


NS 
N59 bi) dr — Di 

DE HS pi Ta” I 

CI ZIA MI GI 


zu 


I 
i ZA «tel 


ERANO | PRIMI ANIMALI VIVI 
CHE VEDEVAMO DOPO LA 
TREMENDA NEVICATA. 


PULCINI! NON ME LO A- 
SPETTAVO PROPRIO. 


NON AVRE) MAI IMMAGINATO TANTA EMO- 
SES PER ALCUNI PULCINI. 


SI SONO SALVATI FORSE PERCHE' ERA-|\ 
NO ANCORA NELL'UOVO QUANDO SONO 
COMINCIATI A CADERE | FIOCCHI FO- 
SFORESCENTI. 


HANNO FAME ... MOLTA FAME! 
GUARDA COME BECCANO! 


Maja 


UN NUOVO RUMORE . UN TERRO- 
RE IMPROVVISO Cl SCOSSE. 


FERMO, O TI FULMINO. I A GUERRA E* FINITA PER ME. SE AVES- 
i ASÙ 1 VOLUTO DAVVERO CONTINUARE A LOT- 


i 
E* INUTILE. LE ARMI NON SERVONO 


PER ME TUTTO E* FINITOORMAI. MA VALEVA 

LA PENA DI ARRIVARE FIN QUI DA TANTO LON<f 

TANO... TANTO! 
M\ COLPI” L'IMPROVVISO CAMBIAMENTO 
DEL «KOL». IL SUO VOLTO, PRIMA DURO 
E NEMICO: SI ERA COME ADDOLCITO 
IN UNA SERENA SOFFERENZA. 


AVVICINATEMI QUELLA SCULTURA, QUESTA NON E' UNA SCULTURA, E' 

PER FAVORE. LA GRAZIA DI QUEL SOLO UNA CAFFETTIERA. 

COLLO TESTIMONIA SECOLI DI 

CIVILTA' E ARTE. Y à NON SO COSA SIA. FOR 
o SE UN UTENSILE DOME- 


SIETE COSCIENTI, VOI UOMINI, DELLE 
MERAVIGLIE CHE VI CIRCONDANO? | 
MONDI ABITATI NELL'UNIVERSO SONO 
TANTI... TANTI... MA IN NESSUNO ESI- 
STONO OGGETTI MERAVIGLIOSI COME 
QUESTO. 


IL NOME NON VI DIREBBE NIENTE. 


OGNUNO DI ESSI TESTIMONIA SECOLI 
NON POSSO SPIEGARVI. PREFERI- ll DI GENIO, DI ARTE, DI AMORE . PECCATO 
NON AVERE \L TEMPO PER CAPIRE 
PERCHE' QUESTO RECIPIENTE E" 
CILINDRICO, PERCHE' LE GAMBE DEL 
TAVOLO SONO MODELLATE IN 


SCO USARE |L POCO TEMPO CHE MI 
RESTA PER GODERE DI QUESTI 06- 


PECCATO CHE GLÌ UOMINI 
APPREZZINO SOLTANTO CIO” 
CHE E' RARO. PREFERITE UN 
ROZZO PEZZO D'ORO ALLE 
FOGLIE DI UN ALBERO O AL- 


V PERCHE' PARLI 
COSI’ SOTTOVO- 
CE; «KOL>>? TI 
SENTO STANCO. 


STO MALE, UOMO... 


STO MORENDO. 


NO, UOMO; NO! STO 
MORENDO DAVVERO... 


QUEL 
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FORSE DA NOI C'E’ UN OGGETTO CHE 
ASSOMIGLIA UN PO' A QUESTO. LO USIA- 
MO IN UNA CERIMONIA MOLTO BELLA; 

| QUANDO TRAMONTANO | DUE SOLI. 


QUAL E' IL TUO PIANETA? 


CONTINUO’ A PARLARE ... PAR- 
LARE ... PARLARE ... LA VEC- 
CHIA CAFFETTIERA, LE CAS- 
SERUOLE SPORCHE DI FULIG- 
GINE ... OGNI OGGETTO DEL- 
LA CUCINA DIVENNE NELLE 
SUE PAROLE UN CAPOLAVO- 
RO PREZIOSO. 


snom Jean 


SATTA 


Lita dee , 


D'IMPULSO MI AVVICINAI A LU) CERCANDO 
DI CAPIRE MEGLIO. 


FERMO: TENENTE . POTREBBE 
ESSERE UNA TRAPPOLA. CO- 
ME HO FATTO IO CON LUI... 


NO; NON E* PER QUESTO. E* LA 
GHIANDOLA, CHE M\) UCCIDE... UNA 
GHIANDOLA ARTIFICIALE CHE Cl 

INNESTANO FIN DA BAMBINI . 


E' ENTRATA IN AZIONE QUAN- A NOI ««KOL>> SUCCEDE PIU O 
DO M\ AVETE AGGREDITO. AN- MENO LO STESSO. CON LA DIF- 
CHE VOI UOMINI AVETE UN AU- FERENZA CHE LA PAURA METTE 
MENTO DI ADRENALINA NEL SA IN AZIONE UNA GHIANDOLA CHE 
GUE QUANDO PROVATE PAURA. PRODUCE UN POTENTE VELENO, 
UCCIDENDO IN POCO TEMPO. 


MA CHI VI HA INNE- 1 NOSTRI PADRONI, ni NON E' POSSIBILE . E" INSERITA 

STATO LA GHIAN- PER DOMINARCI IN NEL PUNTO PIU' VITALE DEL NO- 

DOLA? PERCHE' ? OGNI MOMENTO. STRO ORGANISMO. CERCARE DI 
3 TOGLIERLA VUOL DIRE MORIRE. 


HAI PARLATO DI PADRONI... RIMASE UN LUNGO ISTANTE IN 
MA NON SIETE VOI | PA- SILENZIO, COME VALUTANDO LA 


DRONI DI QUELLE PULCI TREMENDA RISPOSTA CHE STA- 

MOSTRUOSE E DEGLÌ UOMI- VA PER DARCI. 

NI-ROBOT? 2 DIVENNE SEMPRE PIU' PALLIDO, RESPIRA- 
| VA A FATICA. ALBERTO ED \O AVVERTIM- 

MO PER UN ATTIMO LA SENSAZIONE CHE 

NON AVREBBE PARLATO MAI PIU. SI RI- 


PRESE CON UNO SFORZO IMMENSO. 
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NOI «KOL>> VIVEVAMO SU UN PIANETA COPER- 
TO DI NEVE E DI GHIACCIAI. UN MONDO ME- 
RAVIGLIOSO ILLUMINATO DA DUE SOLI. 


CI HANNO IMPIEGATI COME FORZA DI ROT- 
TURA PER SOTTOMETTERE ALTRE SPECIE 
DI CREATURE... LE «PULCI MOSTRUOSE», 
COME LE CHIAMATE VOI. MANDANO | LORO 
SCHIAVI A LOTTARE CONTRO GL) ALTRI O LI 
METTONO A LAVORARE NELLE MIN\ERE DEL 
LORO INFINITO PIANETA. 


«LORO»! SONO RIUSCITI A SOTTO- a 
METTERE PERFINO | «GURBOS»,; GLI &% 
ESSERI PIU‘ FEROCI DELL'UNIVERSO. 
NE HANNO PORTATI PARECCHI AN- 

CHE QUI, SULLA TERRA. 


«LORO>> HANNO TRASFORMATO IN 
MACCHINE DI DISTRUZIONE INTERE 
SPECIE DI CREATURE, PER SOTTO- 
METTERE TUTTE LE ALTRE. «LORO»... 


MA UN GIORNO ARRIVARONO ««LO-} 
RO»... CI INNESTARONO LA 
GHIANDOLA DEL TERRORE PER 


fi NO IN PIANETI LONTANI, IN AL- | 
TRI MONDI. 


VOI UOMINI NON SERVITE MOLTO PER LA GUERRA: MA SAPETE 
FARE MOLTE COSE. VI PORTERANNO SUL LORO PIANETA, «LO- 
RO» . 


WA ..LORO»... SONO L'ODIO DEL COSMO. 
AP|VOGLIONO IMPADRONIRSI DELL'UNIVER 
.. MR sO E PER QUESTO COSTRINGONO 
‘AIA NOI A DISTRUGGERE E A UCCIDERE... 
adi Y| NOI -KOL> CHE VIVEVAMO SOLTANTO 
- PER LE COSE BELLE E BUONE... 


STA DELIRANDO. 


«LORO>> HANNO RESO SCHIAVI | «GURBOS»., PER 
PORTARLI CONTRO DI VOI QUI, SULLA TERRA. 


A 
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IL MIO MONDO... IL MIO MONDO DI NEVE... 
I DUE SOLI... LA M\A CASA. VOGLIO TOR- 
NARE NELLA MIA CASA, LASSU' ... 


UN MORMORIO RITMATO: 
INCOMPRENSIBILE, GLI 
SFUGGI' DALLE LABBRA. 
mr RESOCONTI 
EIOI, MIMNIO ATHESA, 
MIMNIO ATHESA); ElIOI... 


MIMNIO ATHESA, EIOI... 
SEMBRA QUASI UNA NINNA NANNA. 


La 


A 
Pl 7 
ae, dii 


A 


3 
2. 


VANS ; ‘ 4 
PA er: 
E' GIA' GELATO. |a? | 


E' L'ANTIAEREA. 


E 


UN ROMBO. | VETRI ANDA- 
RONO IN FRANTUMI. 
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I CANNONI DELLO STADIO, TENENTE! 


.. POI CADERE A TERRA CON UN BOATO ceca HANNO BUTTATO GIU'! 


ee . USCI AMO ADESSO! 


E IL «KOL>>? FORSE IL PROFESSOR FERRI PO- 
TREBBE CAPIRCI QUALCOSA. 


NELLO STATO IN CUI E* RIDOT- 
TO NON SERVE PIU. 
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QUALCOSA SI MOSSE Al M\EI PIEDI... | PULCI- 
NI... MEGLIO LASCIARLI USCIRE, 


E IL «KOL>> ERA UN MORTO COME GLI AL- 
TRI. UNA VITTIMA IN PIU. 


UNO DEI MILIONI DI MORTI PROVOCATI DALLA FEROCIA DI QUEI 
«LORO>, DEI QUALI IL ««KOL>> NON AVEVA POTUTO DIRCI NIENTE. 
IL TERRORE L'AVEVA UCCISO PRIMA. 


NON DOVREBBERO ESSERCI. 
DALLO STADIO HANNO SMES 
O DI SPARARE. 


Ai 
Tr 
e) 


E 


ACCONTENTIAMOCI D' ARRIVARE VIVI 
ALLO STADIO, TENENTE. 


MEGLIO AFFRETTARCI, TENEN- 
TE, PRIMA CHE ARRIVI UN AL- 
TRO DISCO VOLANTE. 
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CI LANCIAMMO VERSO LO 
STADIO CON TUTTE LE 
NOSTRE FORZE. 


IL TIMORE DI SENTIRCI PIOVERE ADDO 
SO IL RAGGIO PARALIZZANTE CI METTE 
VA LE ALI Al PIEDI. 


NONOSTANTE GLI ABITI CIVILI CHE 
INDOSSAVAMO;, DALLO STADIO CI 
RICONOBBERO SUBITO. 


NON SPARATE... NON SPARATE... 
SONO | NOSTRI... E'* LA PATTUGLIA. 


Nur‘ 


INI SIGNORI, QUESTO E' TUTTO. ABBIAMO TENTATO i 
NN DI PORTARE CON NOI IL PRIG 
RORE LO HA UCCISO. RW 


LA VOSTRA RICOGNIZIONE E' STATA Ì IL RAPPORTO DI JUAN CONFERMA IL MIO PES- 
ESSENZIALE ... ANCHE SE, PER NOI; || SIMISMO. ABBIAMO DI) FRONTE UN NEMICO 
APRE DELLE PROSPETTIVE ALQUAN- | CHE HA RISORSE STRAORDINARIE. E ANCORA 


TO PREOCCUPANTI. NON LE HA MESSE IN CAMPO TUTTE. 


val . 


COMANDO RIFERIMMO OGNI PARTICOLARE DELLA NOSTRA MISSIONE. 


4.{ N 
VENIMMO ACCOLTI DALL'ENTUSIASMO DEI COMPAGNI. NELL'UFFICIO DEL 


III] 


PER ESEMPIO; COME:;SA- 
RANNO QUEI ««GURBOS» 
COSl' FEROCI? COME PO- 
TREMO AFFRONTARLI? 


UN GRIDO CI RAGGIUNSE DALLE GRADINATE. SALIMMO CORRENDO... 


MAGGIORE... VENITE... PRESTO! 


PRESTO; MAGGIORE... 
PRESTO! 


AVEVAMO L'AN- 
GOSCIOSA SEN- 
SAZIONE CHE 
L'INVASORE Cl 
AVESSE PREPA- 
RATO UNA NUO- 
VA SORPRESA. 


del "1 Mirri GLU 


INDIETRO...STATE INDIETRO; IDIOTI! NON 
CAPITE CHE COSÌ" IL RAGGIO VI PUO' AR- 
ROSTIRE D'UN COLPO SOLO? 


MI RESI CONTO, INFATTI, CHE | MOSTRI 
SE NE ERANO ANDATI INSIEME CON I 
LORO MALEDETTI DISPOSITIVI LUMI- 
NOSI. 


LE GRIDA DELLA SENTINELLA 
AVEVANO FATTO ACCORRERE 
SULLE GRADINATE TUTTI | DI- 
FENSORI DELLO STADIO. 


IMPOSSIBILE: MAGGIORE. | PROIET- 
TORI SONO SCOMPARSI TUTTI. PER 


INCREDIBILE! POCO FA ERAVAMO CIRCONDATI 
DA TUTTE LE PARTI. 


FORSE IL NEMICO SI E' 1M- 


NO... NON CREDO CHE 
“LORO>>, COME LI CHIAMA- 
VA IL «<«KOL>, SI DIANO 

PER VINTI COSÌ" IN FRET- 
TA. QUI C'E' SOTTO 
QUALCHE TRAPPOLA. 


E' POSSIBILE. LA DISTRUZIONE DELLA ROTONDA 
E LA MORTE DEL ««KOL> PUO' AVERLI CONVINTI 
CHE SIAMO UN AVVERSARIO PERICOLOSO. 


E' NECESSARIO APPROFITTARE DI QUESTO 
MOMENTO FAVOREVOLE PER NOI E USCIRE 
DALLO STADIO PER PUNTARE RAPIDAMENTE 
VERSO IL CENTRO DELLA CITTA'. 


NEANCH'IO LO CREDO; FER- 
RI. MA NON CREDO NEPPURE 
NELLE TRAPPOLE. SE NON LI 
ABBIAMO SCONFITTI, CERTO 
E' CHE LI ABBIAMO ALMENO 
SCONCERTATI. 


QUANDO L'AVVERSARIO VACILLA, 
BISOGNA DARGLI ADDOSSO. 


ENTRO DIECI MINUTI DOVREMO GIA' TRO- 
VARCI IN MARCIA FUORI DALLO STADIO. 


.|CHE TE NE PARE. FERRI? NON,E' UNA PAZ 
ZIA BUTTARCI COSI’ ALLO SBARAGLIO? 


SENZA ASCOLTARE LE .| 
NOSTRE OPINIONI, IL 

MAGGIORE COMINCIO' 
A DARE GLI ORDINI 
PER L'OPERAZIONE. 


ATTACCARE IN QUESTO MOMENTO VUOL DIRE ANDA- 
RE INCONTRO A UN SICURO DISASTRO. MA E' AL- 

TRETTANTO SICURO UN DISASTRO... SE RESTEREMO 
QUI DENTRO. 


NON CONOSCIAMO ANCORA IL NOSTRO AVVER- 
SARIO. C*E' IL RISCHIO DI UN'IMBOSCATA. 


CHE VUOI FARE, JUAN? LA PEN- 
SO ANCH'IO COSI. 


NON DIRLO A NESSUNO... MA PENSO CHE... DI 
FRONTE A UNA SITUAZIONE COME QUESTA; SIA 
MEGLIO MORIRE TUTTI COMBATTENDO. E* PIU DI- 
GNITOSO PER LA NOSTRA SPECIE. 


NO; JUAN... NON C'E' SPERANZA... A 
SCOLTANDO IL TUO RAPPORTO MI 
SONO CONVINTO CHE NON ABBIAMO 
ALCUNA POSSIBILITA' DI VINCERE. 


A QUANTO PARE 
NON C'E' ALCUNA 
SPERANZA PER NOI. 


NON POSSO RASSEGNARMI A TANTO PESSI- PENSA COME TI PARE, / 
MISMO! ... SONO CONVINTO CHE Cl DEV'ESSE- JUAN. FORSE HAI RAGIO- 
NE TU... lO ESAGERO. 


ra 
MI SENTII ANNIENTATO. L'OPI- Re AP 
NIONE DI FERRI ERA SEMPRE 7 
STATA PER ME UNA GUIDA 
SICURA. ORA ANCHE LUI A- 
VEVA PERSO OGNI SPERANZA. 
SENTII UN \MPULSO DI RIBEL- 


LIONE. 


MI RESI CONTO CHE PARLAVA COSI' PER NON SCORAGGIARMI COMPLE- 
TAMENTE. MA PER L'UMANITA' TUTTA, LA FINE ERA ORMAI VICINA. 


ALA NA-ALLL 


presentano S| 


FRANCISCO SOLANO LOPEZ 


*ETERNAUTA 


IL VAGABONDO 
DELL'INFAT@4 
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j 
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